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TRATTATO 

DELLA NATVRA 

E'CIBIjET DEL BERE, 

BALDASSARE 

jiir^P I S A N E L L ] 

in cui non fola-tutte le virtù , ^ vitif di queljtà 
minutamente fi pale/ano , ma anco i 'ti 
rimedi/ per correggere i Ipra difetti ^ iJ^ 
^ apparecchiarli per vfo 

^ ^ \ dui viti 9 s 'infegna no, óley^ 

Con l'Autorità , c Dottrina de 
celebraci Medici, &Fi!orofi 
&leH«ftorie Naturali. 
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Adinftanza del Turrini. 



TRATTATO 

>ELLA NATVRA 

D E' C I B I,' E T 

D E L B e R E. 

FICCHI. 

iBiettione , ■ 

Rima ì biancW, feconda i roflfJ, 
& vltimamente i négri, per- 
che quei che hanno iafcorza 
J>\^ più foctile , fono più digeftibi- 

ma tutti fenza fcorza mon« 

, netti ,&m>^»fi« ' 
Itouamenti . N^.Htrifcono ottimamente, 
rgano le reni dalK: rfnella , preferuano 
. veleno , nutrifcono più de gh altri frutti 
jano la fetCje nettano irjpeito , 
documenti , Generano ven?^.tà quando 
ne mangiano mohi, e però oì^ndono Io > 
»maco a quei che patifcono dgìOKi colt» 
e fono pieni di crudità . ^ 
Rimedif . Mangiandoci appreflb granaf/j»^ 
iranci acetofì , ouero altri cibi che fìano 
ndici con l'aceto . 

Gradi . Sono caldi nel primo grado & 
midi nel fecondo . 

Tempi,ETa4i ,C$mf>ie/Jì0ni . Sono. buoni in 
ti i tempi raaflìmc neir Autunno. A tutta, 
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- 4 *Trattàto della Nattìra 

l'etadi eccetto che a vecchi ^ & a tutte le 
complefTionijma che fìano ben maturi, 

HISTORIE N ATVRALI. - 

I Tichi non nutrifcono quanto i grani , e Ioj^ 
tnrne , tna più de gli al ir i frutti ^ epiupre/io^ 
^Ikando non incominciano a matsirarey mojlra^ 
no il latte , quando fono maturi il frumento ^ e 
quando fonx> maturijfimi mele . Sono compofti di 
feme^corz^e^e carne Jl feme non nudrtfce^anzie 

^di natura dt pietra Ja fcorza e dura da digerirfi 

• ma la carne nutrifce affai. Appreffo loro fi bene 
llacqua frefca, perche fono caldi ^st come appref^ 
fó i frutti freddi fi bene il vino. Ingr affano leua^ 
ììo il mal colore giouano al coito, e quando fono 
a fatto maturi fono ancora del tutto fenza peri^ 
coloJ fece hi giouano alla tojfe^e perche fonoglu^ 
tinofìfi mangiano con le noci ^ o con le mandor^ 

' le, che co/i fi fanno più aperitif;f,e più fani . Pur* 
gano le Reni che fono fane^^ non quelle che fono 
'blcerateA^lla vifcofitk^ ma fono alquanto ven^ 
tofi y Sono cai idi nel fecondo grado e fecchinel 
ineTiXS ^^^P'i^o , a molti pronocano il fud^re^ 
ingenerano pidocchi • ^lefto arbore per la poeti 
radice preflo inueuhia ^ ^ il fruito non ha nefL.j, 

Jiino oderei. " ^ 



V V A . s 
£le/tione , Maturi , biahca,dolce,è che 
fìa difcorza fottile, perche pafla più prefto, 
genera manco ventofità . 

Ciotiamenti. Nutrifce ottimamente,fa in«^ 
£ra(^re preflo , rinfrefca ,1J fegato infiain-f 
. , ' ■ , mata, 



- De Cibi dei Pifaneli. - 5 

i-inato,&prouoca I'orina.& acccefceìl coita 
ìHommenti . Apporta f€te , fa vento/iti, 
r conturbali ventre, c genera dolori colici 

' quando re ne mangiaaaai,&i'agonfiare>& 
' dolere la milza. 

' Bàmedif . Mangiandoci a ppreiTo afcuna 
; tela lalata , e granati , o aranzi , .0 altri cibi 
? <ac<to£> ouerach«i?ano con Faceto t^<\ku 
Gradi. E calda nei primo giadp ,& hìu 

snida Jiei fecondo» ma temperatamen 

fenza ecceffo. 

; Tim^è^adiyCompleftmi , Ebuonanell- 
. Autunno e nel Verno , e fe lì mangia eoa-», 
I BHrura,e modo^otia a tatte le compleffio- 
; ni,& etadi eccetto che a'vecchi perchegli 
r acaelce il cacanrok 




Si-detusuardartt^htii^oif inghiottir e 7aS 
^»r^ì& i granelli che fono dentro l'vtuhporche 
ìmpedifcwaU dìge filone, e tardano il defcendere 
degli efmmmti . Uqufi ci ima apprefi acqu» 
t^efia em ntut , pmh» genera dolori coUci.V' . 
f/^a kiancafi loda più della negP», por the e^k 
peMfrakile ^feper alcuni giorni fiarà colta , 
appefa^erderà la i^eatojità^e ditmramiglio^is». " 
$ìuanto ella è più matura, e anco di minor nu- 
irimeto.che l'vua nutrifca^e fané fede i guar^ 
dtam delle vigne, che per vnpezTp non mangidm 
maltrteibt» eUa gioua amora al petto, à' tii 
pelmùne. VvuapaJfa dolce ingrajfatl fegato ch'i 
funo ma nuoce à quello ch'èduro , ecofi olléL* ' 
■mu^:gioua>alloftomaeOi é a-Jdéleride gl'in* 
^ tefiinti^lt B^niJ^ alh nèfica^apre VopUatimii 
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6 Trattato della Natura 

t MUrifie affai , G^uella che ha dell acerht nu* 
irìfee meno, e ftringe il corpo , <^ella ch'il nén ha 
granelli ^ e migliore dell' al(r4t ^ e ottima fer^ 
ti fettone per la tejfe.. 

.i""^ » . - . >. 

V M E L L O N I . 

Xlettione . Che (ìano di odore, e di fapo- 
' re ciquificj^l gulìafotumameiue grati* che 
iìar.o frefchi e che Hano maturij,ne ci Zìa ai- 
,irogiudice,chieil gufto * ~ - 

. Giouamcnji ^ Riiifrefcaiio norabilmentej; 
nectan&il corpò^ prouocano J'orina « e 
ne mangiano afTu , fi aflìcura dalla pie tra e 

- renella 5 cauanalar lète , e prooocano l';ip^ 
Recito -fc - - 

ìieeumenti.^£an<>>veatoGtàie doìoriatt 

\cfVAy-j~^; però cjuei che patifcono i dolori 
coliciife ae deiiono in (utro aitenere» e co4 
quelli che hanno Ja milza grofia. - - * 
Stàmedif ^ Mangiando ì'eco il cafcìo vft4(* 
' chio.e core/"alatc,,c beuendoei apprefTo ot- 
timo vino*.e nMngfaodo poi a^lULcibiA é^' 
quali nefiaao. alca, i dcetoiì .. *" • 
Gr^u/i. Sono freddi oci fe*;Qftdo graxjp,. 

humidi nel tcr/o . 

Tmpi,EtadiiComplejftoni *. Sodo buenr 
i tempi C4Ìdi>5£ «cdentijbuoni per ogni 

* eccètto che per vecchi,e nuocono ai fiem»^ 

aiacici,&aimel.ancoaici« * 

.. . . 

De* Melloni alcuni fonoiimghi^e fichiaman.o> 
Mfl«Peponi,& alftmi fifindìig^ dicono Peporz?,, 

\ Digitized by Google 



De'Cibi del PifaneJli . - 7' 

^ Melloni . De'primi fi méipgia quella fofhm^ 

incitna 3 che conHen^ifimiy m0L in (^ejli vhimp 

fono cofi^bnoni cerne t primis perche il loro liquo^^ 
U greffo y § vifco/ònUùtmdomlUfuperficte^fi 
nja /porgendo intorno a { lati^ma il liquore dé"^ 
lun^i^c^endopmtie'l^vifcofim ^^teonofit^ 
fhe i Melloni fono afterfiui perche icorpifordidi 
fi:k0tliei Mellone .perdmo la btutel^. N^nfi 
ékueno mangiare fe.nm.^fi,omaco vcto^ perche, 
^(ntdù di facil conuerfione ^ fukitofi metano in^ 
. fuell'humore^chfi trou^no nelh fiomato^Appref^ 
jfo fi hanno da mangiare cibi di ottima fofiapm. 

MUn\Grocafij^4 fffefio finita tipo^ich^^^ vi^ot 
dire in nofira lingua maturo. Spartiano lodaua 
pikde gl'ai fri Melloni quelli d'Ofliaforfi: ah^ à 

^uei tempismo in prer^r a , 

^ ■ ^ , ■ «I ^ ■* - * • ■ ■*.•.»-.. . 

V R V N E,^ 

£lsttmtt*. Ché fi ano fecondo h loro fpew " 
de bea mature > di fcorza fottile ». al gudo 
jdo]ci,eGbs 000 fìano afpre^ne adringeiKi^e 
$ colgano auanci il leùar del. Sole. 

Gìouameiui. Purgano la colera ^inwza^ 
00 il calorcrinfrelcauo, & hunieitano lut- 
to llcorpo«jQ4ua^ Uiei;e«& janao veoit^ 
^perito ^ 

ìHommemi . Ntiocono a quel che hanno 

lo ftomaco debole,e freddo , perch&gene-. 

xaiio huaiocfi ac^uoXo:JSuocQa€ta deciepk 
ti,& a i flemmaiici * 

fùmedif^ Mangiando appre0adiquelle^ 
ilzuccaró rofarcouero raromacico rofatoj 

ma de'ctbi /e li mangiana. appreflo quei 
. ^ (oAQ filiali / 

' <l Digitìzed by Google 



fi Trattato della Natura 

GrMa . Sono fredde nel principio del kk 
Cóncio grado, & humide nel fine del terzo. 

TtmpiiEtMU, Complejftoni Sono ornine 
nei tempi molto caldi per i giouani » eper 

quei che fono colei«fii,& fanguigni. 

1^ * 

niS TORJE NATVR4LI, 

^ L0 Prme fhnù molté iùdaté n$lhfehri ardmt^ 

ti^perche leuano lafn^^^ftnùrzMno la furiale /> 
nrdore della Colera , ^ la purgano per le parti 
^ iaferiare. Si prohibifcono^^ue'che hanno dolori 
tùlici.perche fono aùquofe^e v^iofe.$i vietano an^ 
co a Òurtpiii^ fdluo fe nSgli beueno appìcejjo vn 
buon vino vecchio^ ó* odorifero , perche per loro 
natura ra^eddano notahiìménu U ficmaca. Le 

fi digerìfcono. Mature gewralmilte màtidifcoL 
noye rilajfano lo fiomaco. E perche danno alcor^ 
fo poco 0 nt^m imtnimmiù^ pero fi, doMOttù man^ 

giare auanti pafio.e mangiarci appreffo cofe di 
buona fofianxA^e beuerci buon vino . Si lodane 
molte le lìamaf chine ^cofì nominate da Dama^ 
fco Citikdi Sorta, laquale abonda dt perfettiffi^ 
me Trune.Bifogna guardarfi delle verdi^dure^, 
' 4ttetée ^ pontiche .perche nuù€mi4> itfmciti modi^ 
m0 y '^fino le dolesse ben mature . • 

* 

M O R E. 
^Utt'me • Che fiaoo negre, groHe , bene 
mature non toccate da animali , e & colga- 
no auanti il leuar del Sole * 

Ghuamenti . Leustno via tutte l'afprezze 

delia gola«Uuauo la lece # iut){4^9il>c^« 
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Demi del PiTarielIi. p 

j'appecito. 

lo cPQCurbaao^quaa(k> lo trouaao ripieno 
dì cattìuHuimou * e generati» ^Bicora veiu 

lofita—» . • • * ' 

nimedg . Si hanno da lauare col vfiió . 
auanci che & mangino y Se appceifo fi man- 
gino alcune delle acerbe i & altri cibi che. 
Saaoacetofi. . ' > .v/ ^ 

Gradi, Le mature fono calde tempera* 
tameuce,&: huaiidc nel lecondo gradiO^m;! 
le acerbe fono fred<Je,e [ceche* 

Ta^mfitEtAdifiomplefum . Sono boone.^ 
ne i tempi molto caldi^per i giouani, e peff 
^uei che iono coierici e languigni. 

* » 

Sipfohibifconole aterbe yperc^e cùmMmdèj^ 
ir insUgtflc generane molta %ento(ita9 tnafe (i 
figliano quelle eke fem doiei^ ben matUM 9 fo^ 
a^fai graie allo fiemacoy ma fi hanno da man^ 
giare auanti pafto , da feteiperò ìée nm Jbamo 
tumori corrotti nello Jltfnaco.foc^nutri/cpnQy e 
tengono lubrico il oe»pie , difcendeno préfi$ dtàlf 
ficmace^ma tardt dagli interini ^ tfarm^ an^ 
ealar prefto gli almctbt.HHm€$tamapii ^ebem 
ne fi digerifi:ono da c^i ha lafiewaeo vacue^ Si 
fi raffreddane em la neue^ag^Uffianogran 'Vir^ 
ik dt raffreddare ^perche da ffi non fi mefielano 
€on cofe fredde acerbe finngino il corpo , Hora^ 
tie nel z. lib.de" fiféi firmem alla Satina a- IoUq 
U More con quefie par ole. 2 Ile falubres Ae fi atte 

' feraget^ai^ris j^aifdfameriifimef * 

« 

^ ■ • , ^ . ' ^ Digilized by Googl 



IO Xn^ato dellii Natili!^ 

grane quAgerit arbore fol$m . ^liuflo fruUo é^» 
prir>m ìfUmo^ , ma dai /angue di BtNtm » Ti* 
sbe4iH«ntQ rojfo . G^ejl'aròore pmhf M» fioeU 

^madoL Poeti», v • - 

..y : ■ - ■ ■ - . ' . . ■ 
CIRÉ G E. 

_ Mlmme^, Che lìaoofiidu»roiìati2a,ma: 
hitt mature,come fono le Appiè , e le Ceci»- 
liane di Plinio » dette da noi Coibiae, che 
fare,xhe tingano di lar.gue . 

Giouamené» Mouono iJ coTpo , epreflofc' 
*B ne fcendono dallo iìomaco al baffo » ca« 

uano Ì4 iìste rifrekana e proDQCjma Tap- 
jpecito. 

► Hocumem ► Subito fi puxrefano e gonfia- 
no Io iìomaco, perii vento che generano». 
Quando £e tie mangiano a(iai » e maflime fe. 
fono Acquaiole . 
Bàfne4i/, . MAO^ndole- apprefi» Iìme^ 
■ iateruaìlo di tempo,cibi di ottima foftanza. 
e che fiauo alcuni ralaij,& alconi acetofi. 
' Gradi . Sono freil de nel primo grado» &. 
^uaùd« nel iecondok.. 
• Tempi} Biadi jComplefftmi . Sono, buone ne 
itèmpi caldi pef i giouani , & per qiiet tht 

fono coieria^ e fono tri&s peri vecchi , à 
^er i ^ntoiatifit ^ ' 

. La Ctregie poeo^ o m^n giiUtamenta apporta^ 
^0 al corpo^e.rchie fom quafi di nejfmo.o almsn 

o8M tftc^timmtrimtm K^Ì*i:^ndoJomfrefch4^ 



Aj,, « Wia> 



f 

t mature p^jQumo il cjarp^^ma ^Ando fm^c%. 

che l*aftrigono\fi deueno eleggere quelle chejono^ 
4mi4ey4^he fik di§cilmem^ fi pu^efA9Mifi de^ 
ueno fuggire quelle che fono infif tde^e n^oho ac*- 
quofeui^tu vùlgarmente ^^^cquaiU^^f dà^ti^ 
nia ^uliane . Non fi mangiane per ciho, ma/per 
rimedio da /morire la fite^ l* ardore d» chifA^ 
fatica ne'tempi caldi • Le C ir egie ^furono dette 
Cmafia dà Cmafunt$ eit*à di lfm$$0y4mdefi$>m 
tono portate Non furono maitn Roma^ auanti 
cheLtuuio niincéffe Mitrsdaie.Egli é^o.anni do^ 
pù la ffitàdatianei di Rfimfa^ le porto di. fontp^. I» 
Egitto non hanno 'fotutomaicmferuarfi nefaf 
fM4kUo, con ttttJ9 che ci haùùiano vfiata ffiémdif^ 
fima diUgenz^a.Le Vifciolegiouanò^ efonogrAte 
^{(^fiomaco^perche fmor^jit^o V ardore d^Ua co^ 
lera^^e tagliano la vifcofita della fiernma, efa-^ 

m.'ienireJtppetito^m^^j^ qudr 
tita di zuccarofopra. Le Marafihefeno più ace» 
lofi di tutte altre ^e pero cott^^e condites€'iMf% 
di "l'etro col :^ccaro rie/cono migliori che crttde . 



E a A G H 
Shtttone Che ÌiaD.o roITe i bea mature ^ 
*^ .8rofic>cli graadi0]ino odore domeniche 
Perche le CeJuiiggie pei^U loro afpr^zza^ 
^ lendoao Io ftomaco ». 

Qmarnemi . Smerdano il bollimento'» & 
Tacutezza del fanguc, c della colera rinfre- 
Icaao il £egato,leuano U iece^fanoo orinare 
c Iprouocaho l'appetito • 

^ìtlofumentl, NuocQno ai Parahtici , & a 
tutti quei che patifcono dolori di nerui,c fa 

$0 déoo a quci c^e bano lod%oiQai;odebol& 
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12 Ycàttato delia NatutE 

'Rinudif, Lauaadoiì prima con vi no buoi 
mó e nettandoti bene dalle frondi^e da 

bmtezza « e poi mangiaodofi con moko 
anccafo . 

Gradi . Sono fredde» e fecche nei primo 
grado:ma quanto fono più maturCffono aa. 
Cora più temperate. , 

TerhpiiEttUiiComple^oni . Sono ottime 
oe'cempi caldi all'è cadi giouiniii , ^^le 
Compleflìoni coloriche eianguigne . 

HZSTORIE NATVRALI, 

^ Le Fraghe fono molto aggradeuoU l'eftade 
tUn ,^efo iene dagli antichi mediei nm fàìtem ^ 
cenofciutei iuttauia per efpeYÌenx,a fi cono/ce che 
ce^ìferifcono a gli flomachi còierti^ è the beume 
. la fete ; Saldano le ferite :Jiagnano il /angue , ^ 
àfinjft y ma prehecam l^wmm. Ìm deeettime ritu 
frefca il fegaiù»e lo rtduce al fuo temperamento 
nMmrale,ana99dathepir fiimrchiccaldéfi tr^h 
sta ejfer infiammato • Vifieffa decottione ptirga^ 
le Renile laNondcJi la bocca sforma Ucattarro^ 
i denti Jmojft , e conforta le gingiue . lllo^ 
rtvheoéijeccai ^ojjfi del z i/o , chiarifica " 
gli occhi • Qué/lt frutti fono psH celebrati la^ 
Poeti 5 che Ha àdedici : forfi che non erano cofi 
bene ali bora cono f cinti ^ hanno hauutono^ 
me di Montagnoli^ molli y Koffeggianti , odorofi^ 
J^ajft^vinofi^ fang^inUenti^ e rutilanti. 



V A R M E N I A C H E.' 
Zlettione • Che iiano grofle , ben colori* 

t€^Qioltà mauiM, con ii nociaoj^ dolce , ^ 
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De'CibidelPi/iinelIi. ij 
che dali'ofib faciimeace fi diftacchiito , e 
iìano doJcilfime al gufto . » 

Gifiuanuntì . Leuano la fete , rìfuegli^no 
Pappttìto , fanno orinare , il loro noduojq 
anima2zaì vermi,e i'infu£one fatta coà le 
fecche gioua;aIìa febri acute. 

Nocumenti . Gonfiano Jo iloinaco/Aibiro 
i? corrompono , e riempono ilfangue di 
moka acqtto(ìtà)& humii^à^e la difpongi»» 
no a corrutcione,, . 

Rimedi . Mangiaitdóci appreffo anilT , ò 
cibi condici con iale , o con rpecie^o caTcio 
vecchiOj& bevendoci appreflb vn buon vi- - 
. no vecctiio odorifero . 

Gradi, Sona fredde, & hiimide delie^ 
condo grado; 

Tempi, Etadi,Coi»pleJJtoni. Sonobuone_-> 
nel-iine di Maggio enei primo di Giugno» 
per i gioiHmi,e per quei che fono di coleri- 
ca e fanguìgnacomplefCone, e chei^ao 

lo ilomaco gagfìardo • ^ 

H JST0R2M NATVRALI, - 

* 'Le Armeniache furono cefi dette , percJ^fu^ 
reno porta/e dt Armetù» j fono chiami dtt. 
Greci Nericaci a- da Dftm t Precoccia, Ugual vo» 
cevMolfifftificarePrtmaiicàOtchetfexiere fono 
de*primi frutti che compariscono al fine delleb 
^f^/tuera.A Roma fi chiamano Grijomele'^ 
mlbrtoche^ìn Tofcana Bacccche.e Uoniache 
m Hi/pania Albri quoquOs^ Alberges. Galeno 
al i.lìh. della f acuità de gli alimenti diffe^ch^- 
quefli Putti erano migli fri delle perfiche che 

mfi mmpemm (opprefio^i^m fémo qtteU 

' • - le. 



1 4- Trattato ddlaNatut^ 

If r Ikhe in tutto ep^ tutt&e contrario alVtfpe-l 
4tienz,a , ^ odia resone >■ onde kifogn/t dirc^ 
che il refio fi a corrotto, o ch'egli httueffe guafio n 
fatto ti guJioiBoi che quefie fi vede che rilaffam 
loftomaco, e le Verfiche lo racconciano'.V Armè^ 
niache fidato- fi comurtono in calerà^ mn danno 
nuirimentOjfono dipejpma [oflanz^afi putrefan- 
ne velocementOttum^no il^ fangug dj molta ht^^ 
miditàjo difpongom acùrruttione , e generano- 
fobri pefiileniti/^iiO fanne flemma grojfa y evi' 
fchiofa nel fegato t.e nella Milz.a . lllorooglio 
giou0^ affai all'hemorrhoidi tnfammAte i ih 

t^ttc l* infiamm^^toni ^ 



1? E, R S t C H te.. 

l^lettìoneé Òdorifere^beu colonie^ benL * 
jiiature , e che da gl'oìll facilmente fi di-, 
ftacchiao ,^ e chefiauo uwco di oitiaio /a-- 

GioHamejui .. Panno mi^abi^ refìirenza ai 
feuQcedsl fiato che viene dal Homaco» l'- 
odor loro, e conrra le palfioni del core, e le. 
ibg^^mte poileioprai'vn)i»iliQa aniiaaz- 
Xauoi veruìiV ' , . • 

ìificumentt.,. Generano I]LUinoriche.rubi« 
to fi corrompeno per efler di natura niollej, 
acquoia,& generano ancora ventofica ; 

^imedif . Bcucndoci appreflb vn vino 
buopa odori&ro,& aromatico > eiTeodoE 
mangiate a flomaco vuoto » 

Gradi . Sono fiùMlde mi primo gtado> 
& bumide nel ler^. 
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De'CibidelPifaiiellf;" if 

fìdTa^ft&ceper igioiiani» peri colerici 
fanguigiii 9. mi icille per i vècchi , e per ( 
fiemiaarfci^e per chi ha ilootaci» debole» 

* ■ ■ , * 

HisroR/£ i^^^Fft-l^J6/•. 
Verfiche^che fono tenere ^he fi difiaccstm. 
m$ dMl'o][o , preJÌ4f fi diger^eno ^tna quelle che- 
^'Jhmno agli offi conglutmatejfimc dure,e di far^ 
^Ài^efifim jje mMur e gener ma appetito fe fi* 
mangifim in principio, ^ in neffun modo fi han^ 
Ho da nMpgdare ueitvliimù del pafio^pprejfo le 
ferfiche bifogna lettera vn'vina buono * c^e fia' 
. n/ucàiOié^edùriferei .Onde non iafiierù di.^wuer^^ 
tire^che il vino nelquale le Per fi che fono fiate' 
infnfi nmfifÀ soMuoy penke hàbbiatìfMOi^ 
fe il veleno delle Ferfiche ycome U volgo fi crede ^ 

dkienim^tifio , pencA^ k^erfiche pw^^etM: 
fpongioft por ofejo anno tirato a JkJp f pirite ^e / - 
anima del vince però egli re/^a fùanitù^e fenx^ 
virtù. Le ferfiche hebhero ^Mfio mme dalla re^^ 
ghne diPerfia donde furono portatele fonema glk 
Antichi dette dolci \ e Mature^Moltt lodano le-* 
I>t&éieìne ^che niun fi baccano ^perche fono fapo^ 
erite^ér hanno del cotognina twk quefie fi deiémoi 
mangiare do^o^a fio ^ % ' ^ • 

Xféi/ìone » Dolci» groffe , coltrice ^ e 
pra tutto che fianoben mature » Le Ap- 
piè tengofio la prima lo(ie X è la fecondai 
|e Rofe. 

^ ' Qi9Hmmi\ Confortano notabiimcni* 

- IL 
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ti$ Ti^actrato della Natura 

il cuore * cauaaala fece , & allargando il 
pe(to maturano U caiC3rc«^ fauno fpacare«c 
homo U K qSq . 

Nocumenti « Nuocono a ^quei che hann» 
Io ftoiuaco debole , e che patiicono dolori 
di nerui,mafltme le$ mangiano ctu(ie>& it¥ 
molta quantità » . ^ " " ' 

let^imedi^ . Diuentano ntigliori quao^ fi 
cuocono>e poi fi mangiano con molto zuc- 
«ftro fopra, econ aiM(iconfetei>oueto0)aa» 
piandoci apptelTo zucciuro rofaco.. 

Gr^.. Le dolci 'fono calde nel prioM^ 
^ado* & humide temperatamente «male 
acctofe j e le pouiche lono fredde » e^ 
i«CGÌie . 

TemphEtadi, CompleJJToni . StìOnO' blKHl^ 
rjkttcuano • & il verno per i giouani ì e pefi 
quei che fono colerici ^ & che hanno buo* 

lioitoatacQ m 

SaM il wmB di u$b fi compnndem moltfii'e^ 

differenti fp^cie: le dolci Je acerbe ^eh infipide^ 
lequidi tutte fono di natnrà^e di quahtk diuerfi 
wa^Jet^ondoUloro f^ctihà fi deuono,vf^f e difa^ 
rentevìente^percioche le dokifi vfaranno pélr lSl* 
(ricare il corpose per facilitare ToJpiUo , le acei^ 

* he per Jlririgère ilcorpo.e le ivfipide^ò^comefidi^ 
€ono) h fciouhe fi Ufciefmno d^partr^co^e 
faato iìMtili, Le A\fpì^ confortano d cuore, 
Mé$tÌM»o h fiomacù migliomm h digefiioneB 

•^W4tllegrano l'animose leuano {e fincope>e della fo^ 
migUsr^MÀel fapore furonù dette da Diofcoride 

MfiimfisxSonQ nflfemdt Imo di borita le ue^ 
" • ;^ ' - • ' Ij^^^ 



" DeCibidelPifanelfi;. 17 

l0R0fe:d0tte da Dio/coride Mpirotiche ouero Or^ 
hiculate G^uelU che fi conferumo l'inuerno fona^ 
più ghueuoli perche depongono la ventofità ^efi 
fanno più faporite . Le Melle non fi hanno djt 
mangiar emananti che fi maturino [opra l'arbo^ 
re ^perche fono di maliffimo nutrimento. Le Me* 
le ^re^^ acetofe generano fiamma affaire fona- 
no perdere la memoria ^le dolci fi mangiano pri^ 
ma^e pei feconda l'intenthne. 



PERE. 

'Elettlone n Dolale ben mature 1. le mo* 

fcatelle itle ghiacciuok.j* le Bergamoce«4* 
. le buonchriftiane.5»Ie carauelle-Pvtime fo- 
no quelie che & i^onferuaao riau&rno p«c 
? cocere* 

■ Mmtmem, Sctiio graie i!^gu{laijìiHiC.•> 
> gliaao lo apetiio* danno fòrza a gli lloma- 
chi deboli » e fanno di fe e n et p i ù preAo gli 
' efcremenu abaflb . 

Nocumenti, Nuocoao a quei che paci* 
fcorio dolori coJici, perche generano , (an- 
gue freddo e venpio fanno ancora graà-» 
danno a quei che le mangiano auàci palio. ' 

lUmediJ . Mangiandole dopo tutti gli al- 
tri Cibilo bea mature » o cotte con molto 
«uccaro fopra, ebeuetidogii apprefib va^ 
buon vino odorifero . 

Gradi . Sono fredde nel priind grado^ Se 
fecche nel fecondo * 

Tempi yMtadifiomphJj^mi » Sono buone 
. nell'autunno, e neli'inuerno a tutte le eta« 
di, ecompleflìoniconferifcono ? acce«Q 

, ciied vecchi^ a ^ea)in<ui(u ^ 
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. a TxMmo della. Natura 

♦ 

» Seno quafì infinite le fpecie delle "Percy perciò*^ 
the gli antichi hfiututm i« Qru/btmìmf » h f*» 
ierneje Sj4perbeJe J)ecumaneUe. Pompeiane j 

lÈHmerabilii e noi hauemo oltre le nominate , ie. 
CiampttUine.e Papale Dureilede Zmeaùt /e 
Vernareccie, le Getilije Spinofe,^ altre Jequali 

firingeù,&i h^da fuggire le feluaggie,» tut^fk: 
wnfoìh» tutte divn^ natura, fe èen tutte /ano tu ! 
tutrh i Pentiehejperebemiecom a*nerui. kon fi' 
mangiane in principiò ma dcppò tuttfgli sim ci»- 
pii^uellt che fono, injtpide fono di pejjìma quatta 
tà*. J grantUi cheftatmo dinfro le iv9 « t^mnf^ 
xano i vermine preferuano dalla putredine. Non 
iafciaro dijivfeifbe ^efto nome Bergami vient 
di Turchia i eue Bergh fgnifica Signore r e Mot 
-vuol dir Perg^quafi che qitefiofiAil ftgmo de*'- 
ferì^ouero ch'egli fi a Pero da Signori, L'arbore fu, ' 
nominate Pyrus^rché va fempre in idiof^cen^ 
Àofi piti acuto iu formfl dipir^t&ide , V feluagà. 
taxdifimaturfmùf 

• • - ' II, — II. , ... . . 

c a T o G. N e; 

Zhttione, . Quelle che propriamente fii 
4icoflo mele coi,ogae,.cl3ie iono pìcdol^^ 
piatte, compartite in fet£e,giale, lauugino- 
fe,e più.o<lor4.te.djqll'ai(re j^e cbe fi;^ bea 

Qtommenti. H.aUegrai]o,econ£brtaoo il; 

cuore, & fortificano U Uocca. delio floma, 
-cho , ftagnaoai fluflì^e taccoaciaeo gli licK 

CiaQlv riÌA.flau,fe fi m^ugùiQOi dopò paAo* 

» ■ 

/ 

' ' - 
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Demi del Pifariellì. ^"i"^ 

* Nocumenti. Nuocono a i nerui Te fi mati» 

* gìàno crudci^ auàu pzRoin troppa quan» 
tfta'& a molti fatino rìfuegliare i dplori co» 
Lei quando noafonoben nucur^* 

Rimedi^ * Cuocendo^ ben_nel melej^ 
ouero^lopà clua fono coc(e>metcendoci fo- 
. j>ira molto zuccaro , o Mulchio , ouero fa- " 

- cendofenekcmognau. . . ' 
^- Gradii Sono fredde nel fine del primo 

grado>e Pecche nel principio del (ecoaéò^ 

* Tempi^Etadi yCompleJJÌoni . Sono buone 
' nell'aumnoke tieti'lniierno per tutte l^atadi» 

e per tutte le compledìoni^b^n cot(e>e nu^ 
giate in conuenieace quaoùcé. 

- \ • 

■ ^ - .. . ^ 

9im trefpethdi Cottgnì^^ tdprìméièqu^ltd^' 

fino lemigliarét ^ te fecmde fino queìle cAe voU 
gàrmente ^ dicono Pere cctogneileprjmeji chi^^ , 
niétno da Greci Cyponia^perche fmono periate m 
-Italia dji Cidone caftelU di Candidile ficondtj 
fino dette da 'Dio floride da Galeno ftrmhìer 
che fono molte fimili alle fere^e terz^e fi dicono^ 
-ke^arde perche nafimo dagli annejìifàtti dià- 
' i*L na fpetie fipxa Valtrav Inodore delle Cotognt^ - 
gima a tutte le pa^o^idelctàdre , ^ centra l • 
imèriac^x:(a,Mangiate ananti cibo fringono il 
'torpo^ e dopa il cibo lo rilavano . Mangiate cruce 
fanno dolorpungftiuo nel ventre ìe però fi hanno ^ 
• da mangiar cotte a non crude ^ Le Cotogne fi he^ 
ve^ ficingono il corpo. ^ nondimeno per accàdemVy 
protiocano l'or ina /ormano il vomito^ ^ tengono 
^ kajfii vapori chi mn^ vadm» al oapo^ Le Cf^ 

/ tognft^ 
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' iTtattaco della Nauit»; 

i togmttfhe fi fmno col .^^ufcara e mufchto dU 
mimifcow l'humóf meiancfiniè^ . Al lempo di 
^Gfilenofi porUHnm di Sma , e d'Jàerm le editti 

G' R A- N a ' T E. 
. Mleithne . Le dolci che fiSLao g(a(7e» con 
4 gintni groflì^ ben (narare,e che nano facili 
icomc^re, e le. jiiccetole che habbiano afiai 
(ucco, - 

- Le dolci giouao^aHofioma* 

co , al petto , e alla toffe , & accrefcono it 
coito , i'acetofegioBaoo al fegato, calda»' 
&allefebri. » ^ 

'Nocumenti» Le dolci generano veatoiìri 
c calidità,e però fi prohìbifcono nelle febri-, 
Le Acecofe fono nemiche al pecco , ^ of- 
fendono i den^iiie le glngiue . 
^.Jl^^mlfif , VVaà (petit cu^iiktìtwouiìk^ i 
IO fitto dali'altra,&però fi mangiano i gra- , 
,aelii deli' voa 6 dell'altra naefcolaii inde me ' 

Gradi . Le dolci fono calde , & humide | 
tenìperacan]ente.£le acetofe foao£red4e 
di fotti! ftirticità nel fecondo grado , i 

TefitZtadifCoplefiùnù Le dolci fono buo« i 
ne l'inuerno per tutti , eie acetofe l'eftate.i 
corpi cotecicHe per i giouaoijma fono nemi ; 
,^h£ a i vecchi^perche gli iiringono il pecco» 

V HIST OBilZ Ì^ATV RALl. 

^ I 

. lA.Grma*9 hanno Umuii^ U nome dalla, md. 

tifHdme degrMi eh 'dleno producono, ^ e non dal 
tegmdi Granata Ì9k Spagna y come molti fitr^^^ 

^ono^nz.1 quel %egno per eJJ^r di quejLi fernUJfi^ 

mQd^hi ttlifda^pìl nomcj e l'imprefa , €&€ 



I 
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' De Cibi dei PifaneUi / ii 

^pgr/ua in/egna particolar fa vn Pomo Granatoti^ 
'Som dp tre fpetie.dolei, fortue-vinefiJ irìmfi fom 
mfuelli ckà fvàf^artlHnte fi chiamano -Agr» 
dolci 0 di mmo fa^re -, e d4 alcuni fono detti 
fikìoMi^ in Tofoa^a^ Vaimi^ 1 flirti fi fama 
diuentar dolci , mettendo loro alle radici feta^ 
IBHI pmim Mero humano con ùrò$a riferbats di 
fnoltigtorni^ Gli acetofi fi danno a caldine c$h^ 
mei f 01^ /ft iMenfit , pergh» fmcrzano la coler 
Radiar damente,^ ti lor^ vino non lafcia che la 
ft^flfO^k^àm^^m iuttìigranitll^^ 

àofohenfucchiatifi deuono fpHtar fuori. Agli. ' 
iriferm fi danno VAcetofo » pircUe non lafci^no * 
falire i vapori al capo Je dolci gtouano ai frÉsU^ 
di^e Tacetofe a i caldhLeAcetofe./lringoi!fo4 cor^ 
pide fani,fnano7ì quei de gli amalati , feco'ìdo 
che r if eri fce Paulo Egineta . In Salerno fo*^ 
j$o tutti grandtjj^mi^ fjfa a Tiuoli ce n'e molto 
maggior copia » Tre pori di Melitgfant piccioli 

mangiati »on la fciano per tutto quell'amo pa^ 
tire n^téna mala/ tia^d' occhi . 



SORSE. 

Emione ^ Che fiano grofle>odonfi:re ^bè 
mature séza corruttionejC che per qualche 
tenipafiaoo ftace»o cpreruace^oella pagliai 

Otoudmenti . Mangìandofi auanti parto 
{lagnano il fiuddlringe la loro decottione 
la natura delie dofìne > e fanno buon^to 
quando fi mangiano dopò pafto. ' 

Jblocumentì. Tardano alquanto la digerii 
^ione^aggrauano lo ièomaco a èhi ne maa^ 
già molte,e generano humorigrofll. 

tUmfdtj . Mangtaodofi apptcfla di 



ROMA <J 
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'^T Trattato della hJàtur^ 

^ il %p , e coqie volgarmeaie £ <lictt^u#.. 

Jfrefca del mele . , , • h 

y^7radi\ SotK>iited4e'iifiÌ primo grado « e 

iccche nel terzo., ' ' ■ . 

]'Autuno>e VLau&tai^^t quei che foBO ca* 




^(ouapi^purcbe ne mangiano poche, 

SISTORiE NATVRALI. 



tutte ripojle tra i medicamenti cofirettiuh e però 
lùflfif, Galeno che non s'j^doprino per nutrimento, 
Poichf m damió pùcogrojfiftt meiamsonico, ma fi 
'bene per medicamento , doue Ufogna gagUarAa. 
mente ajirengere , U Serbe f anano U fouerchiù 
V9mUo^ confortuno U fornace» quando feman^ 
j,;,inniiiJboea^umitàIanm vn perfetto fiato di 

lma.eJiouMÌe ad offnMo- Si ^^^'^^ '^l^/T 
ciare dopo pafio, e non auanthcom» u$K9 /* . 
tofecheftringono,mainpeca^uantita. Perche 

èLodirebImo U digeJlione.Ma/e ulatno hauef. 
feimntione di restringere Umpe lottai vfarl^j , 

auéfntipafie • • 




• NÈSPOLE. 
^: Eleìtme . Cfae fi ano grofle, che habWa- 
oo affai polpa, egli ofli piccoli , cbefiano 
ben mattirate.0 nella paglia,© atcaccate al- 

^^Gimimenù . Preferuano dalla imbria- 
chezza,ftagnano il fluffo yfono aggradeao- 
It allo ftoraaC9, & paaicoiatmeote terma-. 

no il vom ito / : . - ^' ' • - ^ 
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Dc^Cibi de J PiTanelIi .* ^ \ 

-Vositmmi^^ T ardi fi 'digerì fcono. & ejfèv 
impedifcono la digejiione delle altre co'fè». 
éz màgiàdone molte aggrooaao loftomacò 
Kimedif ■: Mangiatidoci appreffo i Peni- 
dijtonero il znceard^toUcò » ouero il ìnic- . 
QUO caldoyouero U KegoIùia , o alcre cofe 
pettorali* 

Gradi. Soào tredae,è iecch(f nelprimoi^ 
grado. 

JTmt»^*Etadi,Coip^e0m. Sono buoft^ 
nel tempo dell'Inuérno per ì^iouani, e pet 

i colerici i & per 4)i^iche batmo buon<» 
flomaco . 

àlSTORZS N JTVRÀLÌ, " 

Dìofcoride^oneduefpetie di Nefpole yld p9^ 
^M^èiémM egli Armia^^aU(dice)^^^ 

trujTéj(!y hanno dentro di fe tre oJJi^qtfeplT^fpeùi^ 

0 ^/Usma/a d^gli Arabia Zarùr^ e da noi Az^ 

zjtroleje quali fono aggradeuoli al gufi o, e mafm 
/inH^éoon^grauide^pemtcké nmfUù pmcm^ 
ciano molto al loro appètito^ma anco per ejfere di 
fapùfbfufco gliltuamla Naufea qual fogUom^ 
patire^ e fi coridifconò ancora col zuccaro corno 
c^éUitatiJfimo.V altra fpetie di Ne^U^ fow 
le nùfin amtnuni^e volgariJequaU no fono cofi- 
grate ^$mne le Azzàrole -5 ne hanno demro li trei 
cjfij^cmt^ ha il frutto delle AxXMtole » che pero e 
^ettoTriotco^na tinque. Zie communi Nejpolej^ 
feruono più per medicina che per cibo%ftringom i^ 
corpo J^ermano il vomito^eH fiuffb^ ma prouocanà- 
Vorina.AmiifHOi noccittoli polteori^i^e beuu^ 
ti con vmò bianco^ oue fi ano fi/^tt cotte le radici 

I 
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^4 Trattato della Natiir? 

delie Reni.Si matwam tardh e fem afirki£ent$ i 
Ì0 fr$v*ihi fieritéf i frutti , 

U É H II . I ■■■ W III ■ l'i l i I M ^i^np^ 

- NOCI. 
'Settime . Che iiauo grandijunghe , tna- < 
tifre,e che factlmence 0 moodioo^e fopra^ \ 
Clicco . che iiaao frefche , e aon corrou«^ 
dentro. '' i 

' Cj/(?»4f;»«ff/i . SciogUoQO ideati die fono 
ilupefatci^e mangiare con fichi,rntaje man- i 
dorie prefetuano da i veleni mortiferi , éc 
amazzano i vermi del corpo . : 

Nocumenti. Nuocoao alla gola, alla li n. ; 
giia,e al palaccquando fene mangia aflai,^ : 
maflìme fecchsi lequali nuocooo alla ro^é^ ; 
e fanno dolere la teih. | 

SJmedif . Mangiandole freiche,e che lia« i 
no ftate infufe nel buon vino , & in poca-_i 
^antica , & va poco di aglio li kiia ogni 
Mocumento. 

Gradi* Lefecche fono calde nel 5. era* 
do e fecche nel principio del fecondo,!^^ , 
verdi hano molta hum'idità>e poco csLÌotC. 

Tempi,EtadiiQompUJftoni. Sono buone 1- 
inuerno^e per i yecchi,purchc non patìfco-i 
, no Grettezza di petto*^ a flemmatici^e nie- 
Ib^nconici. ' 

I 

. H2«róR/£ NAtVKALI, 

V 

' Ze Noti fi thiamano da Latini Inglandes^che 
vuol dire Ghidde di Ghue perche ne'primi tem^ 
pi del mende ^jjtndo gli huomini ifi il co/nmun 
ébe delle ghiande ^ e ritr^Handppeìle Noci ejfer 
: " • . ' molto 

I 
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pe'Cibi del PiTanelIi . t'i , 

matto più dolciye più grate alguflo le chiamaro^ 
m^pw eccellenza ^Gtnmde dà Girne . LeNocp 
con tinueccifiare perdeno l'humidita, la frefca e 
di minor nocumente^però fefene magia affai ^fm 
crudifàfdoglta di tefla^^vertigene^e fete.Con NO'^ 
fe^ipidla^fale fifayn impia^è centra innerm 
fo del Cane rabbiofo . La Noce quanto piì^iti^ 
meahia tante pA fa {^mma la veeeleia, e Ite 
frèfca fonocal^a di generar la tojfejl necumen^ 
t^deUevHchie fi iena tei perle fiore petmme 
notte nell'acqua calda^ poi mondarle . §^elle 
ehrfi cemkfiene col xMecarOtO cel àieU dit$entte^ 
Ite Ottime per vjare ne'temfi molta freddi por 
JMdar lo fiomtue . 



N O G C I V O L E. 

tletùone . Che fiano groffe,poco coper- 
x^f piene di molu» humote*e che t vera)!» 
non le habbiano corroce>ne toccate in mo« 
doneiluno* 

Giouamenti . Danno più nutrimento che 
leNocHacerfifcano ilcerueUo » e cotte c<U 
mele fan a no la tofle antica,arrailite,e man- 
giate col pepe maturano i cacari. . 

Nommenti. Nuocono allo domaco , fo»^ 
no dure da digerìrfì , genetano molta cole* 

,^ fanno dokre il capo > quando ae 
nuingia aftu . 

Rimedij, Mangiandole che Uano beo £re^ - 
fche , e che fumo iUue iufiifenell'acqtia ^ « • 
magiadoci appreflo cibi còdici col zuccaro 

mradi» Le firefciie fonò eemperace nelle 
^ri^ie qualità . Z/la le iecche fono calde» e 

tee che nel fine del primo grado . 

^ . Tempii 
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^6 Trattato della Natura 

Tempii Eraéi^Oomptefftom. Son9éz vtìt& 
poco^cna foloriauerno i giouani le maugia- 
<ifo>e quei chHbao gag! iardi» edie£tcica- 



« • 



lilSTO&2£ NATVKALÌ. 



t Le N^eimU fi^MÀttn d»Gré$i fimti^etfitr 

tejfer fiate portate,come dice PlmÌ9tdi Pont» ì da- 

che le fanno . I fruttivtlgarmente fi chiamttn» 
^ueile ,AHdUmiòÌse9huf^ ftp ììaprii Amri*> 
te . §ì^ejh non promcano il vomito -come fanno 
le Nmì . ne (iringoiu il eeirpo^nm fmtè fuml'^ 
ventofità, e fe ben tardi fi digerì/cono tuttauia 
fino gràie al fegdto.^anib fi^'mangiano ton Cd ' 
Ruta^ e con ficchi fecchi a digiuno , prefernano 
dalia pefie»9 dal tmr^dtUe fèrpi. £ fiatù wfpeH-. 
mentato^che toccandofi le ferpi con la verga fat^ • 
iadiNoeàmlo , refianefiupide, efinalmentcj 
muoiono. Del fuo legno in Roma fanno i legnai 
ki0k i rini,che fi chtamam Tàechiojeqttali pS» 
gmo nel vmo auouo torhtdoy ^ in vinti quattro ' 
bvnlo fanno dtuentOrre ^hiartjfimo Idltffimo* 



O L I. VE. 

Jtlettione . Che fiaao ben coniice,e nate 
io luoghi ai'prijgroflè » come le Solognefi, 
cbe per etTer inucili a far oglio fì accoacia- 
naio ralaauMia,e-diii«iicatH>pià ^porice » 

-^tiouamenti . Tagliano lacèrna ndio Ilo- 
inacoi*e fasao venie» appstin», eia lo«e f»> 
lamuoia ,lauandofi la bocca flrigoc le gin» 

giue,eferaiaideiiiiimo&,' - ' : - . 

Kocu* 
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. -Nocummi . Fanno ilpler e ia refta, ouero 
la grauano quando fe ne mao£ia.a^»4iia£^ 
lime le falatc, e fanno venire le vertigine. 

Rmedif , Si mangiano quelle che ioim 
condite con l'Aceto,e no^ col fàle , c'hab- 
bf ano Ju^aa c (Mtaatuca^ m mezo 4dl!jd|tre 
yiuandc.- 

..Gradi» Le /alate 4bao^C9}de«ftIi.grado, 
ma Talcre teaiperai;4m£ote , ^iuain» ^^lu^ 
p^o di vkcn aftringente , ^ conrooorante. 

Tempit^Etadiy Comfi^ni, So/iolMJone 

m i umpi freddi, a cùu«retadi,e compie^' 
iìoni quelle « che fono ^oadiceccw Aceto^' 

■ " . . • 

, Le iliìu fiUuatiche fe bene fono m'inai» fino 
profmfnpform^e le dom^gi^^hf ciJfétttm» 
VìfegittèfgH tteeUé la/cfanó ^Jle per quelle» 
Se ne trouano tre fpette , mA le migliori fom- 
graffe, che a fatto fono inutiUei far oglio, 

Cmeimfi cmfÀUmuw^jhdémrù -vi fi pong/me^ 

gambi dtfinocchioie poi fi portano in pa^ hniM" 
M.§ineUe che vet^eoe di Spagna firn» 
tegrojfe più che in Italia^ma^ U wJlra c^nci^ìH^, 
maffìmt di Bologna ,e fenzim fari 0 midlomU j 
^liore , perche olita che quelle hanno fapore di 
cuio fitto M»magi*lk^e^.bmtifim^ Wékre.g 
le nojlre hanno la verUezz^a naturale : come /€> 
fujftro aUikefim tdH daWt^Utwo Volme dano po- 
co nummemo e tardi fi dtgerif^né.if ftUma tstm 
glimà4it fiemma^e folleuano l'appetJto , ma in^ ^ 
J^mmaao il /angue per l'smi^i^tutk afqmfiaia 
àfiifale . ^IjitUe c^efi conferuanù nellaceio^^ 
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i8 Tcattat3à4dlaKauira 

fmorzano U colera,ferinmo il vomito p e fono] 4 
fiuto miglimi, • 

» / * 

■il f I I 11 1 t i I I 

: P I G N O 1 r. 

Ehttmi. -Cfaeiìaao cauatt 4iile pigne 
domeniche; emafllìmeda quelle che fono 
temine perche fono più fapoftti ^ ma fopra 
tutto^che fìano frefcniflìmi . 

Gio$mmemi . Sono 4f -gran nutiimenco^. 
ingraffano^purgano il peno cotti col mele; 
proiiocano l'orinasrìftoraBO le forze ne'de- 
fi!oh\e ripercuotono gli humori corrotti. 

Nocumenti • Sono tardi alquanta da di» 
gerirfi , & danno vn nutrimento ch'e più 
grofldckè i;ic!ìIésnioi!di6aàé lo ftoiaacó»6ff 
il ventre quando/e ne mangia affai. 
' -^txmtd^ . Infoedefidofi prtiaa oeH'acqua . 
tepida per fpatio di vna horaie poi li man* 
gtanoi flemmaaci ceiiiiele 4 &icaKdÌ4 e 

• colerici col zuccaro . 
• Gr«di . SiMio eakU nel principio del fè» 
condo grado,& humidi nel primo. 

Temph EtiuU, .CmpleJfìom . Souo buo«ii 
ne'cempi freddi peri flemmatici > &peri 
vecchi.ma col fiiele»& per i gioiuuii,& co» 
Jerici coi zuccaro. _ 

vnA > mttjjpme fi Ripongono quattre gocetole del 
toro aglio nell'wa cUfi fitirìfiftm»^ ftrì fmtw 
al coìttj^ettano le fuperfluttà delle reni,e delU 

vefàca^e gioHtm all'éfrdorf ^ ulU difiUlMùt^ 

dtU'jorim 
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. Be'Cibidel Pifaiìellf ' 

del l'orina • Giou/tno agli afmatici^a iparaliti^ 
^é^éP ^ fHikchi^ tremano i piagano i polmo^ 
m^e le fue viceré ^tìraniiont fuori la marci ay^ la 

^-^fifeofitk : cacciare ghimrnm che fm^jmueih 
ehiati nel corpo y ^ accrefcono i tMXurali \correg^ 
gono le humidità^ehe fi pUfrefimnamlle èudi^ 
la^e /anano i rodimenti dello fiomacoy ma Jopr^e 
tutte quéi che femb eohrieijtHm gVrvfino fiwm il 
zuccaro^ér ^ fiemmdttci non l'adoprino fenza H 
Meiejma che prima fiam fiati infufi nell'acqum 

- tepida^ccio^che fe gli leni ogni acrimonia^, al^ 
if0 méd^^mlitÀ. Ifiiùi frutti fi ehiamaned^ 
Greci Pitpdes. §iuefi" arbore non fa più^ quando 
fe le taglia la cima > e tagliato^mmn a fattoi $ 
no germina pi$é.Cr e fo mmacciauavoiere efiirpé^ 
te i Lempfaceru nel modo che fi efiirpano i Pini \ 



XUition* . Grandi che habbiano odoF^af- 

* ftàfijBB^ al TeidHitto , & che il frmco ^ 
colto da arbori vecehi^averdf^^ote» .e 
£a ffcfeo più che lì (Miò^* 

' Giouamenfi, Leuaoo maratùglloraaieQte 
Ifr^pilacioiii dei fegaco>pui^nailt>etto^ e 

■ le reni > fartificano lQ Aon^aco cacciano la 
fuiifeft ) eftmediaiMial morfode'ierpetiti. 
' Nocumenti HììOQom a'fan9ÌulU > & 4^ - 
<|aei che fono di calda compleflione , peew 
che gli alfocigliaiio, e gii^ii;^miiiaaoilOi(]i« 
gucjcle fanooycoirele-Vertigine. f 
Rifntdi/ Mangiando/i nelnne^^HO^Q,^ 

' nel principio de{ pa(lp,& in fua compagnia 
ouero appredo mangiando grironiple t^C' 
(hcQU?r9ÌUuC(4):o rofato, ^ , 

• ; B 1 Gr4dit 

* -1 - 

* k 

s • 
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'^o Trattato deilla Niatiira 

Gradi. Sonò caldi , & ficchi nel mezo- 
del fecondo grado» ii come A^liibco delle 
lue diere,rcriue Ifaac . • 

Tempi t^taéi^Compi^om . Sono buoni 
• ne'tempi freddi per fnemmaticì, c catbiui. 

per i giouaa»» e p«r i colerici • 

■ - 

ì Fifiarehi f$m wìa /pètU di Tetehmip.fitù^- 
me, fcfiue ti MMihioli ne^fuoi ternmentarij^ oue- 
e^mm, then^uéfie arhotfe fia UTtreimiiklnm^ 
\drano fmita da Teofrmfiot eonfeym^ndo U ftM 
ùphMm^mPMetmiàdi Aibetn^^SoM ^dwefip. 
€ emfpTtaHHi delio ^mìmo^ Jeccndo Auìcennu^ 
fiimOMlenopareiJImmm fom/hpfim^rifiii»-- 
re Sono matAuigUoJi in rifueglifre gli ^^fjti 
Venerei^ma nondanno molto nutrimento, quin^ 
v tW^tLfaui^noingrajffifU^ Najjtonoin^ Egitia^^ 

in Soriane dìii(j$ portmmé ì^m^gm^ dk cer^ 

in StciliayCotvibo fono mimo rimedio ffer $ ^ete^- 
ni Dicono gli jfgrfcaltomto/jMti JPifiMuhijenftono* 
inferendo le mandarle ne i hntifcu 11 primo che- 
^ertòi IttfiiMehi in lealtà, fu Luoio ViteUiotH^ 

'/pregne primi tempi di Tiberio Cefare.effendo 

gt(t(^ imS^rié^JConfortando UfhmM fmim 
mHuJ}eriMico^filBiflÌQÌ9^IeJluci.^ 



•D A T T r t r. 

^ ' MUittwe . Che Qon^^na piinco^ aftrio.- 
'|cntf,mad«ld maturi, c che di dentro non- 
■ 53noguafti,corrofi,o tarlati;. 

Giaxammti , In»r aiTano^piacc-iaiìa al fc- 
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Be'Cihi del Pifandli . :%t 

gato/ono buoni per U to^c^c fanno diueni^ 
re il corpo lubcico » - \ 

Nuocono ai denti, &allà__». ^ 

«boccate ^no venire fuorkle Morici^mor-- 
dono le fìomaco^fanno dolere lacefta. >^ 
opilàno il fegato' « 

Rimedi^ . Mangiando/? cotti > e conditi , 
' col 2uccaro,coniefofM> gli altri frutti. Glie* ' 
ro mangiando apprefìò ai crudi AcecofiA, 
■cueffr ceadfcreóa l'A ceto ' 
. Gradii. Sono caldinel fecondo g^ado»^ 
humtdi nel primo » ""'**.' 

Temp'h^tftdhCompUjpmi . No n^fonobuv 
tkì in nel^a tempo per neffima età y dtn*- 
plefTioae , faluo che quaa4o foao condili 
col zuccm.. 

M.ISX0K1K K4TV RAir,. . 

• ■ 

' m GiudeaJnU»lia non fanno fruitóre ' 
turimUe méiremme di Spagna i frutti non di-^ 

' Vengono mai dolci,ma ajfriyefpiacekoli algujìo^. 
hk alami luoghi di Oriente fen e fa il véna ér in 
attri ti panf. .. Sono di quefte infinite fpecieforfi 

^^na al immura di 49. §ìttefi^arbart^ mtrfofiiem 
p^fi^ ne fi lafcia piegare ^anzÀ tira in altoquci^ 

^ jtw cercano di abhaffate^i Jkoir^mif e pero fi 
if^pe^rfegnoMella vittoria.! Datiti generano v»- 
fj^ngueahe fuhito fi muti^ ih colèra^ danno mt^ 
trimento > maguafiano i denti Je ft^bito non, fi 
nettano^e non fi lAuamlbefkbeni.'Biimpino i colr^ 
pi di crudi hHmoriyiqualtpai generano lutìghe^e^ 
eàtttuéfebriJlfuofHcco e tan^o vifchtofo,chè fa* 
aptidtiom, non folo nel fegati 9 ancora mlla'^ 
mUTaJìk iutt£ ie. vtfcere.él' intutte lefÒMm^ 

^ . ' ìif 4. MAN^ 

» 
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3 % Trattato della Natùtà 

M A N D O R L E. 

Xletttone , Che fiottio dald,e f refche,nott 
giìafle dal tempo , nate in luoghi caldi, di 
. quellafpeciechefidicoijoambrofine. ^ 

Gìommenti . Nutrifcono aflai , ingrafla- 
fiejaiutano la viiUjmokiplicano la fp^rma, 
facilitano,!© fputo, purgano il petto, e foo- 

nodofmire. . , - ' . 

' Nocumenti. Quando fono molte fecchc» 

ioo di carda digeitiooe > fi fermalo molto 
«elio ftomaco,e fanno dolere la tefta. 

iUsMwEy . Mangiandoli Pedate quando i 
nociuoli lòno tenerelli,come latte , ouero 
fecche Ibiza l<»m, molto zuccaro» 
che le fa kender predo. 

QrtttU . Le dolci f^no calde temjserajEa- 
mente,& humide nel primo grado rimeffo, 
nia le aniare fono fecche nei iecódo graoo. 

TempjiMmdi , Complefioni, Sono buone a 
f atti tempi,etadi,e Gompieffioni» ma bilo- 
gna che uano frelche , cpreparatefcnza^» 

tcorza^coo-zuccaro- 

HISTQ^RJE NATVRAL^^ 

Ze Mandorle temono i luoghi freddh ^ p^^è 
ìk^femo copio famente yt migliori in Puglia y ^ 
in Sicihayche $n altri luoghi d'Italia y donde fi 
fertMM^e ne imM per tutto. Le verdi fi man^ 
.^iano nel principio della primauera dalle donne 
gr/mdoy perche fona appetito/e y ^eglilettano la 
naufea.Si mangiano ancora l'eftate > quando il 
nocciuolo è tenerello^ ail^horu fono molto deli^ 
^ ta(&,M^p^rrvJodi tutto l'anno fi riaccolgano 
1 ■ . ^ * " di 
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De'Cibi del Pirelli * 3^ 

Mpm di .Agoflo* Lt dolci aumentano la /ofiaTé» 
cerne li o fanno dormire foaummie, purganè 
leflradt dell'orti, e fono holto conuenienti alli 
magri, Apreno l'o^UaiUmdtt f«givt9»à9Ui^Ud* 

di tutte Ufoimjienifcmo lagoU : ms 
ehe tardami mUofitmae» , tifopm mmpilt^ 
^^anù. Kettano il petto , (à» iptlmom , Le 
smart fono rimedie eemtrM Vimbrimbe^ . /» 
atutmtpaftofi ne mangiano fti^ò Càttt, In que^ 

^'^kmftt,trafmmatM¥iUideé 



C A S T A G N Ev 

. enfiano gcoffe, e pero fona 
nìigliori di lucie i Maronite dopo che f<m© 

coi», fe per lungo tempo ficonferuano, fi 
faoaoi^urap9rm,e^iù/a«K . . 

Gàottamemi* Prouocano il coito per ef- 
ler vencofejdaoQO grandilfimo*e bnotio au* 
^inraenco^e iaoana 1 fìullì,e peliate con Me» 
le^e fale faoan'il inorib del cane rai>ioÌo. 

NctttmeHti , Mangrate abondantemènte 
•ne'cibi fanno dolere la t€fta,geflcraQo ven» 
tf»^a«0}cciccaix> il corpo, fono dure da di- 

terirea tna&me £e fi fuangiaoo cMi4e«. 

Uimedif'. Se fi arròftifcono fopra lebra. 
gie , e fi lepeUfcoQo per va pezzo oeUe €«. 
Jieri ben calde , & poi fi mangiano coape* 
pe»e lale^ouerocon molto ziiccaro- 

Oradi. Sono calde nel n^za del^fimo 
^rado,&Tecche fieUecoiuio. 

Tempi, Btadi,CompleJponi . SoBO- biaone 
ne'cempi freddi a tutte i'etadi » e compiei 
lìoni, purché fiauoJbetWi Cagionate bea-»- 

(eae^eflOAMi^ucrcbiaoiiìaiuità. > 

B 5 «OTO^ 
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Caflagifie tengono il principato tra mite ìt' 
fiftth ddh^iand^ii fdt^tra^nuti i frutti' 
^j^t^iotichà danno ai$orpo^ nutrimento notabile. 

A ÌHochifreddi^ e pero^nelle montagne dimngono* 

^^ySl^WMW dotirné^fe^pM gfanth 

^ feccanò-fU^le gr/itticier alfnyno^e poi fi mondai- 
no^e fe he fa la*faf%nm\ che fuppltfce per far pa^ 
ne . La calidità delle cajiagne fi conofce dalla- 
dolee^XM^ eJàfiécitÀ' dal fapptè.G^ndùficHO^ 
cono fude Ifragie perdono la veniofith^e formane' 
il vomito^iquandxfi^ digftr i/cono bene y fannpéuè^- 
noi e molto nutrimento y caLxMccaro gioUano a r 
colerici ^e col Mele a i flemmatici. Non fi-^mc^Om^ 
no. nella padella'''/fipra la.ì^ fiamma' , perche da^ 
quel fumo acijut/lano vna qualità fujfocantét^ 
m^ptJmMbfaikia kragie^ poi fm^ U «tmri salde: 
§ fipelijc^oper.ynpczj^o.^ " - - 

_ . ^ . 

T A, T V F F r#. 

Sléttione • GrattdiigroflTi, cou la fcor^a^* 
gf «ndiaiiii« durayiitolco^neri fo^ e- 
4òr miglior de*biaachi che lonaftimme - ' 

dmàammti. Sono deltcaci al gufto y au» 
menijiao. lo Iperma^^ e Tappeuto delcostOj* 
^a4e.uon hanno fapore^Oia rteeuoQO quelli^ 
cht fe li danuo ^ , - ' 

Mipunmii .^ NttocAno a gli human sfalle* 
compleirioni,& alaìaUmelanconicii&coai 
proceilb di tempo lamao^rifto il fiato della. 
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-•He Cibidè 1 DiiaaeJli; . 

. IRimedif . Mangiandoli eotti con molto^ 

0glió^Pepe9eiu6ca 4ì<^>ooh ebtucfidogji 
appreflb vn vinobuonoiC fenza acqua , 
vero bolliti nel broddi^taiR^coor €aiicl£i*t 
Gradi Di Tua natura (ono calidi,& hjj- 
inidi ne] 2r.grado , nia.te co^fpecie calde fi. 
. apparecchianò^diuenta&Q<-^aldi ad'ai , & 
psrdéAO i'lìiJini«iità - . .i 

' Tmph EpadhCowfile/s ioni . $Gno. ciba dì 

tempi »éckiì,da giouaiHs& da colerici, per^ 
elle genecaoahutnori gtojSHiG. melaacaoi^ 

* 

* > ' ■ " -, 

ffi:r/«# Plinia^che poca umfu^, fa ejfmda Latr^ 
iio Ltcìnio Pf4a$n ài Spagna im Cdrtiffgine , fi 

nel quale era d^ntra^'n^émaio^, lUhe dtmofirn ^ 
tht. Ia urm ^ témdgf in fe mtdtfmu Ji ton^ 
denfi.Nafcono^i Taìrtuffi ddU pituita^da che gli 
srM$rÌAUi mdkifi r^ci^fgUr # da'g^Mdi^imi 
turni fi vnifce^e fi. congela ne i terrent fabionic^ 
à,€idmitM^o»^ m0Ìii fruitii e Jopraiéro nsn fi 
congela la Nettai Martiale antepone tfonghi a % 

cortice terrà.Tubera> boletis poma f^icùda 

^ dMirarja.cfmhneMafcona/enzji fi me, e però 

dicma.S^mìtìi nulla cUmus^n^&c (emine taiti 
inuc vllo^Sed qui nos mand it (emen habere 
putacv^ Sim^ pikiadkii Mi fogl?i,peré^ nShaM 
mot ammaini a nejfuno^come hàno fatu quelli 
"tM troppo gii vfi^ j incorre col terhpo nella Patm^ 
iifia^a r^Ma, todmgrai fawM. vonùr dt^cuUÀ di 
^inare.§lwi(h^ffafion»ifk tnr^ arenoji^ * Jlm0È 
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3 ^ Tràttito della Natiteì 

^éinmiii^iorij Poni UmuMM »t li fctumm 

fubuo,e cefi anco alcuni cani auetZi , inft • . 
^mmié^ wcwtn i» Puglia h9.s9mja§it9 vUUmà, 
che in vn trafto li ritrotta»» -, ■ 

tf V N G H I. 

Eie ti io ne . Quei che naiìcooo ne i prati 
l'Aprile • detti Prignoli , ouerò i Pracaioli, 
ouero qucUi jciifi paipao roflfi d'oua , che^ 
.iNhiamdDO volgarmeate Boleti . 

Giouamenti . Sono molto iliaiaù nelle 
menfe^perche fanno venire appetito» ri« 
ceuono tutti i fapori^chs fe le danno . 

Nocumenti > Caufano lo Hopore > el'« 
Apopleilìa ) e nioUi fono naorti^)» il loro 
veIeno,e altri AifTocati per hauerne niao- 
giato troppo de'booni. " . 

t Rimedi/, Se prima (ì mondano , e non..» 
snucano icolor'c p«i il cuocano eoo pexc 
•acerbe^baiìlicOiPane, aglio,e calatnento» e 
l»oi£ condifcano con ogito Tale e Pepe • 

Grsdi , ^no freddi nel fecondo grado» 
e humidi nel terzo» ma riceuono faciiméte 
- ogni q ualiti di condimento che fe gli dà . 

Tet>^it£fadi,Cople£ìom « QudU non fono 
mai buoni in nelfun tempo , a neffuna età^ 
^ pei: tiefiuna»compkflìoae» perclie ùimq 
dannotche ville • 

jH2ST0RI£ NATVRALI , 

Dio/coride pone due fp€iie difuì^i» cio« Buo^ 
mi^ momforifion UMpci^ fe m veggom moliti 
.variejorùper ogni^rfi . ^^fhe/ono^ium 

' • , ^ ' ""fenxjk 
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-De*Cibi del PiraukClJi . 37 

Jen^rt. ft^ticUo^m i frignioU, e (juei che fi colgo- 
no ne"Prath(Utt'tvolg(irmetePramuoliiOnde dif- . 

/tf fl^«/.PrfcéfibttioptMna fùgisNaiura,cg- 

teris mele cr edirnViiTorcìnifoiìoftimatibumi 
muh»r*ejft,m»hifignamSdétrU^ tagliarlh^uer- 
tendo fe fi cambiano di colore in pauonaz.zojtur" 
thino, e negro ^^che quefto è fegno di veltm , ondt 
' molti cfjegli hanno pofit tntieri » cuocere fopra^ 
ita graticola jncn accorgedofi del difeto, firn màf^ 
ti.In Napéi:ér i» Roma fino pietre, che bagnA»- 
dofi d'acqua tepida yfaintùfitngM di ogni ttmp§, 
■ §iuei eke fono buoni ^mangiandone troppa quan^ 
tità '.fitffocam . ^ei che fi falano 4iMmtm»fi^ 
eurì\e»i hmuficio del fide . Bifogna ò lafiiarli ^ 
fattoi 0 mangiarne molto pochi , * haturgii ap" i 
prejfo Vin èmnoymM in poca fmntità Gemrané 
ia pietra col continuo vfo , . ■ 

C A ? P A R I. 

Elottione m Quei che (ì conferuano nett'- 
Aceco, fono più fant di quei die /ìralano» 
perche non fono caoco c aldi* ' 

Giouamenti . Giouano a gli Armatici , & 
aliadurezza della Milza» ^rouocanoi me- 
itrui>ammazzano i verini* lanano k Morici> 
«aecftfcònoilcoìco. ^ 

Nocuméti, Apponano rece,ma{ri(ne i Ta la- 
Aài fe no s'tafòdono pnmz néU'ac(|ua àcics^ 
. per vn pezzo^càco che pecdeno afiaidelfale 
limed^ . Mangiare quei cho fotio€ondf« 
ti con l*Aceto>auanci gli altri cibi in modo 
d'infalata>coo moko oglio,^ vua pafla . 

Gradi . Sono i falaci caldi nel fecondo 
grado3& fecchi nel cerzo,ma gli Acecoft {b« 

w caldi a«l pùm^ igccht nel feconde^ ^ 

». 
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. Xeinpit^tadi, Compleftoni SoiMO bnonii 
perìceo)pi,etadi,cofnpleilìonL ùtiéde». mfLi 
l^à ^fi£ meclijQaaif;h6^t;c cibo 

« 

Seina^cJbeper cibo, per che acquijiano idi a mor- 

tutto xhe^ìmo ìielV acqn^ , però poc*) perdenQm 

€4mfi4t^^i€»e. fina n^iglmi quei ^k^^^ ^ 
^eonffiruanQ n^ell* Acetone particolarmente i Gè-*- 
. Wfl^fi tengono il prmcipAU^mno poco nutri^m^ « 
Jp^ms.rtfiluono^preno^e purgang. DédU.milii^ 

,miM0moglkimimigrojjis^ma i %^ì^' 

Ji^jii^£f»^/^»CL^^ £^ tiìtejm.f^nw ntorn^^re 
ptiayperdHtù per€%e radono , ^ 

.ÀéL^ieMmAijmjm aitrUiiùm, 
Toglion(hn^iéksutto U i^Utioni rS^S^^^^^ ^Z- 
/^i fciéUicA kÓ"^ tutesvi4dom 4elle giuntHrC: 
Moltiper fargli più grati Ài gujlo , ci pong/A^ \ 
I^Q^lìAc^to melato. , 

f I N O C G H r <>. 
]Mlitiù^ei: Che iìa.iijOKotaiiOjrifnQfticr»»4 
e tenero per. maiigiarfi. frefchiVoiiero.gì3ni-. * 
i0^autturo pei.I'i»ii<i»o>o cooi&radid 

Uinere,^gm)<Ui giotjaoi per oiagiariì cotto. 

Gtmt i^t m ii é. Prottoca copio£uiMiti6 jli 
}àtte Torma e i meflruùe gioua musubil- 
«DeaccL a ^ aeoèiÀ^lsttSi U aoo^ oppila- 

«ioniie purga le reni ». 
. NM/amn^'é llarda. alqtuteto a digeiiifi! 

«qH au<i0^ come cottQ mafiliufii jo4e$i^- 



Digitized by Gcj^v^v 



done molto,affotigUa,e iiifiamma il iaague* ' 
a quei che fono colerici' ' ' ' .'^ 

t^imedif . Mangiandoncin poca quantità', 
che /ìa ailai tencrelioj c cHc fifcftafopriiiia 
iiifuid neìracQua frefcha. " ^ " 

Gr/i^i. E caldo nel lecondo grado-', 
iecconel pximor ancora ché moki lo poa* 
•gpno caido-nel terzo. ' ' - ' 
» Twiriph E*»uih Xìomplefftoni . E Ijliono di- 
>ogpi tempo,, per ogni età , ^ compleflfio». 
ne,nia i giòaaniv òccojjerkio^haiiflo aa^- 

mangiar poco,' . 



Il Finocchio leu» la fpoglia mla vecchie%.z,*^ 
alle feYpi colgu^arh, egli fxdiumtar acuttfii' 
m» la vi^ ogu fiatai il che ha fatto conofcere ^ 
gli hMomhU^kegiiJOdm^fìim^iàp^^ 

. chi'- Jìtdla mala ijualità che ta eljo imprimeno' 
leferpi>colf^egarfìfóprai.h:oeehhnafem»dintt»' 
il finocchio certi vermic ciudi molto velenofi , 1? 
per quello che molti credónOyirrvmetUolu/iie peri' 
r introdiuto il cofiume di aprlrgU^sbattergli ben; 
bene, guardar ci che non ci fliano dentró,i poiptr 
tinpe^^zo infìndergUnell'acqua (re/ca. Apre il 
finocchio le opilationi dèi fegato yailia--milza,lhl 
jmtttii dèi ceruillói mtt bifogna mangiarne pòco 
perché òifiammma ti /angue, e cól tempo genera 

' lapieirihperche cóme apiritiiéo portai matertf- 
^ojfe^che tn Quelle Jlrade j^ettt ^ condenfapò^ 

* A S P A R. A' G I. \ 
Éfiftlom^ ehrfiano domeftichi coUii 
ficlclii d che> li cime iacsmipciono am^ 



> 

\ 
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40 Twtato della N^uwi - 

(guardare vcrfo la cerra_j. 

Giouamnti, A prenO)^ lauaoc^Ie opilacic^ 
ni delle reni» e del fegacojaccrefcano il coi- 
M^tnoUifìcaao il corpo,eprouocaao l'orina 

Nocumfnti.lndacoiìo naufea quado (i ma 
^ano Ireddià&a^Àcifxiachi colerici acrefco- 
no alquito la colera per la loro amaritudine 

Rime4i/ , Se fi ki&no*& iì butca via la!«* 
prima acqua>che cofi laCciano l'amarezza» 
« poi fi coodikaoQ eoa aiC(:£o»egilio»iaÌ€ » e 

)'epe ili qu aucicà . < 
Gradi . Sono caldi ticl primo gra4o, & 
. humidi cemperacamente.le bé Galeno pare 
che non H fappùi nioluare 4^Ul Ibro qualK 
ci attiua • . , 

Tempi,BMdp,C0mpfe^»èà >Qu«lldo n po{« 
f>no hauere* fono buoni p« cucce le ecàa e 
cópleflioni,e maffime p i vecchi^^ &i^iàim . 

BIS^ORIS N ATVRALi. 

Gli AJ^0ragì nmrtjfào^^ù più di tutù gli altri 
h^fbagi > fe fi mangiano caldi » e ben cmditii^ 
giouana allo ^oinaco , mond^kna le Reni dell'are^- 
Mn,fit§za eie notaèUmente rìfcaldino.Scndmók* 
go prezzati nelle menji , majfime quando fono 
frojfi^ teneri . Dio/cor ède dice che VAj^wago 
ferrato ad^^ tefide fimh tanto i nutCchi^quiitm 
no le f emine. Tutt ama per proua fi vede cf!e 
mentano e ftrouocano il coito p ile he 'viene per ti 
ìmolto nutrimemo che danno. Vngenddfi l huomo 
gol fucco dello affaragonm può offerì ^^f^ 
dalle Apì.Nafceno bellifsimi in Germamayi(y m 
MoMcnaionde diffe Martiale. Moilis in aquo- 
xca <|U3e crcuit fpina Rauenna , non erit in- ' 
^tìs gracioi hi^éUgvi,Cefar§ por efprìenen 
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De*Cibidel Pirelli. 41" 

la velmta di vna co/a diceua . CitittS quatn 
AfparagijCoquatur. oU^themefiper fk ^» 
nm^i»d9 li cMatfutuano 4^araii, 

I _ ■ _ 

S P I N A G C l. 

ISletticne . Teneri nati iti ttwaobsn-oàl^ 
tìuaco, & gcaflb> e die itaao va poco b»- 
gaaci dalla pioggia. 

Giounmtnù, Allargano il peno» e gioua. 
no alla toffcrifrefcano 1 polmoni,, moueao 
il corpose molliiìaaao la gola . 

NocHmenti. Generano molta YCnrolid , 
"nuoconp a gli ftomachi icfiddi^e ge aerana " 
vn'hutnore acquofo . 

Kimtdif . Se & cuocono nella padella, 
fenza acqua nell'ifleflb loro liquore, & poi 
fi condifcóno conoglio4Pepe,e tacchi ace- 
toQ»èc vua pailk. 

QrmU . Sono frigidi > ^ hsmi^ oel pri«; 
^Ogtado.' ^ 

Tempi, Stadi , eomplejfìmi * Sono buoni 
quando ù poilcno hauere^e giouano a cuuì» 
maiTime a i giouani,& ai colerici . 

La fpinace e herha nuoua , mn cènofcUtté ftj^ 
nm moderni , iiiqusà mlUf rondi nel fujlq^ ' 
n$l fiore^^ nel feme fempreverde^ii$.Semimfi 
il mefe di Agafio^ e di MarzOf e nafte il fettim 
giorno con le foglie prima triangolari ^ lequali a 

pùcù a poco poi diuentano fagiualijfanno Ug^^'^ 
ho altom gombitù , contano dentro,tenero ^ e 
^ f raffio ; NafciAo im ogni luogo hon colmato^ c/ 
£r^Q ^ carmdop poco dot vomg , & 

freddo 
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TrattatadelJa Katuià 

'f^o.Sùrio di due forti^mtifihU , e fetmoA ./*. 

ntyoglìono che fimo fiati portati di^pagrmi O 
**>e corrcttJtis. vuedm Spagrmù fittmtdetti {pi- 
nact.llche efalfo perche m,lingua, ArtUiica fono 
detsifps»à9Hìi0S4rmfkife:Ma^ i» erodo che fio,, 
no fiati chi4nutù fpinaci da nai Jtaliam* fttrekM 
hMimo Ufimefptnofo . li fitofucco htuuto famu 
io punture do'fcorpfwi « l'korU pefla (t poite. 

Jttlspm^um., ' . * 



Qh^m ET CARCIOFFI^ - 

Mhtt/mÉ^.. I Cardi liana ceneg» Mtì^i i 
carcioffi, che fono piufaporiti I. Carciofi 
sano tenerellì,non duri J 

Gieuamenti , Sono grati al guftcgli vniie- 
gli altri prOuocano l'orina,raoueno la ven- 

ffpf/^/w^w/"/.. Sono i Cardi molta veruoff,. 
©uoconoatìa tefh, grauanalb fìomaco, e 
tardano la di^efìione,quando- fi mangiano. 
Crudi I CarctofB cuocende/ì non nuoco-. 
8Q tanto. 

Mimedif . I Cardi fi hanno da mangiar 
con Pepce fal&nel fine delie menfe cotti 
i>*crudi: e i Carcioffi cotti nd brodo con IS 
iftefio condimento .. . 
' Gradi . Sono caldi >.nel fecondo grado^ 
«fecchi nel primo./' - " • 
Vtmpi,EtetdiiComp!e£ìonh - Sono buon i gli 

, wi,é gli altr i più cottich«<rudii nfe'teinpi, 
tt^^e cpmpleOloui fredde ^ • . T ' 
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- " ■> 

dimeno queiéhe fiv/kno pér eil^^fono i Cardtmj^ 
che con mte fi famó'hiwnchi^è témrL con fsUà^ f 
Tepefi mmgimo crudi mt fine delU munfe^erm 
iikm^BC^itMnogU appmti^vènefet e fàinnùpatm^tjt, 
più fdporito il vinQ\- Già non nafc€iMno fé mn> 
-én Meti^ìnm 6&m fono copiofi per tUtto\ Dèli'* 
^^^a^fpetiCy e ^ÉféUùÀ f0§MÌ4Jarci^gir^^ 
^èofrufio Cardui Pìneeyperche hanno la forms 
deUu PiffM j ma yi^i fmo migUoficoui che^- 
erudii cauandone prima dì dentro il tanuginofo 
Jfmé^ màgiundo quella ch^viréfia^ fimle alli 
Cefaglioni di Siciliane di Napoli . Gli vni^egli 
éUtfi riff^djancfUvifceré^efirw^mi^ 
sfanno fiat dritto il memhro genitale^ onde conile 
fpeciefegU ìmm ^gm iii ii tfrti i f jgtoi^ 
^ifelHatichìyma a mepa^re che i domeflichi fono 
di grm lunga miglim . Mtgiipfé^tk^^gli 
'Vtói^MirifimarigMjferQc^d^ » 



- ' • L T T v e A - 

JEJftiioru, Queììà'cyè (Iretia, ciecca Ca^ 

puccina,che fi lemina ine gli horti grafll , C" 
'lì mangia auanci che incomincia Far il Jati> 

lejfc fopra tutto non fi laui nell'acqua. ■ . 

GMuttmenti . £ facile da digefirétecGieéiè 
-in bontà tutti gli altri herbaggi jaccrefce H 

latte a}ie.déne,ietial&vigilie*tlagoa il fliiiib' 
* del feme,e Imorza l'ardore diel ilomaco. * 

Nècumml,- Ofcura là- v>fta;4t)(ieboliA:e' 
-il caior uaturaU'>i corxomgf^ l&ipcrnia_»«;. 
* » ; 'da' 

• ^ - • ■ - 
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44 Trattato della Natura;^^ 

ciò fa llerilctoglie l'appetito del coito > ft 
i9 corpo pigro.e nuoce alioftomaeo debole 

Rimedif . Mangiandola con Menta, o ed 
la Ruche(Ea,o eoa aiue herbe calide.-e^piu 
pretto cotta,che cr udà,ma fopf a fatto io 
gUbeua appreflb buon vino bianco . 

Gradi. E fredda,& humida nel fcciMldd 
gradone però per Tuo cemperamenco Teco ii 
mefcolano l'herbe calide. 

j:mpii&adÌ9 Complefieni, £ buona ne • 
tempi caldì,& ardenti a i giouani>& a quei 
che fooo colerici>e fanguìgni, c eli ftomaco 
cjdido^i cui ardori leua« condita có l'aceto. 

Molti impirtmentemente bìafmam la UttH- 
t»^tm iifey€Ì9e$lUgemnmppofangHe. llcfn 
nm/A^ne eff(^m nejjfnn^^ forte di herl^aggi , ma 
^andofoffe mnkm^MeUdéyénmH^fmé^ 
ia nSfirmgB^é mféoue il corpo, per che non e atém 

$he la latftua in^iouentugli ftTwsuiua l'arda^ 
re dello fiomaco , "Vecchiezza lo faceua 
dormire. Non fi laui quando fi ha da mangiare 
cr^da^nelVacqHafrefca^come cammemeie fifa 
perche fe gli lena "un^ certa ottima qHaUt^ fu ^ 
perficialejaqual tolta via fa che la lattuca d$^ 
bUita.ér offufoa la vijia^é^ acquk^apet l'acqua 
^an Tcntofità^ ma tolte via quelle frondt difo^ 
pra.c he di terra fogliomo effor ripiene fimagiano 
quelle tenerelle di dentrov conferì/ce agli ardori 
della tefia caufaù dM Sole,^ alia frenefia^e éfl 
Verifiptla. Smor:^ Ve bulli tione del f angue . G/i 

0t$chi (a msngiamanp dopo ^na pew re^rémtfre 
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i fumi deil'ebriacheXM » e per dirmir megl$§^ 
pHtèe magiauaì$ù p§C9 Is maftinaye la fera poi, 
crapuiauano /en:(a di^etione . MattiéUe dijfi^ 

Claudere 3 qu^ ccenas la Anca folebac auo« 
rum# Die miài cur aoi^ras iiichoac ina4^, 

pcs?Arifiozeno Cireneù àdacquaun le latfuchei 
con l'acjum^ di mole^sicckchi crefceJffr^ptHgrMm' 
di^e fqjfero più dalci^e più faporitc. 

ENDIVIA.- 

Sìettione . Quella che fi cokiiia ne fili 
horti,ch'è meglio delia faluatica) Ha tene- 
rellajche aó babbia produco il fufto,ne Cac 
- eia il Iatte,e che lìa di fapore doIcisfiittd& ' 

Giouamenti[, Rinfrefca il fegaco>& tutti i 
membri infiammaci/niorza lafece^prcuoca 
l'oriaa>e fa veoire buon appetitoci teippi 
che fono molto caldi. ' 

N0f«wM»£i . Nuoce l'vfo di quefta hesba 
a quei che fono paralitichi , che hanno il 
tremore,e lo iìomaco^eddo » e ritarda va 
pochecco la digeflione. 

Kimmiijf . Maodiandofi con la Nepeta 
con le cime della Meiituccia,o con la Ruc* 
chectajO con abre herbe GSUde > che cofi 
gli leua il nocumeato * 

GrMU . E fredda nel prlncip t o del fe coon 
do grado,& humida nei tìne d^I primo* 
TÌpi,Etitdi,Coplefsi9m,E buona ne'cépi moV 
to caldijper ì giouani;& per i coIerici«e sà^ 
guigni^e che hàno lo itoniaco molto caldei 

. UlST 0K2E lilATVKj^tZ. 
L'EttdiuùnionufiuM $piu f ridda, e pi» ètt^ 
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iHfyiéU » ejfemio chi le cofe feluaggie héimo 
fitporeJietsb^JMmn^pmficeità. Gioua la domf. 
Mca molto ai fegato infiammata , op*ÌM9% 
UjoftrMtttoui^urg^ ilfangae^/MM la ro- 
ffUt^OmXA gU ardori deUo flomaco, & 
^ per .tt^9iorr4/pfi»4* ^ della lattuc^^ 
n^i^ qt^itft'Iierha beuHto tana le morfìi^ 
ture' de gÌifcorpit»»éCiffi.ane»/aJ%erba fofta 
ffp^ i» f»iidii di. empiafiro.Vfafi ancora di ma.. 
giarla coffa nel brodo dtlUHarn* no'tempt moU 
Miflài^éfìt cibo molto Apépofuo.per rtnfreca^ 
re tutte le parto o vifcwt di dentro . lAan^fi 
lérmlth 0 fatta feconda la f£orx^,à' *l calore chs 
jìcnolofiomafo. 




. B O R R.A G,I N E. ~ 
Mie tt ione. Quella ch'è iii vie commuoi 
sfittale e laverà BugbiTa derccitca aa^li 
aniichùcfi colga Gonfiori . 
..iummnti' Purifica mar.auigliofamfin- 
ic iiiangue , rallegrai! cuore , c gli Jpiritt^^ 
giooaa i toaiialetceuxi > fi conforta tuu&k 
vifcere * ■ 



*^ ìiaeta»eutt» Nt)n iì digeriice molto prfi» 
fto,ma particolarmente e contraria a quei, 
«he tiMWO le fauci vlcerate, ^ . . - • 
Rimedij . Se li cuoce nel brodo di buooa 
éarneifi/fa pià digfiliibile , e perde ogoi 
afcrezza.del/cfto qlla e scza malitia a tatto 
ToMitt. ficaUia . &.i!uimida. od pjfi?»». 

grado. . Vi 
Tempi, Siadi\cmpleJ/tMtì: Quella con- 

jGBfCice.&&l>iiona in uimi tempuacutts^ 
j'^tadi^Si a tmc k ^oip plefl^^nl 
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S^"^ > Parche h^a^^rrprt^tà nejApUJ^^ 



^.1?^ cuore, etìkr0^ ~ ■ 




' r;^ '^ ^ « O R B A.'" 

coiore-Turchino, che fi z^itmo coì Sole. 

onde fono detti tWttropìjTmache iìa tei 

fi prendano £ iime , ^ ^ ^ 

3e «elio ttofliaco, apre fenza comaar«iflw. 
[ NUQCC a quelli liana» 
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io ftomaco debole , & freddo, & il fucco 
/che genera e di pòco » & aoo buono ouf 

fcrltnenco . 

' £if0r^. Ciioceadefi^oell'acqua, epo' 
con og1iOj& aceto > màngiandofi in infala- 
ca,pueco cruda con Ja Nep«ta|0 ftkre herbe 
che fìano calide . - 

Gradi • Eiiredda oel primo grado^£ie leC' 
ca nel fecondo . 

.^Ttmfi > SìmU , Cùmplejfim • £ buona d'- 
ogoi tempo , per li giouaui , e per quei ch« 
fono <lt calda còpleflìone, maffimeVeftace^ 

HlSTOÌilE ÌHATVKALl^ 

% 

V 

£jt Ckhorea ìUpm potente^ a^cace rìm^m 
éUi^thefi poffk ^finn fèr mmtmum^B U feg*t9 
netyt.pHtgAto,^lefHefirade ottimamet^ /ipwté 
tpare che il fegato fi nutrife* pMnkdMrmiktM 
qHefi^ cibù^NS fi mungi cruda da quei che hUne 
iofiomaco freddo , e che fono foggetti a catarri, 
f7ìa fi ciéùcuynel brodo ottimo di perfeiu cami^ 
che fi ne riceuerà mèmifeflo^e notabil giouamen^ 
to. In Roma fi vfa Velate mangiare U fimé een 
nerelle della cichorea crude, e fi chiamano MaZs 
xftchi^e fece ci me/colano la Nepeta, perche meu 
offenda lo fiomaco^e nelV aceto ci pongono a»» poco 
Ai aglkinfufoycke lafagratiftmab gt^Oy* 
fuegUa onnipotente l'appetito j e fa japer buone il 
iereJBei^ma fpecie dicicherià detts elm Tìee^ 
f rafie Aphaca^ e ^volgarmente Pifiia al letto « è 
Grugno di percome dente di Leone, e demtè di 
ne^qual dicono i fuperfiitiqfi che il fuo fuccho 
ineefpeeatP€$ oglio^^ vnto tutte il cerpo^fa im^ 
petrare fauori appreffa a igiondi^é' Ottenere da 
/lorodochefidefidera^ ' \ 
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' L V P O L. I. 

. Eletiiong . Quei che all'hora fpuotatia 
pianta fenza haiicre le frondi attorno, 
e che haano il ùxl&o cenero« & non afp rav 

Giramenti . Generano humore perfetta 
a^guaghapo gli huniori, coofinrcano e raa 
(ilìcano tutte le vifcerc , e purticolarmetìt» 
&nno il fangue chiaro^ & pare . - 

Nocumenti . Nuocono quando fi colgo- 
no con le Éeoadi, e co i ^uill.diiri,perdie ai>, 
**hora fanno dura digeftione , & i teneri fo*- 
no ancora vn poco.veurofi * . 

Himedif . Perdeno nella cottura ogni vé- 
loiìcà > e iì fanno cibi di virtù incolpabile^ 
con gran beneficio di chi i'vfa, fi mangiano*' 
conditi con oglio,& aceto conMimtt ftuiim *." 

Gradi . Nei caldo,& nel freddo fono té- 
peraci, ma lono humidr nel primo grad^» . 

' Tempi , E/adi j Complejjtoni » Sono buoni' 

fempre die fi poiiòno Jiauere per iittre Je^ 
coinpleiUoni . . 

HJSTORIE NATVBrALJ. 

X ìupoliuon furono conofctuti da gli anticl^' 
fuperano^um l'tUtrt herbe che fi m«tgianOfi 
bomà difucco^t^ p^rticdarmete hduo quefii^ 
proprietà^he rifetnarono il f angue y e lò modano- 
tirddo m baffo la feccia di quello invn tratt^w* 
me fama le Tacchie nel vino , che portano al - 
b^Jfo lafèceiaMeWmo efficacememetuttt le w- ' 
/cere, particolarmente il fegatOsé^ e marauiglia ■ 
(he effeade di umà vinùffimi coji poco vf^tti. 
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«jbf in v$ré U égmeficio che apporiSM^ mafsmm 

glhfit^lùfrmo fnbito . Sono molto /limati itu 
QéTjnsnié^ytìy i» siiti paefi SeMntrionalt^ cm 
^andijpm^ diliiei^za fi coltimàno ne gli korti^ 
perche finzsi firn, feèlMinm fi pm fmtéUu 
<^eyuofii.PlinÌ0 tatfif$aminte lo nominò Lupo fip* 
UBsm Le fin ei9m fi numgìima €èUe m kiftds^ 
t4^^(kllifieano il cerpo^preno le opiluiionhls d^^. 
e^ttiom eie $ fiorii e de ifoUkùU fiemmgU '4Md$m 
natiy e ^uarifie rogna. ll/m firoppe e mirée$0m 
i^eoMefeMféhr^ 
. 1% ^ 

C A R. O T B. 

Mù^ne. Le migrati Cono le rofle» ma 
biCogna che limo gróde^clolci , & che; iìa il 
cccnpo dell'ioueroo • 

Gionamenti . Prouocano il coito , & il 

latte, &i mefi alle donne, fanno orinare, e 
Si preferifcono alle paftinache* & àpreooje 
. c^iilatioiit .. 

Nocumenti, Danno poco ,& non buòno 
ouirimenco» tardi fì digerifcoao » e geaera*» 
no molta ventofità . - - 

lUmdi/ . Se & cuocono aiiài t che cofi 
perdono la malitia, e poi con acero, oglio» 
^ feiupc» 9uevo cociaadco fi coadilcoiQO • 

Gradi . Sono calde osi fecondo grado « 

9s huQiide nel primo. 

Ttmpi^Mtadi^ Complefioni» Sono bucnCL^ 

ne'ceoiiù mol^o ^4<li» per i^iouaoi» e per 
tutte le compleflìoni « eccetto che per t 
.v^chi^ e ^OMMÙci» 
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X^Carote fono le Paftmàcie f^Iuaggle^c^e di 
depuro fùm dii^hndi/kiigHeisU fafiin^^k^ 
domeftiche fono quelle ^he di dentro /ma bum* 
fhiffime^ eh§la è^refimm fi frigoh ià càbiù di 
Pefce.Lg Qmotefim p%H pùt^fi/na tvnt^m l'éU^ 
tya.mutme il e0Ù4f.RifialéUn0y4£otÌ£liano,efafk^ 
m orinare ^ma danitì^pocpmmme^ » Vjtmèo 
ytntefità,^ il [angue che. genenmo Inon e/enT^ 
^ual che malitié^laqual filetM cm h Aaua * e»? 

U Jpecie Aromatiche ima /opra tutto bifogna 
che nano molto ben c0tte3perche aUrim^^tsri^ 
di fi digerirebbono: e però fi deuùno cuocere due 
niÉlteXe roffe svfano m infidauhe U bimmiu nd 
hrodo della cardie , come le Kape.SonQ amendté* 
i^fietidi^^gratt nelle me»fe^^ 




Èli inni ili III iiiM i 



M E N T A, 

Mlàiti9i$0 , La piccioli, che ne gli hotti Ci 
bmim, detta aiuioM»)» .Mentuccia» & dj| 
alcuiii Menta Romana, ma fi pi^adaao 
lamenteJecime.» \ < ? > 

. ^Uttamenti . La Menta è molto grati aK 
lo (loQiaco.e la coarta, isalfiBies'è it^én 
do, e debole confumà la fiecpoianfi r)fueglij(; 
^ritgrda niente l'appetito . ^ 

Nocumenti, Nuoce à chi ha lo ilomaco » 
Se lì fegato caldo, perche rifisalda-aociM* 
^inente,& aflbctigha il fangu€,cl*infiamma. 

'BJmiiff, • Mangiandone p0^ cji««itii,& 
in compagnia d'herbe frigide, com'è latta» 

(a#U ci«iwKa> e.i<i p9rc«lbna , & akro 6« 

. _ . ■ C * mi!» 



Oigitized by 



- 52 Tutdto della Naturi 

mili , 6j in tetnpi.freddi. 

Gradi , £ calda, & fecca > nel fecondo 
grado intenfo ouero ael terzo rimeffo. 
• Tempi i^tudijCttmpUJftoni • E buona ne*' 
• tempi freddi, per i vecchi, per i flen^mati^ 
ci>eaielaacooid* 

, • - « • ■ 

^ i vermi nel corpo de fanciulli^ d^ndofi vna^ 
df(ammadel fuofkccù^tfnmeziimtia dijigro 
di CidrOyO di zuccaro rofato^o dijiropfo dlfcor:(^ 
di €edrù.L0UM il Jin^^h:(zoJ» n^ufea^ ^ il ve-» 
fniti)\e dkgran forza dio fiomaco Oìuie dijfe la 

co fuccurrere Mécà. Il fuojiropopcr quelli ef^ 
feti te fingolariJfimo.'F a venire appetiteiiu^refcé. 
Ucoito^ma ftringe il cQjrpfi^cmfuma UJLemefMm 
tenumente^ [Ma la gr mezza yf(^huon fiato y e 
gicua alla ìmmoria^ fi mefcola utilmente coìt^ 
la Intiuca, ^ alffè hef^e neWmfalaiè , perche 
dafe B tfoppo ^alda^^ ama^a. In quefta herbs 
di cofi grato odore fu trafmutata Mynthe N/>>- 
fa daProferpina^pe'r efferfi troppo (peffo ritroua^ 
ta in atti venerei con Plutone yfì come fauoleg'^ 
^umt iJPoeeiffquahgUdamo epitete^^derefi^^ 
^yi^d^ fante m 

\ ACETOSA. 
. lEle^iùm . Che iìjuiaca » & coluuaca ne- 
gli horti, & noa nelle campagne , & che-> 
non rofTeggi pua^o » m^i «Jie fia -tacca ver- 
deggiante . 

Xjiouawmti. $m/i^tìU^ìèudm»4^ 
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DeCibidelPifattelli. 

ta, & efliague la fece » e octtma nelle febri 
ardenti , e pellilì^iuialUincisarappeuto > c 
fanail^uflò^ 

• Nocumenti . Nuoce a \ melanconici-^ & 
loarprifce lo ftomaco « & à chi i'vfa di cott^ 
tinuo rende il corjpo llitico* 

Rimedif , Mangiandofi in mùtili, in me* 
fQoianza d'altre herbe, tra fequali ila la kc« 
tact,^h^ humida, e la Menta ch'è caltda * 
. ^Gradi . Efredda nel primo grado > e Tee* 
ca nd principio del fecondo » ■ ' Z 

jne'tempt «Udt> nelle infermità calde , peci 
giQuani^ per i col,erici «-e pei i raBgaigai » 

UZST0K2E NATVKALI, . 
JOAcetafn 0 moltfi grata nelle infdénte cru^ 

berba hrM/ca»^ e melto aggraiemle tUgufio, é' 
.nncor ottimti mlU febri ardentitt fifiif^re, per- 
che fmorza valentemente la coler», caua la [e' 
\ refijiééUlA putrèdine, vfandt U fita decot- 
tione^ 0 in acfua,o in hrod»} onero fa futi acquiu- 
difiillat^ouero il groppo f he fifa del fuo fucco^ 
ancora per la fua fiitticita ottimo rimedio per là 
Xii^inieiO per uau le^Jpe^ie di fittjfìMa Mtea^ 
ravirtti dt imitare i appetiti o^e pere molti fe I4 
magione cofi- cmda^ eel pane» No» e fiata cm»- . . 
fàuta dagli antichi da i Greci moderni dett 
jtaOxaUe.Sw di ìe» due fpecie Im maggiore fi fe» 
mina jielU hortiff^ è la migliore ,La minore na» 
fce perule sapagne,^ bahfrondi molte minerà » 

Mmili/iifem lìincu»ropgàmti,e lucide . 
. Ci PIM» 
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5 4^ Ti-attato della Naturi 

PIMPINELLA. / 

ttttùMè', Quella fpeti€ più minuta, che 
#feinina,flc gli howf per l'vfo delle toiàla* 
tc->ehehale frondi piccole , ma d'intorno 
<lentàt«,6sifuair«(reegtamt. - 
' AMtmamenù. Mondifica le Reni»e la vel- 
lica, |MMadfttmafaatglt<>£Mn ente l'orina, e 
caccia ^oriie pietre » e le renelle ; e po(U 
ttel vra»fallegratl cuore poteaicmcmc»^^; 

Nocttrmui, E va poco graue da digerirli, 
tende il corpo ftictko^Se ad akunt fiicaidft 
il fegato, & il faoguc T - , 

RimeJif\ Si dette mangiare io m£ilata-» 
6cuda, fne£aokracon l'altre herbè frìgide 
che II leuano (^uel pqco di c^da foueidiio» 
che tiene. • • "* ' / 

Ùradi. E calda, 8f fecct nel feeofido gra*^ 
do , & iecondo alcuni tocca del terzo ^ 

Tm^p^hComfle^oim ^ Io.poca quan* 
tita >e tMioaa fempre , ms. particolarmente, 
houerao peri ve2dH>e per imdtaacoaici • 

- La Pimpinella non e /taiMiBtm/cwfét dM^^^ 
lajpeeìe dell a faftfrAgm^per U grkn vtHÙ tiA- 

«ilAtm^éi ¥mf0v**.^sAecm fuori k pietre 

ta renella dalle rem, ^ dalla ve/j!tcafi0tM0Mi§' 
jpteUA-f^i^t^iaye per pmcttr di SeéeJli^ ektamm 
-Hirchia. La dernefika e/ftigolari/jitmo rimedi» 
emira l0pefi9 , vfando-ia ^ekdeeeitiene in aC" 
'«IpM^è ia brodo 9 I'ac^ub Umòiteats 3 ò Pker^ 
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Dc'Cibi del Pi/àricUi. ss 

eruda.ò /eeca in ^dutf$^ mpù^NUm, 9 pof^m 
fu t e»rlonceimif»nAfubtto peròji advpré. 

jfineppi del cuore , perch0 cofuma Vhumert ms" 

ffajsimt i»p^ dmtt ilvifi^ i- 




V PETROSE L L O. 

munirne « Si h^mdà p^liare le froitdl^' 
qaando non ci fono ancpra i fiori » ne il 
in^perche fona pio^Miàcofey e piùngaeré^ 
-«le^idtci , quando fona dì nvezo tempo. 

QimameMi . PfiouQca l'orina» & irjne^ 
gagliardamente , netta il fegato e la matti» 
«es^ieua le lofo opil^iit,egtarojilio^ow 
maco* e la Aia decotione è coogra i velenL 

KmmmK lliuantìttioieDiOhclitegli da 

Boje naolto buono ,ÌQfiama< il fengue, rjépift 
la tefta*I& e difficile^e tarda.la digeftioiae^ . " 
Mim9^. Mangiandoff crudo in, compa» 
ddl'hcrbefirigide > in pocaciiaRucé,, 
ma cotto nel brodo in tutti gli intiagoti ^ e, 
iDioeikejje-Ja radice fiana ni^ol!^c<itre I 

Gradi . E caldo nei fecondo grada % & 
. feccho nel £pe del primpw . 

Tempii EtddiyCompleJpotti^ Ebuonocot^ 

to^^QL cempo>& p6E«gnir.iNM» ,- "nMCru* 
do non e buono ne'tempi caldiagipuaak 
aeà colerici*. • . 

• '.->•■ 

de ili horti,^ er^ in t^tttm'è oneQf^eg^meji / 
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5 6 Trattato della Natura 

in tutte le viuande^che ricercano condimento ii 
h0f4^<^dofifer€ie /Aporìfe^B veramente pare che 
^uefi'herba Jìa preferita alt altre tanto, guanto 
wh^entra nelle [alfe snelle minefire ,ne guaz.:(ettÌ9 
^e^Ai mt4ngoU mmttigU altri condimemis 
di maniera che pare che non fi pojfa far cucina 
Jènza U F etto fello Ma gran virtù di rifoluere le 
dnre:^z.e delle mamelle^ caujate dal latte con^ 
gelato . Cefi crudo^ come cottc^ fa orinare» ma 
^noUopih il fernet-che Vherb a. Il feme giena a i 
'%felenijdeili ferpi ^ ^ e aneera molto peetmdi^ 
l^ua via le ventofita e netta tutti i membri in^ 
lemi^togliedede opilasieni ^e gli apoftemiM quel- 
li^ §iuamo poi appartiene al cibo^ egli non ge^e^ 

^an^hìbuìBt^mitrimentoMnzi La fua foflan^a 
a dura da digerirj^ A ^^^^ f^^ infuimmi i 
^orpi cùlerict 0 

^ ^ D IV A G O N Et 

.JElettione, Che fidcoltiuato negiihorti 

fafii > che à adacquano affaire li pretì<£ano 
jcimcj & le frondi più cenere > ma aoii^ 
4j^6Ì le che fono fparfe per terra» 

Qiouamenti. Bla migliore herba che fi 
adopri per fareil fapere^e cordiale^ genera 
ottimo appetico^accrerceilcoito^ ecooi- 
-forta miral>ilaìenteIoftom4co- 
- Nocum£pti<. Rifcalda il fdgaco^&r aflbt&U 
glia i! ùngue^e pero quei che fòno di calda 
complelTione non viino di iiuQgiarkf9Qe.m 
molta quantità . - 

Kimedij . Maogi/ì in com pagaia de i fio- 
ri della Borxagine.con l'En Jiuis, o con la^ 
lattuca , o con altre heri»6 fffidde , cà^ 

c»fipqrde4'jH:ute22a« 
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. CtMdi , £ «aiUo ocl grado to^ 

tenladiente^uafì» che tocca dei cerio ^ 8c 
iéccooei primo* 

, Tempi 3 Et adi , CmpUffioid , E bUon ne i 

tempi freddiyperi V6cchi,e peri fleounaiik» 
«i^nia nuoce a i giouani, & à i colerió» 

< HiSTORIE N4TVRALJ^ 

Jl Dragone herba non fu incognitkne degli'^ 
BfUidn.perrhe^eftanon e he$ha naturale, m0 
fatta aritfictalmente dagli h$rtolaniJfM0Uifer 
far qmefl^herbaypigliano il femedi lim e lopin^ 
gono fotto tetra dentro vna cipollay ouero dMSrti^' 
^a fcalogna. Con tutto ciò' e herba molto ar9m^ 
matica^(jy i cStadini hanno fermale ragionem-* 
le opinione ^he mangiata preferni dalla pejie 5 e 
da ogni corrutiimeycofi internatami e0er$»mMf 
per fanare le doglie frigide de' denti, e delle gén^ - 
giueyla etmmo dentro U kulf vino hiatuo$e quei^ 
lo caldo per vn pe:^o tengono in bocca con felice, 
e pYcfto futcefft^ dthiet^iouamerOi.Et in vero e 
molto cor diale ^conforta la tefia,e UJiomaco^ta^ 
gliando le ftemme,cho^ ei tr»iM dentro ^ Ondi 
^ue che nmoua l' appetiti valentemente i e che 
MfmaeMraileoia^^ He^HtnficaidifimeJhli ^ 

eonVherbe frtgiiU ' " v ^' 

... .-s j 

III • j 1 - t . ^ " ~nr ^ — [' ^ 

RADICE, 
iUtùom, Cile iìa cenerà^ ma noQ dolce» 
anzi che morda la Hngua,e ^a acuta ;perchc 
f»ù valencemenie opera , e che habbia l>ea 
ièntito il freddo grande . . • » 

GhHsmmi, provoca Vorioa,e meo^ 
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fi le pietre,, e la reoelia dalle reni , e dalk^ 
¥efl fe a, fe ai da lQ>ftotaacQ^echiari(be lavoce 
Nocumemi. Fa {tmgj^ixcijaooiìe cuoìpus^ 
liDienii^' rardt (i digestk» o^Àde Ta ceffa^^ 

uifianuna iiraogue».genera pidocdii^Qiio^ 
<#idei}tL&iiiio^ Miavifla . 

Kim«dif^. Mangifì dopo paftoj. che perde 
nclladigjeftioiic ogni malitia , malefiit^ 
iroodi, & il caule £ maogji auaouipecdie^ 
n)tioiel*'appetico . 

. GKMdi . £.cakiaiiei iècmid<K girado » ^8^ 

fccca nel priRW. * 

TfmiHi, Emdi ». Ca»pi000m^ E buona ne* 
tempi freddi , per i giouani j e per quei che 

f . , . 

, nfeìnte in alcuni luoght fi chiéUfyt Bjumuù 

ttfi^^ purcik ^ m^mkftMnMÀ perck» ri^ 
fueglU l^jtpp0tito^ è f4 fiip0i^é Imcm il ber^Hnafit 
Jlme s'e vifpùiù^ 0€iMàe furti La KMnj»Atiim 

^mff eJffiY citate che mùho s^affatichmaiNùtu 

f hm4^mm^Um^M§m^ti pafi^ pmhe tira 0 fe^ 

U cUo.e^fo fà ftÀrfoJf^o^ond'e mólto atta^ alvo* 

f .mitOéMMi doppiò p0^Mkf$tmì^'i^eJli0t^ fa 4rà^ 

nareXaRaìtica nfàoce alluviftsjné^la/Ha ac» 
^HaMfiilUté^^i^ 

ùechi 3 fuole accrefiere la ventofitk A qmi ^km 
àanno i dolori colici^ 9 Ufrmdi^ fmmà^ilm^ 
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Htttum^ OyAndì^naCce da priacipio fi*' 
Quareuroa> per compagnia delie infalace y. 
«mera fecco p^cxipor&t e che àabbiAwioi» 

. germòglio e nodi\ - • » 

ge^Iafrigidici, e la huroidità dell'infalaia^^v 
fetpco à coiurait vdeQA«£cbtarike Uvoce». 
. ammazza i vermfypcouoca. il coitole l'orina 
HocMmttuà. Nuoce aifcivinùefpiilfiua«al' 
cerueLlo, alIavi(layai(:apOi,c fa veoir fete» 
Btiocé aUe donne grauìde ». & rinouale do* 
^evecchie , fa aduAione di fangue . ' 

Uimdif . Cuocendoiì fin tanca » che pdP^ 
diaracrioionia^ie hà ]& virtù pju deboli.nioa' 
Scitene piilmaliday e paiin^ngiaadoiì.«(0a 

(>glio,& aceio , oiiero coal'alcre viuande • 
Grttdii^ E.caIdaad.quarto gra4o» & feo^ 
co nel terzo., • ~ ! 

. Tempi,. Etadi^ Cernile imi,. £ buono ne i 
tempi &cddi« per i vecchi per i fleiQmaticì». 

Aglio e JhifféÌarifUni4trìmediù pif maitki^. 
néMìgam per leuMte^la putrefat itone , che nafte 
da i pefsimt. odori pu^i^xMenti delije femine^e deU 
i "acfuetfjjif^ dék i cibi ewtrotti^the per mufsuà sjm 
inghiai itfcono.^l e anco htémct,perche dona vtgo^ ^ 
re queUi^eM mìmmì i SSemi^e^ pero fi mangisf 
communemente da tutii qt^ei f/j^ fono in Mare^ 
U mattina Mi$9 th*egi9mòl& anco perche^eM^^ 
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So Trattato della Natura 

fifii slU Nan/ea caufata dall^aptMtiotie dei' 
Mare. L'A^/ io tagliagli tumori grofsi, apre l'm 
ùpUationi/analatefecaafatadafrigidifa, m» ' 
insamma eli tumori, e la tefia mangittniio fene 
woltp hrtede^ ememéefi petd&h* malignità: bf- 
che lefue'utrih nel ctiocerlo, dittentim piùjde^ff^ = 
ii:SanM U morficatura del Cane rabiof&^^na ri* 
fmgUa le doglie in quel mebrojphe pMtiJit infìr^ 
mitÀ-CSfuma il catarro S alfe nello flomaco,m/t 
UMce aUt ìd^mi^ét dorme che fUlattnm, ■ 




C I P O L L Ai 



Elettione . Che Zìa in luogo acquofp» che. 
£a groffa, che habbia móke Aioco, e che_^ 
& in forma rotondai coraefon le Gaecaacj 
che vengano à Roma . 

Giot4ame»ti. Aiuta il coito, genera fpsr- . 

'^filil»-& latte , fa ve»ir bono appetito , & è 

conerà il nocumento^ che fi acquiìla per la; 
«ratariètoe dell^jie<|tié. 

^ìSocumenti, Cruda mangiata in molta.»» 
quantità, fa dolere la tefìa^infiamma il fan* 
gue, & nuoce all'Intelletto • 

Rimedif , Stia per -vn gran pezza mfufa 
nell'acqua frelca tagliata in pez^ , « poi fi 
0oca ben bene , che coli perde ogni ma • 
ligniti . 

• Gradi . E calda nel terzo grido , eiecca 
nel fecondo . - ' 

Tempi, Stadi , Complefioni, Nuoce net- 
te mpi all'etadi . & compte&oai calde > ma 
gioita alle coacrarie « ^ 

^ , ^ - MISTO. 
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HJSTORl^ NATVRjÌLI, 

grandi e piU dolci Cipolle y che fimo /Vt> 
ittmlia^fono qudle che da G^eta fi portano a Ro^ 
' fi cmfmMno itma il vérno. Si tagliano %éfi 
pongono in infufione neWac^uafìefcaxhe diue^m 
^fam dfilci c$mèPefe.Si fanno ancora grojfi0mèi 
^ eccellentiffim^ in Romagna in vn ItKigo dot^^ 
t94a Maffa àe'Lombardà. Le roffe genefalmentì 
fono molto più dolci che le bianche^ anzi queftc^ 
€€fne fortiffime non fi mangiano fe non cottLJm 
'^^uansun^ue Diofcoride ferina tutto il cotrario^ 
il che eforfi "Vero in Greaa^^ al tempo fub . LÀ 
Cipolla ajfotigUa gli humorifa buon'appetito ^ e 
buon colore ^ma offnfca la vifla^e cibo da chi het 
le carni darete molto s'affatica. La Cipolla laga 
e più peffima dell'altre.Ha la Cipolla lafuafo^ 
-fianì^ gn^a^vetofa-^Apre le MArici^a Vhuom> 
colorito ^actrefce la l^fffkria» ma coìta perde ogni 
tnalitia e diuenta boniJfima.il troppo vfarla in^ 
duce fonno profondo^ mangifi cotta col petrofello^^ 



SCALOGNA. 

jElettione, Che fia piccola, fomiglian 

alla radice dei Narciìo » fia ro0a > dura « & 

oèùuamenti . Conferìfce allo flomacó» 

quando per il fouerchio caldo è debilitato, 
fa dègerire ottimamente , & prcuoca Tap*'* 
pecito. 

. notumemt. Genera veniofità , moltipli- 
ca gli hu mori groaìj£idolei$jji ceda, ^ 
induce focea e fenna.- ' 
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4» Trattato delta Natura 

ftixBc^g^^ Si aramacca prima % e poi Vm* 
fonde per vn pezzo cella acqua , epoiic 
coadilce con ace^o force,ogIiQ^ Tale, e (aco^ 
fijH>ne k Soluia erica» & il Petrofello . 

Qradf^ Ecaldaael<)^uaàogra<ìoA&fec^ 

nel terzo. • 

Tm^i&adbC«mplepom ^Nuoce à ì tem^ 
pi, etadi,. & complefliODÌ calde a ma con>_» 
if'appaj:cccbiadec{o.fi fanaa buone ma & 
m^angioo in poca (^uaotità 

La. ScfUogntk acqu 'tfto quefia- nmt- M Jtfcaìit^ 
j per ejfere fiata ritrouata cofifij/ftmentejtp'. . 
ffreffo Afi»lme nafieUtt ii<3.iuie» , d»nd$ poi ftk 
portata in. Gracùt^ di mmo. in manfi. in. Itali f,, 
«btn» t-msHt^gréUm. tnUk mtn/jk per pimo- p»p9». 
pi^fueglia/e^ vn.pocth V nppfito^^utinda per U fo* 
wrchàictfH^fi è k fnm , ò perduto , ò furàie- 
pufia. an€,of^ù japoju^ i l bert, Candii Oi am, /«. 
Salma; tr^Àit eoi: Pttrù/éilol tome fi* d^m^^pef»-^ 

generale ia c^jamano Buiéfo , o radice tnakata^. 
MU0.*. df natura; affai fmUe. aita Cipeilmaecrf^ 
fjHe. U coiìAit gemrOi tumori groffi\e vi^Ì3Ì(f o 
prù non.la deueno vfare fe. non quei che molto fi, 
^t^^meoM». Fa digertre: tteihi ma, infiamma, i <*; 
lingua.^luei che. l*z^ano discontinuo i feniéno »o» 

t^tM l m ^mnmiA di fjpettna^* ggasatrwtix^ 
1^ aWatie del ctÀto ^ 

^ - ^ P O R R O^. \ 

"'M^mrn^ Cbe iiiidoaieilicO)aae»>e col- 
tiiata^la luog^hi ac^uofi , q che ipedoif 

r 
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àditt^nitiOjiiKi {b;>rstuua lì«( piccia ìhio , ^ 
senerdJo» v.^' 'i • • * 

Gmimmwì^;. Provoca 1*01103 , & ì mefi 
nelle doacrf^ vrcire»U v«xoliià,tacita; il c<n« 
•to^ cotto c^ì nrele ptiFga,e netta iiToImonf 

HMHmenti^ Genera nuoioci: nvel^anconU 
ci, offe ade la tefta,fa vedere fogm horribiliiy 
ofiTufca la yiiiayag^aua io ilomaco^ e quo-, - 
.ce alte viceré delU veflTca. ' 

JtfMMi^ . Se ^ cuoce aell'acqiu<(iue voL 
reve fi ap^arecc&ia convoglio di Mandorle 

porcellana - • - 

6r«4£ - E caldo nel rerzag^ada^ lisca» 
nel fecondo. ■ - 

in tutti i tempii a tutte i'etadi > & a tutte Ì9 

,,ms r o JE . N u« r v & ^ £ r ». 

Il F$fru$ fa peggiore vikanda^ e la pm defé^m 
^bile^e vitiofa^che fip(iffa vfwe , pentole fiu 
^^iiteìm reflua ^rompe eotpompe^ le gingiu&^ é 
d^u^ami^e ìi^IIa vi^». mj>rdi la Jlamaca ^ di tar^ 

digfJlioney€ gefm0mdta^mu^fiik^ SqIo 
dì bmno'^the le fue figlie cotte , empùkftratt^' 
gimanoalle doloro/e enfiapmi.detir Mwittmi^ 
makilm$m03»pfin0^d^^ . 
fmAgtireyYifiagnnU' dalvifo . IÌ 
Jfwr^ étrr^fiuo fatto la cenere caldaie mMgiMif' 
fupertf il vehncrde'fknghi maleficki^ tifok^ U 
ntéif!id0^oltfebbnach$giz^^ nmnmeé dmatm^é' 
rkmpie le tefia diftémi melancomciM fiéo jmco^ 

icfiìntli'mtt^ 
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64 Trattato delia i^4turà 

' frediU^ èpe contrai dolori colici^ m^ecihdif 
perfine rustiche che molte s'affatkm^.Oii an-^ 
. 4if^i ^/^umogrmd'arte in pirgli^re/cer U^te^ 
rfta come ie Ci^h » che dimniuMm migliori : e 

a chi am nume Settini > Di quefio modo di soUè^ 
,m»pe i Pòrri^accioche vfn^ar^ogrofsi^ ferine Co* 

lumeilajill^vndeeimom > 



Metikue'^ Che iift^eoera ìtm in luoghi, ' 
;e colta in cea^pif^ddé > iiopò cauaca dalle 
terra, lungamente fi conferì» , che perde kk , 
vcntofità. 

Giounmenti. DaafTainutrlnicntOjaccre-' 
fce il coito,fa orinare > & è mirabile ia iUu* 
minare gli occhi.& fare biionarvitla , 

fìtà neile vene, & opilatione ne^porrì , & e 
<it cardi àìgeStìoùeM^ot^ mordica i l vécce 

Rimedi/ . Se fi pone nell'acqua fredda, e 
4ue voice li cuoce , e buctace queUe acque 
poi fi cuoca in brodo di carni graffe^ col fi. 
fiocchi<i;,e Specie. 'jf-- 

Gradi . E calda nel fine del primo grado 
Incenfam e ace»& iiiumida n el prima > ^ec-on- , 
<io la dottrina de gli Arabi* 
• Tempi.Etadi , Cemphfimè* £ buona ne i 
' tempi freddi per rutte le etadi.e cópleffio- 
i»i>eccetco per quei che p acilcooo vétoiìià. 
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De'CibidelPiranelli : ^5 , . 

- malia^ ^ gaudentia frigore Rapa . Plinio dhil 
primo luogo a quello dol oontado di Norcia .Le 
ttjipt 3 ^ Nagoniycon tutto che fimo ditterfi di 
coloro^ 0 di forma ifono pero dcWifieffa fpetie > e 
di qualità poco differenti* IN agoni ^fono vnpa^ 
€0 più pettorali, ma tutiiaccrofcono ti coito 3 ér 
géiferano ventofità . La Rapa rifcalda le reniy 
0ta fa gonfiare U ventre ^mitrifce più preflo mol^ 
to che poco, ma e dimoile da digerirfiteccetto fe fi' 
euooa ajfai^e ci fi pongono fpotiarie,^ herbe cai^ 
lide^che cofidimnta migliore. Cruda e nemica^ 
ollófiomMcOyt^ non fi digerì fco. G^eicho levo* 
gUono mangiare arrofiite ^ per conciarle poi con 
àooto infoiata^ non le pongano fapra ì legni kt^ 
ce fi, ou' è il fimo, perche acquiftano quaUtafufm 
fpcante ; marie euùcano fopra le bragie , o carbo* 
ni infocati. 

• C EI> R l V 0^1. 

JB/s//w»j. Che fiano /unghi,gro(Iì,e ben 
siarurì^GÓ colore giailo,fìiniIe a queJJo de • 
cedri quando fono ben matari. * ' 

GiouMnenti, Rinfrefcauo mirabilnieote 
quei che hanno ardore nello ftomaco , Ic- 
uanoh rece,& fmorzaao laco'eraj &taa* 
no orinare_> . ' " 

NocHmentì. Sono durifiìmi a digcrire^ge- 
nerano fl,'mma, ?c hamori viTchiof? , e tal 
voUa vcleaoiì ».^accecto che ne i ilomachi 
che fono catidiflìini. 

Bàmedij , Mangiando in Tua compagni» 
la cipolla,il Dragone,l3 Mcta*Ìa Rucchetca^ 
il Peperò akri cibi che fiano molto c aldi. ' 

Gradi , Sono freddi nel fine del fecódo 
-gradoA humidioel principio d«l terzo. 
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Trattato della Natura 

Tempi, Etadi , Complefsicni . Sono peitìmi 

in tutti i lempira tutte k etadi'a & a tutte le 
Cpmpledìoni • 

J CedriuoH/ono pih freddi de^Cocomeri, e di 

Sual fi voglia, altro cibo che fi marjgi^ generano: 
timori vtfchiofi nel corpo , e nelle vene , dalli^ 
quali poi in proceffo di fempo fi caufano fehri - 
ghcy^ di mala qualità Nuocono a gli ftomachi^ 
freddi fi che non h digerifcono mai . Da quefto, 
frutto non so cauarne altro beneficio jfe non chA^ 
quando fon ben mondati dalla fcorz^a^fe ne fan^ 
no fette lunghe Jargh e ^o fottili, le quali pojie per 
Tjngra pez,!^ nell'acqua frefca^e meffe fu la 
gaa di quei che hanno le febri ardenti , leuanoj 
loro la f$te^non lajciano rajciugare^ne diuentar 
negra la lingua jie il palato , anz.t jmorx^ano la 
fete^rinfrecauo V ardore della febre^e mantengo^ 
noia bocca h umida, e frefca.J^t fe fi fanno bolli'» 
re col \uccaro y leu ano la fete ptù potenterhente^ 
Sono cibo per le genti rufiiche, e per chi ha lo fto^ 
maco caldiffimo . Guardinfi da queftì le J^erfo^. 
ne delicate^ , 

V V A S P I N A. ^ 
Zlettione . Che fJa doroeftica , e verde 
^ che non fia troppa marura , perche ali - 
bora perde il coIore> & il iapore aceiofo^ e; 
diuenra gialla^, e dolce 

Gtouamentj. E otti ma corta nelle mino* 
ftre, per quei che hanno fa febre acuta , & 
conferua mirabilmeate le donne grauidej&; 
fa venire appetito 



Be'Cibi^cI Pi(aneiJi/ éy . 

^ Nocumenti, N,uocea]Iiaielaoconicii(i%. 
Ipr ifce lo flomacb, & lo aggraua Te fi tni»^ 
Sta cruda > e rea4e il corpo iiitico à chi là ' 
B'equènta . . " 

Rimedi • Mangiado/ìbé cotcajiel bro Ja 
di buona carne in cópagnia del Petrofdlo, 
che coiì perde ogn'alpre2za*& ogni difetto 
, Gradi . E fredda nel primo grado>& hi|? 
.idida nel fecondo • . > ^ . 

. Tempi » 'Efadi y Complejponi . E tuona ne i 

tipi molto éaldì per ìgiouaiii>& per qticlfi 
iche fono di CompIefTione colerici j &rati« 
guig^i , maf caittaa per li ilomachi dcliolt*. 

• • • ■ ^ ' ■ ^ ^ * 

fi* cmofÒHta dalli amie hi , eft mprtmut dkdv» 
Jpinofi^i fiori bUnchi^^fa i frutti tton in grappo^ 

Ui^a feparJiummm . ìtfm fiato €vimf9^ ^ 
krufio mentre che H frutto e ocerb^londe e ntim 
mo^mfdimifmedeUetmimJhf^é^ 
ùMi^ qtMtido egjì^^^^ 

imo^.ér doké.Si cogta qnefto frmnepw^vfù di 
e^mentre eiftg^t e verde^ acerba perche co/ 
fuo fapere brufto da moltagrsiiM aguazettt^ .e 
brodettd^^ a/t'intingali^tiAU/ese &/marz^ 
té e9let0 delle fehri éf^rdenti y quando è matura 
enuta fé^enUn lungo deU'etffpe/ia è mdto^sn v/0 
eemmitmmìtteT^ fa grande refifien7u$ allapum 
mfattione^.orule nette febripefiilentmU^ffy weijìa 
pefie ifiejfa e medicina^^ cibo fingelare, perche 
difende daUs ceremtime tutHérmemiriprin^ ^^ 
^ipalijf^partifolarmejUiiyifa^^^ ^ 
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6^ Tjnàttftto deilaNaturà: 

grmri fcjfsi , 

i ' ' ■ ■ '. ■ * . . . 



1** 



». A R A. N C I . ' ' 

. :EUtti<me . Che fiano affai graui,bcn ma- 
iuiiybea coloritile di mezo fapore.Perchei 
dolci fono alquanto caldi, & ibrufchi fonò/ 
Aociui allo iloniach». x 
trimamenti , I dolci fono buoni per i me- 



jDeilsiebciyefifiiegiiano l'appetito . . 

Kocumenti, Gli acetofi fanno il corpo 
fiictìco>rai^i%dd^oo itÌl0nuK:o>& aftaeiigo* 
n o il petto,& le Arterie . 
• lUmtéiy % Mangiandone appr«fib Ja fua 
Uotià condita col zuccaro ch'è molto fìo- 
macale ; & maogiandadi quelli in poca^ 
•quantità . 

' anuU, OUdcetofi fon» freddi «el pri- 

.xno grado , & fecchinel fecondo . I dolci 
Jianno de] caldo femperacafneoce . 

Tempi » Etadi i Cimale ftioni , Sonobuoiìf 

dolci peri veccht^e gli acetofi ae e lépiroal!. 
di .per i gio4iani«& j>er i colerici^e «à^uigai* 

. MI STOKIE NATVRALI, ^ 
. Gli Ajt4mpn0ifmédivna [pitie ^m^alim^ 

ftmo del ci, e qmfii dt cimano al eaì4^ Hmf€tMtM^ 
^$»t^^ fom fétmAU.Altn fono Mf^tofi^ e que^ 

firmgom U €orpo T^àlenumete.AUnfomdtme^ 
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-DeCibidelPiTanelli. % 

nelhfebrte^Urf che ^Mi/cono la golette Uuano Jì* 
feteyér que/ii fono freddi , ftcchi4empefatnl 
Inerite a fiori fom dUder^ d'argentOié' h ne fét 
acqua, chefupcra tutti gli odori ih frondifonù 
dtfmgraldo , fyi fhutide orò:osde fono detti 
^Anarantta , fono contra le febri pefiUmti . 

qttefti parlò Virgilio ìliemdò : Aurea Mala de*' 
ce mi/ì.cras aiterà miitSim.lti tLoma fi cUiOm 
ntmno Melangoli,^ in Napoli Citrangoli, DaU 
la loro fcorxAfecf afe ne fa poluereja^uàle am. 
maz^a t vermi , e prefa nel vino ,prefertta dal-» 

L I M O N Ir 
• mtttone. Che fizno Còtì Podòf di ce^ 
«ro^non maturi,ben colovki , e peralcuiù 
0orni fiano flati diftaccati «lall'arbore. 
• GmMlhftìti . Il fucco loro rifueglia Vap* 
petito,ferma il vomito , iucide gg hiimori 
f rofli,& refifìe aJ/e feòri maligne. 

N ocumemi . Raffi-cddai» gagllardamen- 
_te Io ftomaco, fanno veuirex dolori cotli^, 
& fanno fmagrire , geoerano humori iue- 
Janconici. • < » 

* . ^f^V* Vfandoltdiràdo in poca Quan- 
tità , fenza lafcorza-, che fiano ilati infufi 
■ n elPa€flua,& ponéodo fopra la canelia , &: 

fi leni la fcorza . ' ' ' 

Gradì . Sono freddi,& fecchi nelfecoii-' 
do grado. . > . / • 

-TemphEt^fM^empleffioni , Sonob«onifo^ 
Il ne i tempi moJto caidi,per i giouànr, & 

peri ceteneiima foft iieauci a i vecchi, 
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7P 7cuut94ellaNatugra 

» • • • # • ♦ 

/ X3iit*Lim9ni ^ Umifta col v^rpM^ , Ig. 
Muil fù polito il vifo alle dfine^uarifce levolati" -, 
tÀti^ffdietllù htjh il fuecù nth'j^roppi fttn» U 

Jthri penitenti , amtnnz.xM i v^rmi dfl corpo, 
^ilfuofue§lfO.»^tumdo fcm Mctrbi» pefo é^m 
im'enci/mne^aj conUmaluafia caccia le ^c» \ 
in MU r$mi , Hm danno i Lèmmi al corpo ìmm 
mano ncffuTjto nutrimcnto.ftrche mùrdicam cai$ > 
la fua acttt^tà lo ftomdco % Jiringano il ventre* ' 
ygé^ltard^mcnte . N«» l' vfi cht ha lo fiomact 
ftcAÀo ; Ci fono i Lmmcolli piccoli , il cui 
fncco CMci» la pietra ^valtntomonu, e parMo» 
Jarmente li Napolitani^^ i Genoueji hamo per 

':^t^Hm»tajJliarìi^^ 
vn poco di acqua rofa^f^ mangiarli incSpagnia 

ideile cMrnite de'pefci^erchefannoventre appeih 

■. t.Ot éf» Capere hmno il bereiCf ^^'^^ ^ dalla 



CEDRI.. 
JElettìone. Che fiano beo noacurLe grofiTt 
& che fiaoo oat i io puG. caldiv^nó li ma» 
giano rubitO| che fono ikccati dairarboc*. 

ìttondmentt* Sono ottimo runedio con- 
tea il veleno • & k Tua Tcorza fa d ig/uuc il 
€ibo,& rende buono il fiato della bocca. 
, , Nocumenti. Si digecìicono cardi • e foao 
aoieUià quei che hanno la cefta caldai 

e re di iera fi mjtógia^Q ^ ùmQ vcmcel«u« 
/ venigin?^ . . . 1 
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- • pe Cibi <k] Pifatìctti : f f 

ur'c ouerokSccaro violi» 

che fia fatto di frcfco. ***''^*^v/wiaw 

ft. ^f*^ 'ì ' ^ » femi fono ca!df.e 

fe'*"."^® polpa , c Fred! 

da^ hmtda/Acctofo è freddo , & feccò 
nel terza ^rado . . ■ * 



^ w V • 

rn.^^l!f* ^'JI'^^'M'^ ' Crudi tlOlL.» 

fono buoni per nclfiino, IflFfteffiin remS;! 

MS. con df CI COI 7rirr9m ^itt^M^^^^ * ? 



m^pma MlU Morta tolto col vino, éf m Hntim 
tu l ^ptttf 21 QUt$ non fi vede mai - 

«< tufl,Mh^co,time tenut» iiij, 
mtmmmHfmeffUort. A> non crudi ^ ■ ' 




2 V C C A • 
metti one. Che fia frefca. Cenerà, ver**^ i. 
leggera, e dolce . ^ ' ' ^^^^^^^ 

Gioftmenti , Giorni icolcridifiiiorj 

là 



■ 
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7* Trattato della Naturi - 

jaiece^fe fi cuoce col (ucco dell'Ageefta} & 

rinfrefca il fegato . i 
Nocumenti . N uoce a i freddi» flemmatict 
genera molta ventofità,ac^uo/ùà ,,8c pelò 
indeboiiicelo ftomaco. 

Rimed^. Apparecchiandoli con la fena- ! 
pejcol pepe^e coal'aceto • ouerocó keibe 
^aJide come fono la cipolla^òc il petrofello 

Gradi . E fredda j & humidA nel lècon- 
^o'grado. 

' Tempi» Etadi»Cmpi(JJiom, £ buona tl&j» 
tempi molto caldi peri giouani , &per 
quelli che fono di calda compleflioDe . 

JilSTOKIE NATySiALI. 

X ta ^C€0 è di céfttifii^ nutrimento^e fi corrom^ 
fe.^€rche fi cambia in quell'humore yche $ftoféS 
nel fiomaco^eperche difùnde tardile perche ella 
e iyifipidasricèue quei fi^p(^^>^ gemtAV hwmr<^ 

fi w ile a quella cofatcon la qual fi condifce.Nuo^ 
€éa£li mte flint ye fp^cialmente al CQlon^^ pgro 

- fa t dolori colici f e fi mangia in molta quantità 
fa Ifremitijefi mangia ^rudagraua lo fioméi» 
cOydi modo che non fi può aiutare fe non col uo^ 
ìij^ito.Cotta^ lefiofi fa alquoìm m^liore . Vm ; 

fjpetie di zucca ]i conferiM tutto VinuernoMmagli , 
^. ptf^fio ingente v:U. I Poeti ladiamano grmt^ 
ue, verde tonda yventrofa > pregnnnte^^ e.femiuo^ 

/annotimi U chiammto Cucurbita ^ ^ i 

^oli Caiabazza - 

CAVOLO. 
Mlettione. Che fianotènen,lughU& col- 
ti u^ciau de/la j>iàw^chc hibk^ froa^ì 



I 
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DeCibidelPifatìelH; 71 : 
di aperte,&non chiafe co la rugiada fopra,' 

Giouamenti $6 & maugiano mal cotti^ 
tìnoueno e lubricano il cor^ • Ma molto 
cotti Io flringono . 

Uoeummti , < Nuocono «dknelaiSiaMiicrf ' 
& mailìme al tempo dell'ellate > che Cono 
molto più duri deili altri tempi. 

BJmeii^ . Se fi cuocono a lefTo^ & la pri- ^ 
ma acqua fi butti via, & poi (ì cuocono nel 
brodo di carne g^raHa co iìnocchio^S^ pepe • 
^ Ormii, Sono freddi* &recchi nei primo 
grado. 

Ttmpi» Etadi , Complejjfìom , Solamente fi . 
lodano la primauera k fue cime^ dette»» 
broccoli ,til refto è cattiuo per ogn'vooda 
ognitempo. 

HISTOKIE N ATVKALl » 

2 Broccoli hanno più dell humido^chè non két 
tuito il rejlo del Cauoh , ^peròprejlc fi dig^i^ 
fcono,^ fe fanno mal cotti lubricano il corpo, ^ 
fanno orinare^come anco le fr ondi del cauolo^dm 
quale quanto e più largo s ^ aperto ^ tanto più 
€ fanone faporito ^perche e digerito dal caldo del 
Solevi fitta la pianta genera humor meianconico^ 
^ pero fi^yeiere fogni fpaueftteuoli. M^ifeo40 
gola^^ iipettOii^leHa la ebbriacchezza. 1 cie^ 
midi iapMcct fono pefsimo cibo y mafsme Vefiat^ 
^ nongli deono mangiare fe non q$iei,che molto 
fatkano^otti con grafsifsima carne. Il medefim 
mo anuiene de i cauolt Torzuti, ma^quefii fono 
siiqtianto migliori de iCapueci y ^ quando pm^ 
re occorre che fi mangiano fempre fi dtm betic^ 
ro apprejfo il loro brodo , che corredo in patte i» 
loro malitié^ é 
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74 TattatoxklU (datura. . 

* < . - ^ 

* • *■ 

gp i s fi t L I.; 

Hett 'tom • Che iiaao rrefichi » ceoeri oca 
toccati da animali, che fìano fenza vermi. 

Gi0Ham$tifù » Soaó graci al gufto » riTue» 
gliano lo appecico>neccano il petto»& {^jEOt' 
ni^ ta cofle>& fjuiQo buoanucrimeato^ 
^ - Nàcumenti . Nuocono a quei che IuuiqÌo 
i 4emi <^boli»e geoecaoD v«otoiiuu 

' Rmedif , Se ficuocono con fale,e coa^ 
molto ogUo^poneodod fopra pepe > &iìi« 
go di frutti acetofi , ma l'oglip di mandorle 
eilfiio condimento • 

Gradi, Freddi nel primo grado, ^ hu* 
midi temperatamenie • ' 

Tempi ,EtadhCompUfikmm Sono buoni 

iie*t6^«aldi>p^ i gtOHaon& ie^MiQU 

>' " • ■ ' ' ■ ■ 

m*t fuMM venire foffirit ^ inducono Jitane mt^ 
démtèuuMm Ji digerifcMHù troppo preftoma ge» 
wrmo ìodeuol nHtrime(0»e inou§nù il cojrpo^cmm 
emdcfi ftt9 SiUM^ » 9 sltfM korhét tntMimte„ 
Qifiuam aU'^mJhfUìa ujfe, ^ a tutte le tn^'- 
ntità del peUéituttWldoJi/èco Voglio di manderà 
/fVJi^ffi' che fiai$é he fotti» aceioche perdamM 
irVttoiMa fi hanno da màgiare fen'{a la fcorz^ 
VtfiutejOA i tttn^ispaefi^t tw^fmm calde^ . 

' ^ — ' — '—^^^"—^'—^^^ — ^- - - j 

.FA V A. 
. EleniMe . Groflra,netta , lucida , fcnza^» 
niacchie^che non iìa.lUulorau4a i v emù > 

t 



X>e'Cibi del Pìfanel^ , 75 

che fono deca Gurguiiooes. 

' ijimamtitti . E buon rimedio perleoft;, 

le vìgilie/ara ia doglia di teiU » detta He- 

Diicranea » & ingrafla il corpo . 

' ììMtmé»fi» Genera mola vencQsficà > fa 

ilupidi i knHt e fa venire fog^i pieni di ccar 

uaglio^ diferturbacione • . 

* Bàmedìf . Cuoceadofì con fale* & origa- 

fio>e(èo2» lafcorza,laf9iaodofi'€iioceie ito . 
(anto,che iia disfatta. 
: QrMéèm £ fredda od pninogrado9& fise» 
<;a nelfccondo . 

Ttmpi» Etéidi, cmplejjfiotii . Ebuooa nei 
tempi freddijtper ledenti ruftiche , & la te» 
òereUa per ^ei cbe nano io ftMaaco caldO: 

. La Faua genera moho vento, e però ella nueZ 
€e a quei che patifam^ i dolori coliti ,faU fami 
éiffm molli wducé fmnUomia : fenza fcorS^ 
diuieno affai migliore^ pereioche tUa ftriì^ge > ^ 
€fila , e la midolla nei fa , monda , ^ a(lerge « 

ad V fa le faHe^ituhcn$bUi fi/pòri m iMfaua^ 
Jrefca,e verde efredda^^ humvia^egonera fi^ 
$naJUfifc^ fi deue moutt fin'^a fcorxa « tantif 
che fi d jfolua^^iungendofii molto JP^ ^ haém 
nella.LéH/erde genna rndtt efcrefi^entì ^ ^kj^ 
Galline mangi ano la fauaJL^oua loro fac'tlmenti^ 
fi fpeT^zjmù t Ge9i€ra^riÌM9hM ^ facemdo oells 
catnSiquellache faUformanionellapa^fié^ - 



P A G I V O L r. 
iBUukm • Chs iìaao roifi , ouero.choriti^- 

. . P a fin» 
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76 Tràttàto.della Natur£ 

Tino al roflo, che non fiano forati , e ch^ al 
fuoco facilmente fi cuocano; J<^'^''': 
' ciouamenti. Fanno orinare, prouofano 
i meftrui alle donne, & ingrafl'ano il corpo . 

Nocumenti; Fanno molto ventOjinduco-^ 
no la naufea, grauano lo ftoniaco.fàno cac- 
tiui fogni, vertigine , & riempiono il capo : 

• Rimedj . Cuocendofi con ogiio, fale,pe. 
|>e,fenapa,& aceto . • ... "-'^ 

Gradi , Sono caldi, & hiiniidl nel primo 
grado, ma temperatamente , "^i: 

Te)np)Et(tdiyComplejftom, Si poflbiio vfa* 

re da quei , che hanno lo ftomaco gagliar- 
do , & che molto fi affaticano , ma non da 
otiofi , & delicati . ' • i:." '. -^ i . 

Hi STORI E NjìTVRALI^ 

I Tagiuoli fono affai peggiori delle faue 3 tnx 
\ tra loro i rofft fon miglioriyCome ptìi caldiy^y^ me-' 
nr vetcfiJ3 tonano al petto a i polmoni Ja Se^ 
nape toghe via il loro nocumento , come ancora 
fanno l'aceto jl fale,il pepe^ e l^orsgano. Appreffo 
loro fi ha da bere il vino fchietto. I FagiuoU non 
durano lungamente, e queflo amitene ^perche non 
fi poffono feccare perfettamente. I verdi fi deuo^ 
m mangiare fen\a la fcorz^a^con fale y oglio, ci^ 
minore Pepe J biachi fono molto humidi^ ^ tar-*'^ 
di a digerirfi . G^antunque i FagiuoU fiano di 
' gran nutrhnentofono pero pafio da contadini , e 
non da delicati 0 da fiudenti , 



C E C T. 

Slettione . Che nano groflìj ben cuftoditi, 
e che non fiano fohti , ne mangiati da gli 
animali . •• -, ^ 
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Ghtèumiui » MoIcipHeano Io Tperma^prou 
uocaao l'oriua» & i meilrui ^ e rompeno la 
pietra,e gioaano ai polmoni» e faano buca 
colore." '' ■ ^ - 

Nocumenti, Se fi mangiano frcfchì, gene- 
rano moka fuperfiuùà nello Aomaco,e nel* 
le budella . Nuocono Tempre alle reni , Se 
alla velica.. 

Kimedij, Mangiando/i cotti con t femì del 
papauere, e per fargli apeririut» fi cuocooQ 
col Pii1«gio, e con la canella. 

Gif idi . Sonocaldi «.& huDAÌdi cenapeca- 
lamente nel primo grado . ^ 
. Tén^i» Etadi tCmpl^sUm. Sono buoni 
d'ogni tempo y per ogni età » e complelfio- 
iie> quando fono bea cocci a & bene appa- 
reccchiati - 

H I STOKIM N 

^ iCeci operano nella carne quello che fall 
fermento e fa pafla^tutti rompono ia pietra ma 
n^topiuimgriyt quali fanno ancor a facile il 
pOftoJbimtihifoni^ after finire niùniano HfegA'^ 
to^e la milzji fanno buon colore nella carne, per^ 
she aecrefiendo il colore , generano molti fiiriti^ 
e però acctefcono il coito^S" ^l latteranno, i Qe^ 
pi buon nutrimento ^ ilqual fempre i aecompam. 
gpato da vn poco di 'ventOychtartfcono la voce^ e 

^ purgano il petto > ^ i polmoni^ i bianchi fono più 
tumidi de i rojft^e chi Ivfafa bella la pelle 

, carne* Si danno per cibo ordinario agli galloni. 
Gh antichi poneuanoquefio frutto per fegno del^ 
(a incorruitibtiità y perciocl^ egli non è mai ioc^^ 

^xatiqdapeffHm^nimale^ 

. - 3 ' 3LENTE, 



7^ Trattato della Natura 

LENTE. 

tìettione, Clelia che poftanell'acqua_» 
quando fì leuafuori» (ubico fi fecca . 

Giouamemè. Leua l'acutezza, e la furia 
del fa ngue> e confortalo ilomaco. 

Nocumenti. Genera humortmelanconicÌA 
nuoce ?\ coito * & offufca la vifta , 
' Rimedif^ Cuocendo^ con la Bieta,ouera 
con gli Spinaci • » 

Gradi . E fredda e fecca nel fecondo 
grado. 

Tempi, Etadi , Complejftoni . E trifta per i 
colerici^ & per i melanconicf , e buona per 
gli humidt 4 n e i tempi molta freddi . 

c - - - r*"^ 

R2STQKIZ N ATVKALl^ 

^La /cor za della Lente rilaffa il venire , e loi 
midolla lo ftringe^e pero fe farà leggermente cot^ 
ta.mouerà il corpose fe molto Jo flrwgera. L>iue^ 
ta pefftma^ quando fi cuoce fon la carne falata^ 
Nuoce a i melanconici, fa vedere fogni horribilt^ 
Ingrojfa il fangue dt maniera ^che non può correr 
per le venere pero diminuifce^^ impedtfce l'orti 
"na,^ i meJirui.Con la Lente non fi deue mefcom 
re nejfuna co fa dolce ^ perche fa maggiore oppila^ 
tiene. Riempe la tefia difumofitàrgroffn^y epèròi^^ 
non fi deue mangiare ^fen^n da qu§lUc^hanno> 
ta comptejpone h umida ^ 

RISO. 

Illettiont . Qiielle che ha li granelli luci- 
di ^ e ira jparenci à guifa di perle , che fono 

detti 
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détti Margariiioi , e che nel cuocere crc% 
icono , 

QiùtMmenti. Gioua mirabilmente all'ar* 
dor del Aoroaco> & acaeicela Tpeinu , & 
fana i fiuflì del corpo « 
. \.2ioc«mati», NuoceaijiieUf che patìfco^ 
no i dolori colici , perche la vi^cofira tardi 
difcede a bafib,& genera vn poco dì véto« 

Rinudff , Cuocendo/! con latte di Vac- 
' cd,oueco di mandorle dolcìi ponendoci fo^ 
prail «uccaro.alcriiicuoconacoa l'oglia 
'-^ mandoriedold. . ' 

Qradi . E caldo ne) primo gi^ndo, e 
co nel fef Ottdo« matemperacamence ^ fe« 
icondo Auicenna>& Rafì . ^- 

Tfmpi,Mts*lisCmpie£tmi , E buono l'in- 
uerno>jper <}uei che iòne giouaai»e che mol 
co fi apticàno» ma è samuojPseni vecchi^ 
^ peri ficminaucr?* ' • ' ' 

• * . . - 

Je fi mtt m f br94i delle tariti graffe » nutrifet 
pÌH^e diuiemmtitQ a^r^deitoU alguflt^ Jipìmr 
ge il C9rp0ie/am i fujft ,m.ajjfime lafna detottio^ 
ntfofia ne i crifierì^gli k eiko tmpeirètv^, mttè». 
fce ajfai^^ ingraffa ilcorpQ.^andofi CMQce cm 
i*ogli9 , a col ùutiro a p«tdt U vkftkcoflrettim»t. 
' gioua 4 i dolori dello jomacQ. , e delle kuditib»^ 

fom<Qlla/unufri{cemohQptàimétJrmiamen'^ 
te 1 fato. fa. VopHationi i chi fi lana con l'acatuk 
éit rifo. lem lelmigin» ^ fi fa belU la pelle , Si 
deve, ti ^ifo lauatprima moMene, e poi^e»^ 
mU'aefm ^ e dHo^erh come iim-^ * U 



Digitized by Google 



8o Trattata della Naturà 

Tarro e biuhumido dclKifo.e dafniglibr nutti-^ 
^p$enta di fiatigli altri grAni^Augimental il cw* 
^ Lor naiurale^i^ ejfendo cibo grojjo i xonuiene a 
' quti che durano f attica Ji fsrro d'Orzo è ctti^ 
^mo per gl'infermi. 

' • ■ ' V ' 

VITELLA. 
[ ' lElettione . Chc fia latcan(e,naca di pochi 
' giorni j & di madre che habbia pafciuco la 
, occimi^afcoh. 

Gìouamenn, Da grandifìTimo nutrimen- 
to ^ e genera ouimo iangue • e pariìcolar<< 
menre conferifce a chi fa molto eiìercicio . 
^ Nocitmenti , Con imo ch'ella fia ceacu^ 
nondimeno * perche e di grofla foftan2a__», 

; per natura tiuQce a gliinifixini-» &aicoA- 
nalefccnti. 

ìùmedy . Cuocendoli in compagaia dì 
galline,© capponi graffi, perde quella grof- 
f ezea>mafi«<»e ponendo^ £icp41 pecjrpfello. 

Gradi , E téperaca in tutte le uie qualità, 
... V Tempi» Mtftdh Cmpìefiom £ buona in 

tuui i cempiituue retadi> & a tutte le com- 
pleflìom. 

éarnigiMani de gli animali p the per noiì 
tura fono fece hi Jone molto temperate, perche 
httrhidità deWetk emtempera la ficeitÀ dellt^ 
eomplef sione naturale. La Vitella che rionpren* 
de Utte, è pur buma per ìa fanità , ma meglio è 
la> lattante ^ quanto è più vicina al nafcimenu^: 

Pa gli infermi nSè bmna nejfima forte ^ Vite\^ 
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p^r che gli fiamof^i languenti mn haflam 0 - 

jfm^Uire quelita gfoff%x.zj^ in fe per naturiti 
ma per li foni e ottimi per emferuétre la famtÀ 
'ià quanto^ ha mene temp^ tame e migliore , ma^ 
jgicerea effetektie • §ìuamofmù (età del genere 
^bouimja prilla e de i vitelli , eia feconda de^^ 
Gieuenehìyla terrea de^JBHouinouellif laquartm 
è de'vecchi.Ser meterji fotte^ il Taure^ue ha^ 
aere dui anni.accioche partorifca il tevMjl gem 
.^fireàeuim l' efiate ricerea Ubere due volte i£ 
giornOy^ Vinnerno vna fola volta.§ìuefio nome 
di Vitella ei da ofl intenfUre qu^fi^eke mdieUiee 
^yita eUa^xcioe a icor^ifafii^ " > • / 



V A C 1 .A> 

J!|£?//xM<«. Chefìapmgiouàne, «htBi^ttter 

.poi^ii^je^t^ifi^ftg^a^&aMezza all'ara^ 
Vcó , à adduco CQncitMio potente, dièrciciò» 
QiauMnenii» Da grandinìoio niitrimenCQ 

a quei che mpitò , s'atfacicano, e le geoeni^ 
snolc o fatigue» e Ihgua il fiu/Io coienco. 
' Ntìamét/H\ fi dr peifimo narrìftieiito, i» 
£iogue grojSoj^cardiiiiai» il digenfce^genera^ 
varici; & ogni alerà ìnleìraucà oiekcHComca.. ^ 
Z Rimedif^ Deuono gii hupmini ddica^^Ss. 
l)iiofi fuggirla a fallo é gli €flerGital^^cne■ 
^tkUstfxLa pt>^aoo:ael iale per veutiquairo» 
|iore,e poi la cuocafio aflai aflai » 

Gradi ^ £ ù&dd3L.'m pfioio grado f^Gf^ 
jcanel fecondo. ' 

• Tmph Etudi» Compie fikni • £ buona neT- 
tempi treddiiclie fìa ben frolla.per igioua^ 

13 w per qu^JJiiCjle uiolto s*a^iicano. 
— - . * n 5 nisTO- 
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^ ^ùtfCt nome di Vaccina io comprenda tutta la^ 

i^earm^fMd^qiumÉo e più giamne Vanèmaie z 
tmto mmanitM»im^»ne^ l 11 ine e natura^ 
metanconica^ma piando è vicina allar^taimtài 
ha più dell'humidor. CoJp anca Vejfercitìo grande 
^ wmde immem più fafmmima i^gemraèopar'- 
landò Ja carne Bouina quato più inuecchia, tato* 
piu fi dine fifggire,per€hi apporta immite inferw^ 
^ mità^ome quartana M^mal di milza , ^ altri 
tutancenici mélii maper^oicits^a^àticanm 
Ufiai ì conveniente . La Vacca magra m^gUo 
impugjM;^ fi fa fio. 
tevn giorn0pn:(apMngiare ^fjfi Tori per co» • 
^tMOMio fi /adorno^ dà wùitta pajttiàìjl mta arì^im^ 
pagno detthiMmo nell'opere rufitcaH^ e mini^ 
^re^diCerère^^ Itpntmeke h^anmaxJ^efie, 
fIromaikeoXaVatca fierdefi sknuM déKLatip- 

M . V 




- C A S T R A T 

Che fia tanto gtouine, eh 

oondr caprone. ' -** 

Gkju^tnti^ GenocabuotM>»& mokomi-' 
«rtnjcto,p€rche la loro calliidita,& huirodi*» 
là. teinpejcaca«&eaptpropriatft»giiififèfiai» 

Neetuh9nt9. Nuoeoua quando Ja carne,, 
cdi càftrato vecchto^pesche hailileccopec 

ma» cfte fiifft Cecca* c perii maacaraenio 
«e'^eaitali,. . . * . . . , 



I 
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- Itìmed^ » Lafctandofi dì vfare la carne de 
I veccbt 3 e pieiuleodofiqiteila di giouao^ 
mangiandola cotca a Iena con herbe ap-^ 
piBiitiitei e cordiali. 

. Gradi » E cslda ^ & humida temperata- 
mente* ■ ' 

tuttti ceR>pi> a tutte teradi» I5i a tiiucio 
cooipJeiBooiaia tutti i paefi» ' ' 



» 4 



m loro < m^fa ItuimayéconMwente perir fahi^ 
ferali inferma com^ approum^ tutti i mediai 
perche genera buon fanone ^ € prejto p d/gerifcei- 

wti ii/cgntiéUHmirc ^ eh$, nm Jimo/taeckh^^*^ 
ehe U loro caribe fi difeccjif,^ per tetÀj come per- 

tigioumi cSfertfce a tutte le copie Jsiorki tutte: 
titsdi,é^ ^ tmi ipaefiipercha hétvmk tr^l'al^ 
trex di mantenere gli humori in, buona. tetnferAm. 
''lurm%,^iffiéUi:^ Juirten^ehefianaagnelUf»: 
nm Capretti che fi cafirtno. X Latini lo ^hiama^ 

innox^ferg^uidoi degli Agnelli. Si vfa tom^ 
mHmmtìm amwit, ijuefta e^ìtneirk rarij modp 

"pet VvfQdà'fanu^ infpetie i quarti di dietra cot'- 
^ti tmfiù, tm fttffinarinc^ép ^S^o dittongano mót^ 
to/aporiti : fr^ t$ prima, conuicnti che fiam molto, 
benbattmico'baftoni. 

A P R E T T O . 
Sono più Iodati icapcetti rolli 

& i aex i^ che i bianchiiioa che non amtMti<i 
' - IX ^ a. fu 
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à fei nie^ anzi che iuao di poco tempo aa- 
tj^ & àoco laccànti . • ■ v 

Giouamenti . Si digerifcc prefto , da cui- ^ 
mo hutrìtnentOa cohferifce alJji ianicà niirai- ^ 
biloiente, & è a^co^uuoo per gli iafer>xii> 
c conualefcenti . ' \; 

NBOtmenù. Nuoce a' vecchi» a i decrepiii, 
jS; a quei chelianno lo ftòmaco freddo.^. & 
acquofo, & a quei che molto {\ afFaticao^^ 
, Eimedij ' Cuoceadofiarroftobenbèoése 
non à lenb»Ie.pacti 4i diecrp^Qàeiouo ^auia 
humide , quatiiò quelle dauàntì T * ' ■> 

<jr«//i . ,£ caldo ceinperacameace « & hu* 
mido nel primo grado . 

Tempi, Etadi , CompleftoniJ E buono per i 
giouani , & per quei che hanno Io Aomaco 
caldotMa imoce ai vecchij & a i fiématici • 

SUST ORIE NATVRALI. 
Si $legg(mo le carni dé'C4pretti per il bno nu^ 

trimemo che danno >ma fi prohihifcono le f emine 
ékeroi tnafchic'habbiémo molto tempo ^perche Ir 
wo e l'altro e di diffidi digeflioneye di trìflo nu* 
'^trimeHtOye quefii Capretti nell inuetno fono cat^ 
imiynell'ejiate buoìii^e negli altri tempi medio^ 
eri. E il nom die apretto non gli duraje non fine - 
alli/ei mefiMa cenando aliata Ja/ua carne 
motto temperatale non e buona yper chi molto s*^ 
affaiica^gencra /angue t Sperato^ ^ e ottimaper 
ehi ha cattiùa eoplefsione ; la Capra dal Capri^ 
re hebbe il nome he pafcendo carpi/ce t virguffi, 
Ifuoce il fna morfi) a gli arbori , mafsime àgli 
Oliui^che diuetam JleriliM bafilicoh fa impa\^ 

xdre xffir^ììci(^rgli ormhiiSitmp^y H nafo. . 

■ N ■;/ 
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A G N E L X O, . !; 

• £?tf/«o«e.Che fia mafchio,che (?a di vn'atì 
noiVicìno al cépo del coico,che cofì perde 

• l'hutnidità naturale, non fi màgi d'inuema, , 

. Qifiuamgttti, Di vo'otcimo , & copiofo 
" nucrìméto, e córra rhumor melanconicce 
gioua a quelli chs foriò dfcìilds cópledìooe 
, . Nocumenti . La carne deiragoello gioua- 

Jie late aoce nuoce maico a ì fleaymatici , e 

genera vifcofìtà nello (tomaco^ perche hi 
in fe fouerchia humidicà • 
•r Bjmedij , Nons'vfi fe non di vno anno, 
cuocafi arcofto eoa rofmartno «aglio, (al* 
uia;garofanij& akre cole calde , cne.diir&« 
cano l'humiditi. 

(jr/i^* . £ caldo nel primo grado , & hu- 
, inidonei fecondo » nuillàtti^geeiìnmii . 

do nel terzo. ... " 

/ T«/??/>/>£/«<<(.CM»/>/fj^o«i< Evtìle ne'cé- 
-pi caldi a i giouani,&a i coIerici.Ma nuoce 
^nei cépi freadi> ecà>e compleiTtioni fredc^ 

HISTOmE NATVKALI. 

y 

* • ^ - «i 

I * TTrattc la carne pecorini f emina gènimina^ 

• lifiimù nmrmeta^n^ i mafiAi/ono lodati^^ua^ 
^do hanno finito Vanno , perche q$umihhap0i^ 
fmo pMerchianMUe h$imidi, e pero aWhora 

no dannofi .perche generano affai vifcojità^ 
quando paffano Iranno ^fi $ co fumata l'humidità 
jouerchia,e fono ridotti ad vn conuemente tem^ 
peramemoie però fono affai conformi alla natw 
r a human a , conferifce nei tempi caldi. ^ nei 
-taefi fffldf , ^ qttq} (h^ fQtfg fft (oleica V 
. . ' ^ adu/la 
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* 

étdufiA fompleffU^ne: foftra tutto nm fi mauj^Mi^ 
ne i temfi freddi , H tnnta Aufiréte fa, ingrani^ 
doff h petore di f mine « «J'A^uUtmarf di ma^ 
fcki' gli Agnelli fubita noiti cmefcenù U mudre^ 
4 cm fuellfk l^iiMHnt9te{ckerftan9A 

!» O K C O- 

iSJtHttm-i ChsQoniia 3 ne troppo vec« 
£hio>ne troppo piccoIOiOia neli^ecà deila^ 
(iQtteQt« confifteme 1 ^ alkuato alla cw^ 
pagoa^e maTchio , 

QiwMmmi., Da copio£0ìi»o» &Iode« 
uol tMicrimeQto alle perfone » che molto s*« 

aMfi,Qno»(nantie8e il corpo ittbrìco»e pfo« 

Ujpca Dorina • 

^ ìfeettmmi* Kuoc« alle perlooe delicate 
e che viueno in oclQa fa veou la podagra^« 
^lafciatica* ' 
. V^mnéiif^ Maogiandoi» dell^età che H e 
4ecca io poca quantità , in tempo 
inoach^ fta caroe magra d^animdlgCQÌrQ*aù< 
tofto,cQn Ipetiarie^e cofe callide.. 

Qradi . £ caldo nel primo grader ^ hu« 
inido nel fine del fecondo . 
. , T^mptA Mjtadi , Comple^m.* Ebuono nel 
tempi molto freddi per i giouanì » che faab« 
|io lo Aomaca caIdo,& che mol(a £ afiati* 

ìc«&OAma.imQCQ a i vecchi « ■ J 

Ttttfigli/crittm mtieliks'éfCflrdtmQ^kt! /<u 
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" Jfe p$r$héiie hiecofr, cAe fi fmmgiana cùnmmm 
€Hriofiià^ demeno fuggire perche apportane nnl 

the U fua humiduà^fwerchU fin t^/umat0p 
fkrk Ài 0tth§mmttrifMmtOfypià emfi^e^^tèi na^ 
rara Ramona m od^t^e fa^ùre^ che qual fi 

' glié^^ffMCMrne,e/e con:vn^pocàdi fa/e /ari per 
qualci^e ghnd€(mf§r$$ta^ comefi dkefédi^re-^ 
Joifarkmoìtù migliore. Vedendo gli antichi , ch^ 
éL2§reùnmeré^m»fenmpir^$mmgié^er$ dìjje^ 
re che t Anima gli era fiat a dataMOCciochecomt 
fiiU cmJh^aJSPf Ueami wtm 
per il fìio fine^ Jl Pprcaèrmewyecrata a Cerere^ 
ér fifdetett M9fmmtJCM^i qujméh fi ftmbdmMhik 
pace^ll^ fa tregua J Prefciuft fatti in paefifred^ 
^ ^iféUamipcfiemm^timeiH fi fannùee/t0^ 
^efia catnt fidatiti % f^^<^ ottimi per cuocer cotLt 
i'aitre eamt,^ fèPrnmigtmfi perrifmj^Ham^ap^ 
petite^ perehfk^ ta^glitmo USemmm^ fanno fapo^ 

*tit» fi Sere ^ mt^ tifogna^ mdngì4rHeii^ poc^ 
quantiti^ ^ : 

% * • • • , • 

_ * _ _ _ ^ 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

PORCQ selvaggio:- - 

Mkitimt > Che ITa gioainc, gra(!b,e pre* 
fb in cacci a^oue habbta molco faticato ^ 
pztìto^dz d'iniier(io,e ila frollò ; • 
' ' Qk$té^mtiitf . Dft la fua carne copiofo dù<- 
trimeMo > ^ e cibo moftorapprttprfalb 
^Ifi che iUfi^ticauOàe lì digeri/ce pr^fio.. 

Nocmmti » Nuoce a gli huominf^che vi* 
nono ocio£unenee,percne genera efcrqné* 
' tr af&t in qineQr» & accrcfoe lIuunfditiL' 
- • Rimetiif, . Cuocendoilcoine irorgarmeiit 

te fi (lice a Srodolaalicn^perche co/t iì c^^ 
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fumala vencoiicàa oueroinpafliccio eoo ^ 
Grandi, E caldo nel primo gc^do, & hu* 
Xemp 'h Biadi j Qom^ejfiom » Non è buono 

fe non ae'ccmpi molco freddi » per quelli ^ 
cJ^loao caldi(nmi,e che Si'e0erciuao aflai» 
^ Qjuocoàgl'oiiolì . ' . : , 

' * • ■ , » 

, . ' T 

jj ■ .... . ■ " _ ^ :. 

£^ carne del Vorcg fetuaggìo ìtm^/ua tali a kn^ 

ffiiiita lounchUtqtMnta hd quelU del domMj^i-- 
eo Jl ci^ nafceda pafcjBli^dall^aria dalia fntica^ 
j,pero fi tiene ^^fh'ella fia,migJÌDre^e che dia bo^ 
nifftmo nutrimento ^mafitme a chi nm ha lo fio^ 
i»jy;^(àio.jifihole , i^t^Uem^o.delVinHexnOy 
Iche u calore e pin forte. V/am i porci feluaggi tf 
jioito alprJ^cipio. dellliuuefno ji e pattoàfcono la- 
j^rimas^era in luoghi deferti ^angtiftì , precipita^,. 
yiÈt emhrofi mUmpo^e n$merofifmle a. domefii- 
ci.Patifcono in giouentù un prurito ai teflicòii^ 
^w hépet ^^ppoi^a^argHa gtt arbori felt feccanc^ 
^G^efijo Animate. medica i fuoi mali con. l'Hede^ 
taX^ ftia orina e tanto grane, che non. ha u^r^do 
Jempo di euacuarla^pfin può fuggirete refi a pre-- 
^ìfriFfibltoSeruUio Ruìtò fn ii ^rimo'dè'Ramajìi 
j^he poneffe il Porco 
jene^e ne*cmuiiti^^ s;., • 



SI V'iti* > à ♦ , jfg^ « . M 

^ , C E Jl . V o, . 

^letitmt. Che Ila molto giduane , e fe^ 



Diyiii/ea by Google 



ipe'Cibi del PifatielH. 

Ghuamentr , La carne di cerni piccòh'ni 
è Iodata per carne di buon nucriméco^oueif 
di qoei' che foiièro ftati cailrati . 
' Nocumenti. Genera iriQohumocei niaf- 
£me fe fiano di tempo , difficilmente fi di« 
gerifce, e fa venir la febre qiurcana» 

Rhmdif, Cuocendo/i in compagnia d'al- 
tre carni d'animali gcaifii* ouerò in pailicci 
molto ben inlardato . . . » - 

Gradi . E caldo nel primo grado rimeflò^ 
& fecco nel fecondo . 

TempìiEtéuihCompleffimi. Nuoce ne'iens* 
pi caldi à i vecchi , & à quelli , che fono di 
, melanconica compleilìone* v .. * 

HISTOKÌM NATVRALl. 

'Za carne del Cerno è molto dannata dagli 
fcuttoru ch'ella da grofstjjimo 5 etMlmm^O» 
nHtrifneniOimafsime fe l'animale e vecchio\che 
, fe pure egli e lattante ^ 0 nellt^ erefcmtia f nof$0 
la fna carne tato nocìua^ma tolerabile^efe farà 
in gtouentih che (i pojfa far eaftrafe ^ diceno che 
quella carne p^r de ogni malitia^e diuenta di lo^ 
defiol nutrimento.La Cerna porta otto mefi , o 
Ji^irtoYÌfce apprejfo le firade4>er paura d^lie fiere. 

i figli ftd^ito natieaminanOyOgmfmmrgettdno 
le correa i Cerni in luoghi inaccefsibili , le fenu- 
ne nmìé pongono mai. Se (i cafiranò auanti che 
le. pongano ^nm gli nstfconopiu . Il corno del Cer^ 
m aibrufciato fa fuggire tutti gli animali . La 
fua carne mangiata la mattinaMlonga la vita 
dell' httomòy e la fera la abbreuia , Le femint^ 
quando fono vicine al pater ire ^ mangiiam copio^ 
f amente Vherba fefeli^ perche gli facilita il par ^ 
tO^^UpHYga^ - \ ^ . 

' CAR- 
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thuim. Che fia giotiaiie.grafloie mol- 
to e0*ercUacOje che !a Aia carne ilia ap^efa 
9U'arìa,fin laoto che fia tenera 

Chuamenti» V>3, vn nqtrimentG miglior 
4i.tiitce l'alcve caroi reluagg(e*« parcicolar* 
mente e conerà i dolori coQci«!a ParalifiajQ 
^àui .opopp^/ìiperduità. 

Ncfumemi . Nuoce a niagrì,& edcnuàtì, 
perche generà«Ìo fangue afciuco. patifcoao 
inerui,mafi5me fe l'animale fia vecchio. 

"Bàmtdif ,^ Quando fi cuoce, fi bagni afiàt 
COD oglio*ouero con graUo in molta quati- 
(a,ii cdiò , che fi faccia pia humida la carne» 

Gradi n E Caldo ^ ^fecco o^l .fecoada 
grado, 

TmfhttM^ iCom^leJfionì^ E cattino ne ( 
tempi caldi, per i giottant, & per i cokcicd 
^ ^^bttOQo per p4raU(i.ci,e flemmatica 

7«^« I9 ca,rm d'ammali filn^S^* Jfa^''' 
finau , perfhegtmrMo fangue troppo grojfoyet^ 
^idiCaprioih^^ii/iPM cammMd^ttpiu ck'^ 
, «Itrn (arm di caccìnyper più /aporiti^e pii^ M*^ 
-mU^^r Ì4 /amtà , p&trhe col ^rm mmuerp ch^ 

fimnq,il lortt ftmgm fi ajfmgliait il tofpo fi fà pik 
ssroj pari s"af»mh 9fijii0»imm i trifii ItHmri. 
# perà ^mfli nonpHXAam di /elt(ag£Ìo cornigli 
4titrite cofi dim*'^9t«mtr0 pik facili dn dige^ 
fir9* il pingue c^e generano ha pachìjfime fU' 

f^rfuitàjtfi ^iqm ^ mH$i mMi « $f l^nm^vf^i 
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Be^biddPiTaaelii. ^f^ 

Cé^fidi^ppreffo Maritale co tgjtutfie paroUSDQ'» 

te rimetar Aper^defenduK twtgè» Cemtnn& 
ImbeUes Damae quidaifi pr«da iuom&? - > 



M 4 « 



- L E P R E, 

ttittìtm » Che fi2 gtouiae » pteta da cani 
di caccia,che l'habbiano trauagliata«idi^ 
iìa de iuaerao-»; eia carnei fatta; tenera^l 
iìreddo della notte . 

- Giùuamenti . Gioua a quelli che foao 
troppo graflì»fe vogliono fmagrìre» e fa ve- 
nir moa coloi ia vUa » onde iìfiltco come-* 
4itLeporem . ' 

UpcHmenti , T Aldi fi digerifce-, geoeca 
taogue melanconico, & induce la vigilia. 

di altro gra(Ib,con moke[4i^^^oi^1SL(^^e> 

che kuanala gro(fezza« ' ' 

- Gradi.E calda,& fecca ncl fecódo grado. 
Timpif Eiadu Cmplejfttm • Non e biioopr 

le non l'inuerno per ì giouani>& per {ve^^ 

gai . Nuoce a i nagtonciwiic^iaiipifiì iHc 

Itudiano. 



ne di bum nMmnmic ^ per^è^ àm4i^t^ Mfd^ 
tMggio^ iffnera pmgfè§r gyojfi^ ^ e perà e dèe^ 
c^uenienteyjfe nmper quelli che dejiderano fma^ 

qnefiù errémagr^mtemente^i Mec§^\ 
toriyChe dopp<y efferfi molta rifcaldaUj^ infiam • 

^uejf i U lora€Amé, ckie calidiffimì^ 5 di^ueike. 
^■^ . dmrek^ 
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93^ T«attjb&ddk Hat^ 

àutrMono cenare cibi refrigermihfsr cot^im^ 
pitMfé itfmfrcMo caldo, c hanno acgujjlato nà^ 
lejjircitio della caccia^ch 'e vUUniifsimo . E 
iepre veloci/sma : parche ha i piedi dmanzi ^ più 
iforù che quei di dietro. Sonple Lepri pn^ s^nu 
inganni dalle Volpi. La fua carne mangiata ^fa ^ 
$be4*hu(»no fiia bello ^ tdUgre per Jette giorni ; 
t con buon colore . La Lepre per la grande^l^a 
, delle secchie ^edetM da Gr^^^ 

-ir — — — ' 

• C O N 1 G L I O. ; 
^ ^ Elettione, Che fta giou atte graffo , d'ìi^' 
• uerno^e che la Tua carne all'aria della nQtu^ 
^ fia diuentata beo ftt)lfa,e genera » 

, GìouamtMtt. Pa buon nucrimento > e CO» , 
' pìofo, 8c confuma l'humìdicà > e le flemme» , 
^h^riupiiaaeiloflomaco. ' ^ '< 

Nocumenti . Nuoce alle c^plefl^ì i 
melancotucbe ^,36 nou e c iba.€oameaieiQC& 

'per lì decrepiti . - • 

. i iUmedii* CuoceadQfij>rima vn poco boi- 
JÉto,e poi arroftito, con aflai herbe odorife-, 
fe^con garofani,& alcre fpetie. 

Gnidi. E freddo nel principio del primo; 
gra^Pjfi fec co neUecoodo, 

Teìht>i»Ztfnii,CompleJjltoni. E molto »ocfao ! 

j»t i cipì caidi>per i decrepi» , & per qi^etìli 
./Chei«no.dimeiaoQoriicaconipleirione. . j 

• ondili . ìs AiVRALl'. 

H Coniglio e fiato.. ekiamatii.piccid Lepre P^* 
^ ìa^gfAn (imMttuiine ^vh* con qutlì» tiette^edM 
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^De^CibyidPifatìelIi. 9Ì 

I huom 'mi impetrato di fare le Mine, e però dif^ 

fé Mkrfiale. Gaudec eff«flts babicare Cuni-> 
culus antris. Demonfìrat taeitas hoftibus il* 
leuias» E la fua come bene tenuta per nmtineie^ 
nìca grofa^e dt non buon nutrimento^ondipe»» 
^ando t'animtUe ègiou^^e benpafciunk . 
ingr affato f fi tiene per maco tnalé,effendo che le 
emmt giòuani fmo pi&acceimdaie dell'altrèMs 
fono taati nelle Ifole di Materica » (^ Minori* 
ca , -che itile vòlte Ismmùfòecheggikte le biade 
' nelle campa^ne^onde n*if^ita tal'hor grana 

SPINOSO. \- 
Elettione . Ch: fìa giouanejgrafrO) ia te» 
pi molto freddijche iìa flato per vn eiraii_» 
pezzo trauagliato nella caccia , & cne aji*- 
aria fofpefo fia diuentato molto frollo . * 

Giattamenti "Bz, graatWCtimencQ^tifueglix 
l'appetito, fa dormire , & da forza a quelli 
che molto s'a^aticano» &Ja Tua carne ma* 
gjata non lafcia fconciare le dóne grauidef. 

Nocumenti . E cardo da digerirli > genera 
molta flemma,e molta vifcofità, augumen* 
tal*humormelancoDÌco>&ii4ioce a c[uellij» 
^he pacifcono le Morie! • ' " * 

Rimedi/ ^- Cuéceiidoii qimndo' all'aria e 
irentato teoero^Ss froIIo>in pafticcio cónt 
indite fpfeeiare , 'ouerò' arH>fio cc^liedbQ 
molto o dorifere^e caneUa> & aglio» ^ 
> Gr/edi . £ fireddo nel pritn<>«gradOj& hu3 
mido nel fecondo. ' ^ ' " r . t 

Tèmpii Etadi, Gemple£kni . Quella came 
e cattiua ia tutti i cempi^a tutte le^ ecadi , 
a tutte le compleflioni. " . - • à 

\ ■ BOTO- 



P4 T4at^d«H^Natittè • 

^ Lo fpìnofoy detto da i Latini Hiftrice ^ e tanto 
f anodi /«^f j étiX^^ ffimmoit^fittUm»»^ 
te appuntate. Hat^a fotte terra nelle tane^ ^ 
pei^tp fin la notte eìsm il giorno efee éUla paftur^^ , 
^ìi fia tutto il "verno afiofo rtelle fue catume^co^ ; 

me fal'Orfi y if'tantoutnpoJhmnoM partorire \ 
le femiue deU'vnOj^témdo quelle dell'altro L^ 

'{^gonfiando lapelleamododivno Otre, tira, 
offendere ieireon/lanti^ le /pine dtU deerfetaf^ 
Jai lontaneX)nde accade ffeffo^he non filamene 
teferifce egli i cani^ma ancora i caeciatorLDel^ 

(e/pim^/frjuo»ùJMJJonp€ epat^ 
in^e egmUméntB i capei li ael capo lafciando nel 
wè^ vn calle ^cckÙ^Mgi^ey^He!^ e 
pejlima^fi dice per ^roWi/o, Spinofior Hy ftri- 
^9^r glihHotmm mfim^ri^^ afpri di natu^ 
ra,e di codHmijECalfutnto ^5^jVcnir,& hirfii- 
U fpinofior Hyfirice barba- Lt^ eentre^ qfia 
cp.rne^o per dir tnegltojla carne dell* Hiftrice ^cot-^ 
iatfeccata fi fatta m polnert^dandofi a bere^alU^ 
dorme gramde^ lafcia fcenciare Je creAtttre.^ 

r, • -.c* A >p o .ja ^ r , 

' '£letùone. Cheiìa gioiiaae,graflb»^cii:^i 

Giouamentì . Da al corpo humano omri-| 
vmì^rm^mM gli altri cibùfa bua 
ccruelIo,e maùene eguali, tutti gli numeri. 

Sì>of^mmti * Nuo«e aU«^ f/^fone otìofe, 
A mangiarne molto^ per £r jto copia di £aìti-| 
gwe.cJicgeacra. \ ; ./ _ 

*^ 

P 

I 

I 
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De Cibi del PiTancmV ^ 
&im$éiif , Auezzarfi a. mangiarne poco» 
puero ad elfercitarfi molto più del foJito* 
' . Crédi , E temperato iaciuce Jeqiialid» 

-TemphEtadiy Complefsioni . E buooo io.* 

ititciitempi» ji wcce i^dt > & a tutte leu» 

COfliplefltQni t ^ ■ ,. \ 

SÌ4.mmma/o fotamente il Oi^one^^ tffer il 
: p& eccellete nella fu» fpetie. Nutrifie mùl/cseì' 
cfi/èe il cmtù^é^ fi P*f*^}fi* ^ f**^ l'altre tarm 
ni perche gener» perfetto jkngue. La Gattina ge^ 
nera fangue perfetto amor' effa ^ umf faimofi*^ 
milmente i Polli , iqualifi detteno immgiartj, 
^ttd4fi,mc09iii£iétwa catMtn^ lefemim^&m 
ti che facciano toua» Il lorotenullo accrefieit 

etttulU JjttmanOiiéP tuui ptefii firn di pefia i*» 

ge^ivu^foofortaml' appetito^, efmo eeuttehienti 
m ttUH le nmufe » ma bìfogka the fian» di nw» 
diocre gr offe x.x.a, il ftto brodo tempra le complef^ 
fi«iùi> agguaglia gli kup^i * $ghtta iUla vi» 
Jbiie fortifica il calore mturale^a che non fia»^ 
ìt» tra^^msbi • Vndki é^miéuttmti Uurxji 
guerra di Cartagine, per la Lcg^e di Gato Fan- 
nèméSoetfulefkimtrdemo , cUtemUeeem mon/i 
potuffe altro volatile » ck» v»a Gallina alleuat/t 

allA£Mmpag»0.§^efifi wamdiCeitmfMntha 

GALLO D'INDI A. 
:sitÉ/m* • Cba fia giouaoe • j&, ìngra/TaKi 
alla campagna > mono d'iaiieruo » e^t^ . 

ùoìio aii'arja d^Ua notte* 
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'06 Tràittatb della Naturi 

\OiouMmmi. DiL copialo 9 &oaimotiu« 
iiiaientcreft^iura i deboli, e conualefceatU 
accrefce lo fperma, & ìauita al coito. 

' ^oemunti. , Nuoce a chi non effercita il 
corpo.e col tèmpo ri venire le podragre^o 
altre forte di cattari. ^ 

■Bmeàu . Mangiato in poca quantità, 
non molto fpe(ro>& ben cotto arroilo con 

cmiif £ caldo> & humido nel fecondo 

grado . ' ^ ' 
TempitEtadifCompl^tom . buono 

ogni tempo conferice ad ogni età,& coiiu 
pleflfioncaecceio che a i decrepiti . 

- BISTORIE 

fir deil ipffa fpetie , fono ancora dell» mtdefi' 
ma natura , epartkolarmenit i ^oUi di molta 
i9turex.zafono eommtdatùTtirono queflimctd^ 
lì eondoiti di UMmidia^t non d'Indta.e fono /ia- 
ti eli vlttmi ad ejfsr pofli nell'v/o deliemen/e, 
ter cihidief^ni/ito,edeiicaugu/ioda'golo/i:fi 
fomt anco fono fiatigli vlttmi ad tjfer comfcm^ 
ti,e rtpo/liperlatmca/pecio diGailine.. Sono 
detti da Greci Meelagrides '.perche fingono t Poe* 
tinche le forelle dt Ueilagre fujforo mteertttcj 
in qU^i ammali . 



I> A V O N E.' 

^Eiettione . Che fia giouane affai * & alle* 
uàto in luogo di buon'aria » e che iìa niolio 
benfroU.o# t. ■ . 
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' De'Cibi del PiTaiielIi n ■ \ 

' Gmamemi, Numf£eaflàij& e cibo prilli 
portionaco a quei c'hanup Io ilomaco cal- 
dOjC cHe faticano molto. ^ 

Nocumenti, £ di dura digeiltone, gipoera 
Ikngiie melaacobicoTA^ quocc stchk vme m 
continuo odo. 









p 



ilare quindeci giorni apefo per il coIIo>coa 
vo graa pefo a piedi all'aria freddiffinia . 

Griffi . E Caldo oel fecondo grado > 6l 
fecconel primo. 

Tempi , Etadi , Comfrjjponi . £ buOQO ae 
] tempi freddi per quelli che hanno lo fto- 
xxiaco caldoj, e che^'afiacicaoo aliai * 

HIS TQRIE NATVRALZ* 
il Pauone è di diffidi digefiioneie pn^ lugame- 

fe^0^a carne fi conferuOt^e S^AgoJlino rtferifce 
hauer mangiato detlà cnrM del Pauone^e c"h^^ 
ueua durato vn'anno: e la fua carne più dura^, 
che quella degli altri augelli ^ e però fi deueno 
pr edere per magi areiche fi ano molto giouani e te 
nèrelliie the fi a dUnuemù^ e che fi ano (lati mor^ 
ti all'arìaper molti giorni. E il Pauonedi catti-' 
mtt tempie ffione, e di tri/h nutrimento^ ^tere^ 
fce mirabilmente le melanconia^ {^ induce tri^ 
ftèzz» aW animo. Beuafi appreffa di quelle vinù 
ottimo Jl Patione aWatmo terxo s'ingrauida^ e 
n^itiO'ventieihqtte anni. Mangi a il fiio (lerco^per^ 
the l'htiomonon ne caui vtile , tant'è inuidiofo: 
jtlefiddfO Magno pofi^gradiffima pena a chi am 
mazJ^atia vn PauoneM primo che ponejfe il Pa^ 
uone nelle tauole per cibo fu §ÌHÌnto H or t enfio 

Oratore BLomanoJhuomo dedttìjfimo alla gola. 
^ • B PlCClù* 
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98 Tj^to della N.atura 

P. I C C I O N 4. ' 

». ^ 

tZleftitne, Che già incoioijicino 3i^imh 
narcA a bufcarH iioiaqgiare <iaiìe« ech^ 
ii ano ben graffi. 

Giouamenù. Sanano ì paralitici per frigi- 
dita,acci;ercooQ ti coico,^ iì calore a \ de- 
boli» purgano le reni,e fi digerifcono predo 

Noa^fiMUi, ì^mc^p alle co^iple/Tioai 
calcfe> granano la ceda , fpecialmence le te* ^ 
£^ loro,& infìasamano il fangue . 

Rimedtf . Cuocendoli Huftati nel brodo 
graflòtCoa agrefta>prun;, vifciole a 9uero 
con Aceco,e coriandoli. 

GraS . Soaop«14'» & lmnu4i>9el (ecpfi> 

do grado. 

Tm^ , Etadi , Cmtpleffiwi . Squo buoni 
ne i tempi Fred li,per i vgccIiì,8c per i flem- 
mauci,pecche rifcaldaao aiTai* 

HI STORIE N^TVRALJ, 

J Piccioni feluaggifono duri^ di trifio nutria 
fnento. ViUeno 5 o^nni^l'Inuerno jianno mHtoli 
e lé^ Primauera cantano « Sono di due fp ette J'^ 
vnne dettalaViuagine y perche fi pafce per ti 
più di LÀbrufcMeJt'AUrm Tor^an^^porcho pMf* 
pr^r Umeme^che hai tiano al collo vna collana 
^t dijje AdT^r/iii/e loguuiaTurquati tradaot 
habicancque columbù No cdac hanc autein 
qutcupic elio fai ax . dome jiiei, che fon^ 
allenati nelle cafe^fom aticor ejfi ali/uanto dif^ - 
f^^li ^ pmrticolarmente generano la^ 

fchirajia^e fanno verno latebre pianto fono caU^ ^ 

dijBa 
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, G^uei che jloMno in Colombaia, c nelle Toni fono 
fhf celienti ditutu^e pr^fio fi digerifcamy ét 
fanno buo fangue ,e rifiùyam mirahilmente^M^ . 
4f tutti fi ham daienarele tefityperthe fdm din 
^lia di cAfo. che fanno ^er le cafe fono . 
midi fouerchiamete^Nel tempo dellarpefl^ f^Ètd 
per cotagme^chi vfé di mangiar folametue ^i»r- 
mdi Pieeimi^f^ non akra forte di carne > viui. 
ficuro di non prender Pinfettione di quella pefieé 
Ifcluaggifi purgano col lauro,^ in vecchiexM r 
perdeno le unghie J domaci fi bs^OM fiam^ 
h$wdriwite atiOìiiilIjCQiio m . 

P A P E R b. ' ' 
Miittione , Che i?a giouane , graiib » al^ 
Iellato alU campagli a» in lupghi aperti. 
- -iShuamemi, D«i aflaf*ba9fi;i^trioieaiO» 
e p articolar (neacc ju:^j;»&i qfi^i fono. 
magri,is nyacileoti.. ' 

Nocumenti, Kiciwpe il corpo di foijer*^ 

chia huniidid,e cardi (ì digeriice > Ja caroe^ 
<|e'vecchi,geaerala febre. . - 

rìimo^ . Soffiadoct il Borace nella gola 
acanti che fi ammazzi,c poi cuocendofi ar*: 
rpftito e pieno di herbe. oJorifere,c fperie. 
- Gradi. E caldo 10 primo grado>& huxiùfi^ 
do nellècondo. " 

Tempi, Itadijf Compleftoni . Sono buooì . 

ne t tòpi freddijper qlli che hàno Jo ftoma- 
co molto caldo ^ è che fi affaticano molco* 

HIS^TORIE NATVRALl, 
Jl Papero, ^utmdo fi cuoce ricerca molte fpe- 

» 

\ 
) 
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Mìettiont, Che fia giouane^graffoje mol- 
to eflercitatOje che !a Tua carne ilia api>eAi 
all'ariasfio laoco che fia tenera 

Ght4amf»ti, Divn nutrìment& miglior. 
4iiutte Talcve carni feluaggie, e particolar- 
mente e contra i dolori cQliciJa ParaUixa,Q 

Notumenti . Nuoce a magrì,& eftcnuati, 
perche generalo fangue ai'ciuco.patifcoQO 
I nenii^mainme (e Inanimale fia vecchio. 

"BmtMfj^ Qu^ndo fì cucce>iì bagni afTai 
con ogIio>ouero con gra0o in molta qu^iti- 
ia»ac<:ià« che lì faccia più humida la cacQ^« 

Gradi, E caldo a (^fecco nel fecooda 
srado, - 

Temp'httAdi , Com^lejftonì . E cattiuo ne ^ 
^napi caktis per i giouaai» & per ì colericd 
^ (l^buono per paraliti.ci»e fiemmacici« 

Tutu le curni d'animali filuAggi fino hiti» 
fmat9 ) perfhegwram fm^u^ troppo ^roffi^ef»^ 
4fUQ iCapmH» fualifQno commendati piu<^'•^ 
Mtrn fémt MfOfti^iper p(/t/aporiti»e pa^ lode^ 
-mli.per la fanità ^ perche col gran muouerfic^je 
féimq9Ìiriw4 fattgue fi affotigUth il corpo fi fa pik 
raroj pori s aprw^ e fidif^Heno i irifii hHtoori 
épiVQ^^Heftinen^pwtAitm di /ehaggi» imi gli 
4Utri,e cofi diuengono. a»fora p'H j^Mi da di-^ 
fifa, ^iljptngite fbegtnptano ha puchiftmejHm, 
ferfiuitàj^e^i^tfa a motti maii « 4i lé»^f%^i 



Oigitized by GoogL 



De^CibidelPifaiieliu pf ^ 

te rimetDr Apcr^defendut awmi» Ceruuntl 
Imbeiles Damae ooid niii preda iiioous ì * 

■ J l II . l i l I I ' I l ■ ■ ' i Ji i j I II . il i \ i \ ' ? ■ 

■^L E P R ÌE» ' ' 

tltitìm » Che fia gioiàae » prefa da cani 
di caccia^che l'habbiano trauagliata molco 
iia de iuaerao> eia cicoe€a lacca: (enera-al 
freddo della notte . 

Gmtammi . Gioua a quelli che foao 
troppo graflì,fe vogliono rmagrtre> e fa ve- 
nir ouoa colai ia vUo » oade & dice come' . 
ditLeporem . 

Hocuauiui . Tardi fi digerìfee , geneut 
Cangue melanconico, & induce la vigilia. 
^^Unudif, Cuocendofì piena di laccto »;4»> 
di altro gra(Ib,con moke jj^eùe aroaiaticey 
-ciiekttacia la grofTezza.' ' ^ 
- > GradiE calda«& fecca nel fecódo grado. 

Tempii Etadi,.CompleJJimi . Nonebuoifir 
fe non l'inuerno per i giouanf»& per {^tet^jf^ 

gai . Nuoce a i iiielanc€NMCi»fife»^piiÌif 
lludiano. • . : 

^ tep it no e fimata dagli firittm percoT'' 
ntdiimwi mtnmmto , pmàwèwnéunMfd^ 
$taggio».t £mera /àngrn^ gfoff» , t però mn ^ cib» 

J<**j Ò: i^t^fio errano grandetnente^ i caccia-^ 
torìythe àùppo^ efferfimdu rifialdaù,^ mfiam - . 
maii t» prendere quefii arùmalt , mmi^am poi 
U loro Mrnt, ck'è catidijinta -, dwr^ 
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9i Trattato della Natura 

^ourehhono cercare cibi refrigerantiyper contem-* 
f erare il fouer ch'io caldo yC hanno acquìfiatond' 
Vejfercitio della c accia jch'è violenti/sima . E U 
iepre velocifsma : perche ha i piedi dmanzi y più 
torti che quei di dietro. Sono le Lepri prefe cotlj 
inganni dalle Volpi. La fua carne mangiata ^fa 
the l'huomo fiia hello , (3? allegro perfette giorni 
t con buon colore . La Lepre per la grande:^za 
delle orecchie ^e detta dà Greci Lagos . 



CONIGLIO. 

^:Elettione. Che fia giouan e graffo , d*iii-' 
' uerno3e che la fua carne all'aria della notte 
^ fia diuencata ben frollale genera . 
. Giouamenti • Da buon nutrimento , c co- 
piofo, & confunia l'humidita , e k fleaime> 
che ritroua nello ftomaco • 

Nocumenti . Nuoce alle compleflioni 
melanconiche 3 & non e c ibo conueniente 
per li decrepiti. - * 

Rimedi/, Cuocendo/i prima vn poco òol- 
Kto^efoi arroftieo, con affai herbe odorifc- 
re^con garofani,& altre fpetie. 
. ^fHidi . E fredda nel principio del primo 
gradp^e Tee co nel fecondo. 

Te?>)pi^EtadiyCompleJjjoni.B molto aociuo 
«e i tépi caldi >per i decrepiti , & per quelli 
^ che lon0;di. melanconica conipleffione." ^ 
. ■ • . • 

H2ST ORIE 1<: ATVRAL1\ 

il Coniglio e flato chiaìnato picciùl Lepre pen 
la gran fnnilitudine , the con quella tiene. e d/il 
(mwìuo caminìitrei^ ch'egli fa fotte terra, hanyio 
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^ huomini imparato di fare le Hine,e però dif, 

^ Mkrtiale, Gaudec.effoffis habicsife Cuoi- 

culus antris. Demonftrat tadcas hoftibus il- 

leuiaSi B la fua carne bene tenuta per imàSnt:»-' 

nica grojfo'.e dt non buon nutriment$ifiimd'tmen» 

^Hando i'animsle Ì£Ìotime,e Ben pafcitini, 

ingra/atojjì tiene per maco male temendo che le 

comi gio'uani fono pià Mécdmdalle dell' altri,ì^et 

fono tanti nelle Ifde di Materica , Minori'* 

ca »' cheéUle lieltehmino faceheggtate le biada 

' nelle campa^ne^nde n'è /ignita tal'her gran^ 
tMrefli^, ' . 



S PI N O S O. 

JElettione . Che fia giouancgrafl©, ia ic- 
pi molto i^eddfjChe fìa fiato per vn erarL_» 
pezzo trauagliaco nella caccia , & cKe ail - 
aria fofpeTo fia diuentato mólto frollo 

Giammenti Da gran niiùiniento>nfuegIix 
hipperito, fa 'dormire , & da forza a quelli 
che molto s'affaticano* & la fua carne mà- 
giara noti lafcia fcoiiciare le dóne grauide> 

' Nocumenti • B, cardo da digerirli , genera 
fiiolta flemma,e molta vifcofità, augumea* 
ta l'humor melanconicoi& nuoce a quelhV 
che patifcono le Morici • • ' " > ^ 

I ilM»fisf . CujÀcendofì quando all'aria e 
diuentato tehero,& frolloyin pafticcio eoa 
I molle fpeciare , - oiiero' arroito cofviierbo 

j molto odorifercje canena>&aglio> 

i Gradi, E freddo nel |>mn<>;,^rado,& hu^ 
mido nel fecondo. ' '.' ^ . ' v T » 

TetMi, ^tadi, Gempl^flmi . Queftacame 
e cattiua in tutti i temju^ tutte le ecadi, ^ 

a tutte te compleflioni. . -'-« '^ i 

ì ' ■ 
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P4 Trattato della Natura - 

fieno di Imge , Sg^offe ff*n^ motto fottUmfn- 
te ApptuOMteMalntA firn titnt nelle uaie , ^ 
molto più la notte che il giorno e/ce slla fajlum, 
égUft^ttittù il viim afiofomlle fite catume,óh 
me fa, l'Orfo , ^ tanto tempo firnno a partcrire 
ìefemim dell*vnOiquànflò^t$etti^deU*Mhro -V. 
^^^ìicfjqtianto fi coi;r^ia,fi ritira in/e Jle£Qj, ^ 
l^gonfiamU la pelle k modo didime Otre, tira 
fer estendere icirconftantiy le /pine dal dar/o a/m 
/ai lontaneJOnde aeeade fpeJfo,che non folameth 
te feri/ce egli i canina amora i cacciatori.Del' 
ie/pme/i /eruono le Honi^ per drixjuir/it e par* 
^eeg^mente i capetli del capo la/ciando nel 
fne'^'meaUepiccicl<h^Angt*fle^uefla carne e 
pfima*/t dice per proMerèio,$piaoùot Hyftf i- 
ceypergli huomim rufiicitduriiéf a/pri di natUm 
ra>e dt collumi^alfì^ieUi^ijH^eMt^ 
ta fpinofior Hyftrice barba- cenere di ^a 
carne diren^lioUa fame dell'Hifirkè^cM^ 
tajèccata,e /atta in poluere,dandofi a IfereMla 
domegratude^ nm la/cta /cmàareU CHMme^i, 

7 r G A >P O ..{^ ■ '. 

r £lettifini>', Ch^iìagiouaiie^i^Q» bea^ , 
|^i.Utpj& aHeuaco alla campagua aperta» 

.. Gioua^enti al corpo humano nutrì- 
m^sncQ migliore ai tutti gli altri cibi>fa buó 
ceruello^e màtiene eguaU» tutti glibumori. 
r-.'U0eMt^«ntf . Nuoce alle perlone otiofe 
4{n;kogia)rae o^olto. p^r gran copia di iao- 
fiue , che genera. 
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©c*C&i del Pifahcili. 

Rimfilif , Aaezzarfi a niangiartie poeo^" 
puerò ad e(rercicarfì molto ^ia del Tolito* 
. . Grédi , £ temf>eraio mxmc le qualic 

iiiciliteinpi, a lune l'ecadi > & a tutte 1^ 

coinple&oai • 

> più eccellete nella Cm [fette. Hutrifce moltcsc^ 
m^e il miù^é" fi freferifi^ a ttiU€ l'slst^ eéurm 
ni jperehe genera perfetto jkngue. La Gallina gem 
nerafangueperfeiUfémùr'effa ^ etmufannofim 
milmente i folli 3 iqualifi deueno mangiartj^ 
^fuddfl. ineommismét umtam^ UfeminéAttM^ 
ti che facciano Poua. lllora^certullo accrefce il 

€mmdU àimkmé^jjr ttittifitefi$JhowUpre^4m 

gefiiotne^cmfortano l* ^ppetitfgjfono eonuehienti 
m.uut$ le»MMt0 3 tnaki/^ fismùdime^ 
AificniroJftx.xA^ il fuo brodo tempra le compie/^ 
ttgguaglia gli burnii • # gi^*^ vi* 
fijfhfi fof*^^ il calore natHfale/na che non fia^^ 

Mh*r^p^VM^^ Vndki mmiéiMémti.latertu^ 

£t4erra di Carté^gine^per la Legge di Gato fan* 
mm4BmftdefHhmr4lut^f€heneU€Ci9ti mnft 
^poneffejdlfo volatile, che vna Gallina allenati^ 
\ allAMmpagna.^e/l0 mm di Captne pare $ké 

\vogliai direna pome. ' 

_ « 

G A L L O D'I N D I A. 
:Ekimu^ Cha iiagtouaQe*j&:ÌQgKaiSK<B 
i alla campagna > morto d'iauerno » ej^t^ 
^ frollo airanad^Uaootc^ ' V. 



'06 Tfàttatò della Naturi 

» Gùtamfnt* . Da copioio , Se ottimo aa« 
trimentcreftaura i deboli, e conualefceati* 
accrefce lo fperma» & iauita al coito.. 
• Nocumenti. , Nuoce a chi non effercita il 

corpo*e col tempo fa ?«nire k podragre,o 
altre forte di cartari. 

Smedif . Mangiato in poca quantità, 
non niolco rpcG[b>& ben (sotto arroilo. eoa 

Gradi, E caIdo> & hutnìdo nel fecondo 
grado. " ' ' 

TempitE/adtyCompleJ/ìoni . E. buono in-j 

ogni tempo conferice ad ogni età,&; coiru 
pleiTione^ecceto che a i decrepiti . ' 

- MISTO RIE NATVRALI, 

firdtlli/iejfa fpeiie,fm9 ancora della medefim 
ma natura j e particolarmente i folli di molta 
tenerezza fono tommfdatoJFeèi^emó queftinfc^^ 
li condotti di Numidia^e non d'Indiale fono fto* 
ti gli vltims ad ejferpofii mH^vfo dellemsnfey 
per cihi di efqHtfito, e delicato gufi o da^golofiifi 
0Ome anco fono flati gli vltimi ad ì^or cmtfiiti» 
ti^e ripoftiper la terza fpecie di Galline . • Sono 
detti da Greci Meèlagrides ipercbe fingono $ Poe^ 
tinche le forelU d$ Mdlagiro fujfero comeertitt^ 
in qtiefii animali . « . 



' P A V a N £• 

^Slettione . Che fia giouane affai , & alle^ 

uato in luogoìditMiott*ar«tecIi4fia molfo 

benfroUo# * - 



Digitized by Google 



• Dfe'Cibi del Piraiielli\' 97 

' Gi^amenù , Nutrifce al&ii& e cibo prò* 
portiODaco a quei c'hanno Io ilomaco caU 
«lOjCC^e faticano molto* ^ 

Noéumenti . E di dura digeftìone, genera 
iaogue iiKlaoconicor*^ i^oce a ciu viue ia 
concinno otio. 

• Rimedy . Faceodoiì dopo che e mono» 
ilare quìndeci giorni apefo per il collo^con 
vo gran pefo a piedi aU'arfa freddt^fioaa . 

GraM . E Caldo nel fecondo grado > Si 
fecconel prìnio. ■ 

Tempi , Etadi , Complejfioni . E buono ne 

] tempi freddi per quelli chó hatino lo 
luaco caldo^ e che s'affaticano adai . 

H2S T0R2E NATVRALI. 
Il Pauone è di diteti digefiione^e però lugame^ 
hauer mangiato delia carne del Pauonc^e c'ha^ 

ueUM durato vn*amó: eia fua carne piti dura^ 

che quella degli altri augelli , e pero fi deneno 
pr edere per magiariche fi ano molto giouani e te 
ntrelli,e che fi a dUnuerno^ e che fi ano fiati mor^ 
ti alPdria per molti giorni. E il Pauone di eatti* 
Mu compleffione^e di trifio nutrimento^ ér ^ccre^ 
Jie mirabilmente le melanconia^ induce tri^ 
ikxxa all'animo. Beuafi appreffa di quello vino 
ottimo II Fattone ali* anno tersio s'ingrauida^ e 
Tiue venticinque anni^Mangia il fiéo fierco^r^ 
che Vhuomo non ne cani vtile , tanfi inuidiofi^: 
AiefsàdìO Magno pofitgradtffima pena a chi am 
mazJ^aua vn Fanone Jl primo che poneffe il Fa* 
itene nelle tauole perdio fu §luinto tì or tonfi o 
Oratore Romano'^uomo dedtttjpmo alU gol a. 
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98 Xt^2ito éf^t^mi 

P I C CIO N I. 



■ A 



^Zlett'me, Che già incomincino a carni-- 
iiare,& a bufcarfi ilraangiare da f« « e .ch^ 
fiano ben graffi. 

G$o$umtmi, S^oapo ì paralitici per tngt- 
dtfa»accx;efconp il coito A' il calore a ì de- 
Ijolf, purgano le reai,€ fi digertfcpoo preftc» 

Nocttfftenti. Nuocpao iille compleffioni 
càlcfe,grai£i(ioia (efta » fpeciaUneace le te-.. 
He lor o, & infia m mano il fanjue . * 

' tdmed^ . Cttocendoji (lufUti Del bcod^ 
graffo.C9a agrefta»prune, vifciole j p^ero 
con Acetone coriandoli. 

Gradi . SooQ^aldi» & hi^nidfipel Cecpn* 
do grado. " ' . 

. Tempi , Etadi , Complejponì . Sono buoni, 
ne i tempi fred li,per I v«cchi,6c pec i fieni» 
macici,perctierircalda.ooa(rai« . . 

' HXSTQKIE NATVKALI, . . 

» • ■ 

I Piccioni feluaggi fono durile di trifio mtrU 
mtnto. ViUeno 5 ojutnij'insterno ftanno muttU 
e la l'rimauera cantano . Sono di due fp ette 
tma e detta la Vi/tagine , perche fi pafce per il 
più di LAbrt^fcate, l'altra Tstr^ata»perchepare 
propriamente, che habtnano m cdU vn0 colloM 
. on4e dtffe M4r/i«/<.loguina Turt^uaci tradant 
habitantque columbi. No cdat haocautem 
quicupit eflofalax . dome/lieiyche/ono 
allenati nelle cafe,fono ancor ejji alquanto dtf*- 
fictli a digerirete particolarmente generane la^ 
fchirdtiate fanno venire la febre^tanto fono caU _ 
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dì,f9M emf§r i/cono n i wcchiy^ a i fimànuttek 
cks fianna in Cakmbaia , e nelle Tùrrifon^ ^ 
fiu eccellenti di tutu yche prtfto fi digerifcono, ' 
famio buo /Angue, e rt/iarano mirjikilmenteiM^ 
s tutti fi hano da leuare le tefle. perche f ano d(H 
glié$ di capa. ^ÌJijti ck^ fanno per le cafe /quo hu^ . 
midi fouerchiamete.Nel tenlpo della pefle fatta 
p$r cStagàu^chi vfa di mangiar folameme car^ 
ne di Piccioni,^ non altra fortf d^ Qarne » viue 
fietiTà di non prender J'infettione ii quella pefie^ . 
jLfiluaggifi purganQ col lauro^ m vefchiezA^a ^ ^ 
perdono le znghie.I doméefiàci fi òaffOW /iam^ 

« 

_ P A P E, R P. ' • 

ìLÌittime\ Cheiìagiouane , graffo » al»* 
levato aila campagna, in Jupgbi sperei. 
' 'Giouamtnti. Da affai buon nutrimento» 

e pamcoUrinencc ingr^ffi» -Qh^ fono 
inagrire macilenti . ' 

Nocumenti, Rieppe il corpo di foiieiw, 
chia humiditdjC cardi (ì digeriice >la carne 
<Je*.V€<chi,g€neraIa febre. 

Rimed^' . Soffiàdoci il Borace nella gola 
aujanci cùe ù ammazziyc poi cuocendofì ar« 
rpftiro e pieno di herbe odorifcrc,e fpecie. 

Gratii. E caldo 10 priQio grado,& humiv 
do nel iecondo - 

. Tempi» Etadi , Ccmpltjfioni . Sono bucai 
ne i tcpi freddi, per qlli che hàno lo ftoma* 
co molto caldo , è che fi affaticano molco* 

HIS^TOR'IE NATURALI. 

Il Pa^ro, guattii) fi cMAff ricma molte fpe" 
tÌ9jt esfe^Qàortfett^ptf 4HtMr ««» il tri fio pdpf 
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loo Tributo della Natura 

the tiene ta JhBcurmM di dura dlgeflUnejthot^ 
IO céUdo^e molto humido'.o pero genera facUmea^ 
te U febre'.^ando egi<Mi$ne,e affai meglio ^ìà di 
numco malO'Ottinto fono il fegatose le ale^maffl^ 
mi quando fono mgr affatile chi fa efferàtio » pwt 
vfar quejla €ame»ma non chi viue in otip . Gif - 
Hebreitperehe fpejfo ne mangiano fono sepre me ."' 
UntonttiÀi trifio colore,e di peffimi co/lumi . // 
' Papero Jt gode di herbe, e luoghi freddi . Seffìe fu 
ti'primo eh* mftgnaffe la bontà, *4'ot/imofapo. 
re delicato del Papero , altri vogliono che fo/pt 
iiotettoté^ édtri Scipione é 

, ' ' ■ "" 

- A N A, T R A . 

< xlettione • Che ila giouioe j graiTa « & 

. Giouamenti . Da molto nutrimeoto , io- 
grà(ra,fa buoti^otore^buona voce , & ac- 
crelce lo rperma^e caccia la ventofità. 

Nocumenti, A i frigidi apporta calore»^ 
a i caldi la febre,è di dura digeftioflie , & di 
grofi» nacritnencfl. 

pmedif. Soffiandoci il Borace nella gola 
'attaiici,ches'ammaz2i,e poi cuoceodoiiar* 
jfoftica,e piena di herbe odorifere, e fpetic. 

Grsdi» fi cald«« & humida nel Cecoodo 
.grado. 

Tepi,Etadi,Ct>plefs$em.^ó è buona Te nò nei' 
tépiir«ddi per quei eh e ha no lo fto macho 
di-Àiofio,& che ìàmo gràdifitmi eiierciti]' . ' 

♦ ♦ ■ 

Anatra e piM tMtditttfti gli migelli dù» . 

mftici:* anco molto httmida^i m4t / digfif i^f 

Pf4' 



BeXibi del PiTaaenL éStd 

i f9Ja le fue ali^ é*l fuo fegato fono molto lodati di 
èmmi^^pMfiajmtnmmt^. G^uarnh i' Anatra 
ffrajjaidafortez^ al ^orpo.Mariiak lodo d fot^ 

Héo la €otkm y t^condo « Tota mihf ponacùr 
iVoaSjfed pecore tantum* Et ceruice £apir, 
catterà redkk coqttou^^i^^ 

ingraffa notabilmente quando e ben digerita^ U 
fegati^ della jAtatfa^étf9M¥B4elÌ€auffim9t b 
molto fmo } twra anemm maraMtgUafimente i 
fiu/fi HipaticuLe Anatre par tori/cono apprejfo le 
pé^ude^fulnto nafé entrano nell*ae^a^ Volana 
èene alto.SipHrgano^^en therba Siderite Ruanda 
fi fentono male % / . 



» 

FAGIANO. 

xd'ioofiino. 

Ghti4m*nsi» Coolèfifee a gli Hectici» ci« 
fiora i conùalefcenti, da ottimo nutrinAea« 
f o^e ra6coQ€i<Uo ilemico guafto . 

Nocutmnti» Non iì fcriue del Fagiano àl« 
tro nocimi^QCo* nonchefa veaùre l!afiaa 
alle genti rufilche< 

" RfMtdf « Che f|iieAi tali I9 A'aftengodfMi 

lo lafcino per le perfone nobili, e delicate* ' 
OmUm' fi temperato in cucce le qualità* 
Tiff^»£tadi,Cowpleffiom . Quefto e buo* 
no net tempi deU'Autuano,Sf dell'iniiefod 
|>^r tutte le etadÌ4& compIeiCoiu\ . ^ 

.... - »■ 

la carne. delFagiam nel nutrire^t nelle fmd* , 
firji (rejlo^e fari a della Gallma^nM algit^ 
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' % ois Trattato della Natiira 

'fté g wmùo più fMue\ A ài ectnplefùmt ntìizmui 
tm il Capon£,e la Pernice, I macilentk , ^ efl«» 
wmaticdl ^Jhséo fiéko fi rifam»fmchétfA. 
ladato di tutti gli altri fvcltttiLi^txLaf»mtà,c^ 

'line ideile ^UdUi e étilquanto piìi feccaper l'aria, 

fétiU netimm0»t».§ per i'ejfert$ti9 ma^gtorty rAr 
'fa.Ha virtù difoftifieare la Dige/ìtuayC di rert' 

éer jiAitiy lefwxM m^tm^'/imefatùdeidi^l 
fagiane e fiato cefi mmmate da Fa/e fiume di 

Geleki, Ùa xolg/tfia- detta Fafitm pemhefa^ [ano 
■lhuoi^e.F^ inftfiatcdafùdoeliù^entra'^ieiUthièi^ 

rimedio ti voltarfi nella polueM. ■ ' > 



. sr a> n t> <x 

r^^'Mfetnone . Che iìa giouane, e roafchi© 
«{Hall lono LpernicoDÌ>e s*< poiEbtle»che su 

ingf^fìì in cafa. ' * .* 

aimmmi* Qeoerft fottìi tmuimttictt^ 

. pretto fi digenTcejingrafTa , difecca rhumi- 

dicà4&lii»t^oaucoL» giaua moitoo alit eoa» . 

ualelcenti.: . - 
nocumenti' Le Pernice gi o tt ia i ag auo^ 

CT)nofe Don a gente rufìka ,ma le vecchie 
•C«o<^<ii'c[u(t£fo33acanie>e dicatciuo fapose* 
• Rimedij. . Non fi mangiano, fe non quan- 

dok lono giouioelk, e ie vecchie per lunga 
'■tempo d^cc tua venir frolle ail'aua della. 

Gradi, E caldanelpiimo grada>efec« 
Gaactlieeoaciai;, . \ '» ' a 

Tempi, Etadt , Comphjfioni , Pur chc fia- 

4iOi giouiiii,6>no-btKkaeiai ogni tonpo , per 
tutti^ma ricercano ii tempo tìr^d^io. - . , 

... \ - ^ 

Gc 



4 



L»F»dice viue fedUi anni di vita^ ma noiu 
e buona fe non quando e affai gimam » fertAtJ- 
quàdoinuecchiay fi fa dura e ùerde il Bum /Su 
pùre , la/uacanuiotiéma^iìàdMts più dell é 
Gallineieonferifce allo flomacO)^ a conualefti- 
ti^he v4fgli9nùiiigiraffaréuherif»U coitole pet» 
che declina alla ficcitkjnmce a malanconici.f^ 
r^hitigt il etiféi fi mangia teffa i ^kn^a^ 
tkin ogni modo t-iHona, e no» l^fcia far corrui^ 
timo »oilofiom0e(KMangiiKt»tmt^i€g$»fimM^ 
fiuffo , La Starna e dell' ^effa natura,, virtà^ 
^mUit^o^onom motto ét •ttv*» fànguott» fa* 
netrorpr^.E U Perdine confecrata a Giouct^ 
».L0tna, JmPaj^ag0iÌMì6Mm»UPii'diei duoi 
cHOift.Sono tanto Ittj^iefo^he fiondo incotra a i 
mafcki^*imfregnmo 4éH>»oièe fpim ÀOftuÈ^ 

la banda. Le Per dici fi fiongom.col Lauro,. 



• T O R D le 

Eiettiont». Che fia il teojpo freddo^eciie 
"«ano «radice pafciuti di grani di Giafibro,:» 

^imamoni^ Danno buon nutrimento» 
, ' & digeriiconojfanao buon £ioguej:«. 
fiM» molto vtiU a I- conualefcenti. 
. mooumtnti, NuocoQO a quei cite <^feiMk 
feJk-i p««re dr Hemicranea, & di frencfia. 
,SJmodi/. Cuocend^oii Qe[bi«dadii»ttd» 
w cawiejftuflfàti col Petrofello » & altr^ 
herbe aperitiu€» - T .' . 

Gradii, Sono caldi» & fec.chi ad Hne del 

E '4 prioia . 
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primo grado infine al principio del fecódo 
^ ^-^"X^^pi 3 E^adiy Compie/stoni. Sono buoni 
! > • nei tempi molto freddi,per ogni ecà , 
- V compleflione, eccetto che peri vecchi. 

HISTÓkl'È NATV RALI, 

1 Tordi fi deneno elegger grajft ^ e che fiana 
jlati preficon laccio.ouero con le re/i^ della qual 
. ^ naturayqualità.e uirtUyfono ancora i Merli , e 
pero tutti fi comprendono in vf2o ifiejfo capitolale 
^ perche loro carne declina alquanto alla ficci^ 
\ tà^come anco fanno tutte le carni de'volatili pe^ 
; ro fi ci de fiderà lagraJ[ez.z.a^accioche quella hu 

tnidità venga a teperare la ficctta naturale. Et 
fimo perche aiuta la dige fi ione. Sono i Tordi mol* 
... tè gioucuolt a i macilenti :,prtui di f angue in^ 
^ . fumma a quei che cercano ri fioro . Il Torda fa^ 
. col fango il nido nelle cime degli ari/ori ^ ^gli^ 
'^^ len loquace, ma gli e particolarmete afcrittalti. 
fordit agende fi dice per prouerhio,SUTdìoT Tur- 
r dOj jiggripina moglie di ClaudioCefare n'hebbe 

l " ino^che imìtaua le parole humane fecondo Vli^^ 
\ nio . 1 Tordi piacquero tnolto a Martiale^^ tjid 
r ^ U or atto. . . . 



B E C C A F I C H I. ^ 
^ 'JEleitione , Che /ìano molco grafli>nel te- 
^po che i fichi,e vue fono ben mature^ e chs 
iiano molti in numero. ^ > 
Giouamenti. Danno Ottimo nutrimento^ 
' rifuegliano rappecito^mailime a conuale* 
-fcenti,e fono cordiali* . • - 

Nocumenti . Nuocono a gli infermi» 
^ tnaffimeaquei^hehanno la f ebre, e fanno 
. venire lilichi i contadinù ^ 

« 
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. KifSMiy * N oa fi diano a quelli cali, 
feruino per i buon compagni^ & jfopra tólv 
to>che «ano afiai. * « 
Gradt . Sono <aidi| & Ìiuai(ii.Q«J pumo 

Tempi, Etadi^Ccmpìefftoni Sono Ottimi nel 
UnifOkciie le vue fono aiawre>pèi ogni età 
« coflipleflìone ^ ma duocooo a gl'iiueroii* 

I Beccafichi fono nelle tauole de'S^nori md-^ 
Jto tanto delicati,al digerir co^ vtloci,^ aI nu* 

tfifmòlH. opmmuJiw gm$uaik lo fitmtut^f» 
■ken fi maf^affero a cttiììnm^n'^ gli dumo con* 
ÌtrtOiriJloro,«f«tzjk Sm mmmt0 fi vtdepiP effe^ 
mienZ^xC^* quando fi manffOìH affai Beceahchi 
mt^^l grofH» fi firn aU^iw p m ^ i tè A 9 '€oikltót§,m 
4o, che generino f^rai viiaU » « (bf fiano moltt, 
cordiali » E fitudménu gttunm» ^ efqui(it$0 
mcltd lodato fangut, l Meccafichi^umfo dei* 
tAmtunn9*fi ebiamdn^FktdMle, perche magia^ 
|W i fichi ^ ne gii altri tetofttfitne^dittt Melami, 
tcriphi , perche hanno negra Im tinta del capo* 

^ut^Melacoripiuisq^iMM mihi ài£ci» Apca. 



; V A G L I A . 

^ $let tiene . Ch« ùàmttUà la paefi daa£ 
non fia l'ElIeborojche fia prefa da vn'vccel- 
la di rapioa,e che iìa graiia*e ben frolla « 

CioH amenti. Giona foJbmente a me)aiK 
•ooic^«he pec«fier mokohoDitdatemjpcac 
A loio iiccicà^el K&Q piace a golo /ì. i 

i ' £ J ti«cM» 
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m)6 TxSktuto^dQÌU ^^T^iturà 

: Hoejtmenù . Si corto tiipe fubito nello 

niore,e Io fpafino . 

Mime4^* Alami dicoAO^Mco»i'A<e* 

to>e col Corian-dro.r^ kua la msligaUig^ 

.. Gradi» R calcia nel fine del primo gt^ 
amk bmÈàazxittl &QC écì [ccQtuh ; ^ ' / 

Tempi , r//i^/ , Compìejfoni . E buona ne i 

« - * . . 

' U2STQKZE. NATVRALl, * 

IT ♦ ^ • ^ 

^fMgUeJlmo m obmhnedituniglifcrUtùm 
Ik^^ihimjL^^ tutto ^ fer tutto^ 

^ alle diJitmf^if^Me'^i^he fono di diffidi dtgejiio^ 

fifért » tjymjinfimf^ la canuJim fia^ 

feggio^e dà HMB^'aJtre. l^^téefio diamo che au^ 
u%enB^rche>dLjk mangia l'EtLebem^éf^ éUéjmeUoé 
fi pafce,^ém$adi fmdvelenefi\ Onde perfugJ^ 

duikioifi ^nebòenaaàbem^ mifUt^^ém 
JSs^on femihiùni^^falubri. 1 Greci chiamane 
la (^a^liaOriiXycnde l^^l^la di xxelaprmcfpaj^ 
tifsma nell* Arcipelago ,fk detta Ortigia^percht^^ 
m pttMa ftifùHariìrcmte pmma4e §^aglie.La. 
Imo^Hida ch^^fm^ . Il^attmléu. 

4i€m»Gù^miàm%& ' -'^^ 



' si L. ' J^". ' -i U.4^ii ^. j I ■ I I ■■ I I ■ 11.1 



nano giouani»& auàn chft 

afl k » | ci àkiiai giorni im 



caia 
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I>e Cibi à€Ì ^iCamìlK 

ea<a,accioche perdano vn poca di (ìccùài 




* 4 



prelto fi djgerifcierno/oEtificaijoJo ilomaca 
aifoaìglùao i^f*gcgnòf,ame1feoi»ttcòko^ 
efonodi buco lapore» • . .r 

Jf0e«»cff/é>\Niiòeoi}o 1 » celerici,& al 
meb ncooici , pi:rcb£ k iota caiae ha in (i: 

B/>»«<^ . A uand c he ir m angioo^ ^ fi 
Maa tenere in «afa per alcuni giorni a * 
bate di cibiitbc liane afla i humi,di 
Qxaéà^ Soaacatdc^^.fecchfinelfecoa- 

flo grado. - . * 

Tempi»EtatU»Complf^oni. Sono buone né 
kteoipi tìrcdiU per i vecchi j & pe r i fiémaci- 
ci,piaiii»c«a«ai<okaricu& melanconicf^ 

. HiSTQR ZZ N ATV^ALTi ' 

^».^iim cBg^/é Tenore ghuini , e grajfé- 
danne bmn^nmrimentù „ nuklt 'tìtcckk fmù ék 
diffidi digefiiofie, e generano sdgtt^mtUn.cmico,e 
$er(L nonj^. dtucm manffors.^puuuh hMmopaf. 
fato l'anno'.eftmpr^yfe ben fingiouim^ pmga~ 
no dm giorni moru éUturuLsìtUà n9tt^at€Ì9ché 
\f»nopititea^e . Effondo che fonadi carnt fiù 
^M, i àt 'tut»gliiMhtrivmiii» \^t«fi- preparataci 
fanno vit^ ottima fangué^e fono dÌ-v«loce.digeiftioA 
^mocm^aw ti fangut àf tkt W hanno 
bifogno, y e fanno hani/simo ingegno-. , fecondo 
Auerroe nel udtd G«i/igeK La^Torfora finax 
fcmde la Srimautra , 5» U penne.Ghtan»' 
doéoM ». non/rimanda ti rapo indietro : Fi- 
me otto anni , ojtfttrg^ con la herka chi4mm^ 

mitmttmm,, 

E 6 OVA^ 
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O V A. 

' tìettmte . Siano di Galline gioiiam,|^rat^ 
fe , e che iìaao calcacela i galli , e aace di 
frefcorperche il k>rcaIore,e più forte, ilche 
iì coa«i^e daU'odorce dal iiapose . 

Giouamenti . Nutrifcono prci^o , & moj* 
to accrefcooo iilcoitce loittmuJaoo » gf o* 
uaao a tifìci,allargano il petto, ftagnanoio- 
Xpuco del£m^ie*e chiarifcono la voce • 

Nocumenti . Tardano la digefttone» s*a^ 
preiia^tbico fi mangiano gli alcri>cit>i, 
£inno venire le lencigini nella faccia « 

RimMÌiì„ Che fi mangi foUmence il ro^ 
& tra Tona, e gli akri cibi fi ponga (gualche 
ifit^ruallo di csmpo » ' 

Gradi. Sonocalde^&iiumide^ma teoi* 
per^tament^^» 

TempitEudi , Complejjftom . Pur che fiano 

•£re(che>£ano buone io ógoi-tempo» ad ogni 
per ogni cooipleUione « 

No» yò/o lodano VOua delle Galline , mA 
S»cù qmUe delle Pwikiie fagiam , l'Om d'v» 
smmaLe ia potenzia, prodotto ddla /uperfittità . 
ì^cJbe] logemrju L» €mt«mpl*0óm ttemportt» 
ia^aitcor eh il hianco Juabbi^ del freddo ^el rojfo 
deLealdo^e tmtiÀmi deU'Ammd0,Nttm/ttm 
fio per la J'ottiluta dellfifiia{i^axM^perdtem' 
'peramauo^^ del fm UqumtitMe^fiiom mok9iper* • 
che tutta la loro foftan:(^k mutata s'ajfomglia /* 

jMtto a i membri, por U im^ernùtàiìbmmù tm 
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Be^Gib i de I PiiaiielH . 

la nutura humanet II Bianco e freddale di dura 
4igefit<m»e ferhfi, dette iuttmr via 3 fe fi cuocoHé 
feiUCA fcorz.a , e fuffùcute nelV Ac^ua fono facili 
4 digwire , totmanco con I0 fiorza me:^ cotte 
per forbire^ dette Trefnule~^nfe faramo affai " 
t^tedeite foriitii nm mttrtfimo,cofi èeneiO 
prefio. Le dure generano la pietra nelle reni, eie 
fritte^ e le arròfiuejcmtfam molti mali • L'Ouà 
»on frefche fono pejfime . 



CAPO. 

itìettìone^ Che Ha di animale temperata 
ih cotfìple(u0ne»e di età mediocre, perche 
quando nafce^ troppo humido « e quando 
te vecchiOjC troppo feccho. " 

Giouamenti . Da grandiflìmo nucriment» 
al fòrpo , lirouoca l'orina muoue il coc-^ 
po>&accrérceif coito. V 
• Nw«riw/»r/. Ingroffa gli humOri fottjlu 
genera>groffi,graiia lo Itotuaco, pef chelJ 
tardi fi digerifcej &diflìciliiiente pafla. 
. Rimedy, Mangiando leco fapori facci cófk 
fenapà^come fa moftardaforte» onero eoa 
dicre cofeoiolco aroamichc ^ 

Gradi, E caldo nel primo grado > & hu- 
mido oelfecondok * 

TempiyEtadi , Complefpont » E buona ne t 
tipi frcddifyper i giouani,e per i colericf^tta 
no e buono per i vecchione per fiemmacicù 

9 ». . • . 

tr . . é ' 

\ llCapopertJfércmpofio dtpartidiuerJe , e 

■di^rollo mttfimmt» ptrc^tt il eccella e futi». 

Vi/CA'- 
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1 1 Qi Trattata della Na^rurai 

vìfcofo^ tardi Ji d*'gérifce^(^ ognU^ruglUmtKP 
silo Jdmaco^i^ induce mnjfia.p^tò.qtéwdn VM(ki' 
m§uete il vemm,4Ì0 nel /kie à$l pafianm pccù di 

^ry^eilp condito ^rajfamcìmì cbA fuhi^Q.fcgfàirà^ 
0 per^ÌM efperiens^ ha infegnaUh^e jt mangi im^ 
^inctpio. Il miglior cerueUo e anello de ^$ ani^ 
maltfoecfHi4tnon h.umtdi^e pero è migli» quel^ 
io de gli ^vgelli^t majfsime della miuUéypie . Gli 
eìèchi fìnapdrimente di natuna oùquea^xo^pcjlk 
fettatìénicke^re humori^e fei mufcolp\pe^. la:, 
fftafffXf'^ mfr^ vifcefitk affai. La^iema,, 
i^orecchiedl najci^ i labri [ono^cartdagim^^fkf^ 
de generano fangHefreddo^ifcofo^ efannutopu 
latione Man^fandofi con Mojlarda^ altro /aj>4»^ 
forte diuentano miglio riy ci e anco la lingua co\ 
/noi mufccli^e le Gandale^d^tte^^JinimeUep fatte- 
per lageneraticne dello fputo ^ ijtiefi^ è facile a^ 
digerirai i e foaae algufia . Le G/mdult fono ^Hf- 
iorn nelle mammelle ^e quando fono^^ene d$ lat^ 
H^/bn(^WQlto didteaie ^ . 



F E G A T ®. 

" Éttttionet ,. Che fift dì oche iogcalTace CQ^ 
latte ouero di g illina graiTa^o ài porco iiii« 
paftaiObConéchUecchi» auanùchj^ii / 
àiazzasina che Ha mafchip». giouane . , 
. Gimmnmii ». E dekcatiirinnoi al guilorf di. 
itQ'ocutDo outriiucmo aUorpo «e parcico-. 
Ib^rmeote Tana qiuei cl^ a&l. ootce gji; 
ttacuJala vifta.. 

iMari tardano la digtflione>iiiaflìine le l'ani-- 
male no» 5 ì^mo iaipallato coracLsTè dett«» 
•n^fa^di.woltjaiini^ ; . . . 
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T>i*CibideIPi(àti2lli. Ili 

.R««w^.. 'Si «KKebene, fin che fìa coit- 
fumato li fangue,ch€ tienc^in /tu co4«pa^ 
gnia-fiaro^uia.o Lauro,e poi fopra fi poh» 
ga fucco di cofe Acecofc, " 
*- a^sdi. E calJc&humido nel fecondo» 
• Tentai, Ikisdt , Compleffioni^ E baofia io- 

Ogni tempo ad ogni età , & ad ogni comj: 
plefifione^uf che itabbiale coadiiioiuV chb 
fi iono dette diiopra* 

>■ , • , 

■ RISTORI E NAT FRA II, 

* • 

Ilfégat» di tutti gli ammali (quadrupedi vec 
tèi epefsimtcibù^ ptrehe tutti fi dìgefifie'dr§. 
tUntente , e genera humor grojfo. . Per la^a^ 
MitÀ del guftv,^ anca per V-aìtre^eèfrJiodìa Gale- 
no il fegato degli ammali , che^ fono flati impa^ 
fiati con farina jUtie, e ficchi féccfìi.e diauefli. 
prime fono le Galline ^ÒQapmi : fecmdòjino 
Qcché-^xJ fono-i ^zJy maivai p6hgp nel ter" 

luogo il Capretto con fu» licenza. Con l'im^ 
pMftitradittenÌa»oih ^ i fiere di ^uefli animala 
tanto rnigliori dtfe /kjjt^i^uantacfje fonò ^ianh. 
flffili^.dtlimti,e più. fóaui de gli altri , TFè^ - 
JSmi de*Pe/ci grandi , e noèili fona^deHckufsim^: 
^guftot diprefla digefliane , e di ottimo nutrii», 
mtnto » &ancoigplo^liirimaMt co^e^oeca3^ 
ÌKt molto ghiotto * . ' '* ' 

T R. I P p A. 

Elettione . Che fia di animale gràilo,inor*- 
«ejnellaAia più: bella etàbcft palijdTato , &. 
ella fia molto, ben purificata, neitajCgraflrf** 

QìMMtimfk, A qiìclli che fenltaio gràa^ 
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•de ardore nello ftomaco,e del vea(j:e> jpcr-^ 
che^ea era kiiuori frigidi. ~ . 

ìnocmnmti. A quei che patifcono ie Vfl;» 
f icija Lepra. & aUrt mali « 

Rimtdif , Cuocendoli molro bené, c per- 
lungo tempo a leiio»€OJi JVieoca«& 4>éci«^ 
a(rai,accioche perda la iùa4ure2za. 
iiradi,Efc€dd3uóe Teccaod Tecódo grado» 

Tempi, Et adii Complejponi . C^^Ra è buo- 
na fe non ne i rempi freddi^per i gìouam'j& 
per quei che fono di calda compleffione^c 
<be molco li afiaticaoo •« 



fatte ano e traua^liano il carpo, pekt he epik 
itttrMiUUa tante 4el fan é$nmMUJda ftgfi «wu 
mene che ben bene ctutca» ^^he nello fiomaco, 
fi iìgerifcm dagrjm nutrimento, ben the fin pik 
freddo del/aniue, l'husnwe ch'éffn^enera , ^ 
4mtOjfi«JP*mib^ Im Trippa 4elU ViteUn fi dige^ 
i^é^e fi cHoce^m^refio. ^ e me^lùt di ^wlln di 
^SMTMìIjI ima4iremo.sl primo luogo e/er di 
^4fr4tti a il /etondo di Vitella , tlterxo^elU 
Vaeen,qUéHittm^He eiUfi0 deU'4kre più graffa y 
e piùfiipmta . jipprejfci Romani era, ménUate im 
IfffUiò , colui 3 che ammazxaua U Sue,o U Vac^ 
4a per mangiaufi la Trippa » che da Latini^ 
ééemOmafum . - - 

:v.T n s T i c o h I. 

' Mlettione. Che fiano di Oalli iugraflàU^e 
^f^ruplici vecchi,ouero che fiaua 
jiV^^acJIi^o 4i f Ma^jottaDi^e graffi. '1^ 



\j * 
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- Be'Cibi del PirancII! 1 1 j 

. Cmamtmi . Danaa al corpo va'ottiiiio 
nucrrnienro^molciplicano lo (perma^ & ad- 
creicono U eoìto-« * 
Nocumenti, Sono di tarda dige(lioo^> 
maffime quei de gli animali vecchi » e gra- 
tino alquanto Io Homaco. 
V RMxMéjlu Cuoceadoit prima con Pulegio 
mancano , e falene poi fàcendofì fritti ad 
budro énicOiO ftui^ti con 9agh\ acetofi . 
Gradi . SoQO caldij& humidi nel fecoa- 
grado. 

Ti^.i»Etadi,Coplefsioni . Qiiefti fono buoni 
ne tempi {reddi» ad ogni Qti«& cópleflìone 
accetto che a i decrepiri, & a i fletaaucid» 

U mmMnMt^ma è sUméOM fìk (tsfa^ ^ per ri^ 
fpettù iielié$fperma che èfsi generano . s^ueid^ ^ 
Gslli impafiaii fané foMui al^^fio 3 ^ di ottiim \ 
. nwrimeio.A»zÀ Amenoe diffejhe Ta n t u rn a u*^ . 
triunr^quantuin pondefant/ Pefcifi cafhmé 

perche la JuacAme dikenti più faporttUy^ mà^ 
^0 humida. Ma i Tauri accieche fiamf^atti aU 
tagticeltMra^ffefo che nenfipojjono domare da 
gli huomini cefi facilmente ì Teflicoli del Por^ 
Jjmo miseri di quei degli altri quadruplici^e fe 
meme fono vn poco tardi a dìgetirfi , nondimené 
danno poi vn^ottimonutrsmentOk 

P I B D K 
:Elettione. Che fiano di Capretti , e di 
. Agoelii I ò Vitellai ouerodi altri aninMH 
^iouaaij che fiaim.di molta fatica. 

Gieua. 
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4 14 • Trattato d^lla Matura 

I ^iùuamenti , Giouano a ì ccleirici»e a chi 
tl.iai]gu9 fonile y^faoao dor iiiire,e imciK 
(cono copiofamenceje faldaiao Icvener^ic-^ 

Kocumentu Nuocono a quei che pari- 

fcooo i dolori colia » la Scmtca , & aicri 
' jQaliaelIegiuutare^ perche g&oefajio hu« 
Sion vUcliiod. ' 

RimetHl . Cuoceadoii bene a leiTo > /ìn^ - 
jche fiano di*fatt» > & poi^appacecchiuulofi ^ 
eoa acetone Zafiéraoo» fé gli kua ogni coa**^ 
lignka » 

Qr/i^ì. Soa{> temperau Bfil caTdo,Qia hu..^ 

ioidi nel principio dei primo grado ^ 

Tem^itStadi, CùmpUfsioni Sono buoni d'<^ 
Ogni tempo, per i giouani , & pecixolerìc^. 
JMa ànno danna a vecchi^e EeixuiuucÌA& a 
ìpodagroli^ 

I • , , • _ ' 

f^gUarL i Fmdi d^usnti 3 perciò tòn 
^fa^ÙM ^ fanno più digejltb di . Generano i Piedi., 
^umari vifi^ùfì .t^y g rofsi^ ^ il Iwo fa ngne.e pA 
freddo di auell oche genera U c^ra^e^^ do folk 
ben cùtti ji digerifun^ affai pr eflo , e fcm^di^^on* -1 
mn^nu nuftimmit ^e fe k^efonù^pmiisfiì^ 1 
me priue di car ne nondimeno per ti cmjima me 
^ù,e ^at^ fatica^che fjmn09p»dfino U diére^^a^ 
€ la 'uifchiofitàk»c' hanno i neriii^e gli altri rnehi 

$k§, nm àjàTMmpauA . SiprendM^ ^uUm^ue % 

piedi de gli animali fudetti ^ ^ (i cuccano ajfai^ 

iS^9 ch^.fi^ dé^^i^^pnvi fiamma Mm. t \ 

Z^ferané^ehe per derapino la 1 ifcafità, e fi pooÀ. 1 
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Mmkm . Sempre ^ fi piM» fiM«rt^ 

prendali di qual fi voglia tenipo^forma. , fi 
mifurajche femprte perfectiilìmo. 

Gimamtttti . Da ottimo nucrin]ento,e di 
erquifitiflìmo» e delicatifììaìo fapcnìe Tal- 
chi; dì comoMin couieoia^gii e^i^vù aiobi- 

^ di tutti [ pefci. -i^ • 

Nccumenti . Non appOKft ne{runa htu 

-<li d%nno,ò nocumento, fejnoit che la caiìrne 
iua preilo (icoffompc* e però & énaa cuqi0 

'4:er (ubico . ■ . • " : 

Kimedif . Sia accarptonato.Ieuase le iau 

^Iic,e le budella,fi fa llar nel Tale per fei ho- 

-fe,pM a Irige neIl'o^ìa»e ^ bagna^aipeco» 
doiie fiano bollite fpciie,e zaflftffano ^- 
^ Xìrudi . E caldo^etnperataj»e»te^ ^hil* 

jnido nel principio del primo grado. * 

> ^ Tempi , Etadt Cmfleffioiù . £ buono ii» 

jogni tempo,ad ogniecà»^ aquol il voglis 
compistiìonp» 

V 

ci^ne da Latini ^ ha la fchena tutta macchiai a^ 
di C0làfiiégro,fhùA%iréMa/ce f^Umenti iul 
go Benaco^detto volgarmente di Garda , ancora 
^"MiMni fe né liwràw «t^ lago àdtm pojta ,d$i^ 
de nafce ti F breno ^m^^Jono piccoli y che non arri'' 
mm sdlm l^fUjffM di QiiHtafom di fei f ^. 
di otto Itbre.Partorijce nel princifié^deWeftate.e 
^ukt mite bfédelUk non fi trofia altro efcretM^ 
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^ i.i6 ^TiÀiato delia Naturai 

t9,ehe artnet d'oro^ crede d^ moltìtch'egli d'or»^ 
fi pafié^inMfsimtpercbevhne nelfomdéjd latg»* 

In tigni modo che fi cuoca è di delicatì/simofapù 

f9jt fi tonfertm aft9^dilmtnMirt»^ Gt^Q 




V 



tini ColunulU U chiatnn Pifcis, varius, SItìm 
lOmiriifio l0i<hi4mm Truufta* '. aliano Trot^d^ 
Aufinìo^ dijfe, Purpucrifqjfalar ftellaiU$«<iE- 



T R V T T A. 
. tlettimu . Che fia grofla x <lel mefe ot 
Maggio • € cheiìa pte i a in rapidifsime ac- 

2uej o uero fiano fafei , precipiti j grandi, ^ 
;c«oii io laghi. . „ 

GiouMnenti, Nutrifceottimamentetfi at» 
«erifce nredO} e gcaeca vno humor frigido 
che rinfrefca il fegato , cMlanguCiC pero € 
buona ncUefebri ardenti. 

Nocumenti. Subito /i corrompe , c p«f» 
bÌMXo prefa fi ha da^a/mgiare.quoce a vec*' 
chi >& a chi ha ilomtco debole. -- 
^(M««4^ >Se Scuoce neli'ac4ua,e nell'ac- 

ceto in portiooi eguali>e (ì m§gia có fi^xod 
acetoiì^otiero ac(^i»t9ai*come iì e detto 
' -isradi . E frìgida ii^principio del primo 
gràdo3&: humida nel fine del primo. 

Tempi, EtadìtC'mple/siMi * E buona ne- 
«empi calditper o|ui età , eccetto per i de- 
crepiti ,8? per ogni compìeisione, ecceuQ ^ 

^e pecii^nimaùcù 
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neìlu 

Vigore umue alla ffurpura, ér Mtmù lu«gln 
n9 n«i negr» , G^ttOh^hf lutfcono ne i laghi fon^ 
molto madori di quelle i^fimmStntbye nuttm 
€9mr^ik(iwt e faglie MùfHmìfafil, à^uandog 
mmafubttóferde ilfapere^ UbtHtàyimAé fiÀi^ 
t^emtHiéne^àngiarfi. Dicono igolofi^chefi dém, 
ue cuocere nel brodt^ dì grafsifsimé CupboM. 
^'"'/^ l'aghi nueceno aglf ir^ermi ma notu 
quelle di fiumi, che emefaffatUh ^ig^Hm/i 
etftedmo neUefeUri urditi^Metìfcem lo &ermm 
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■f 

JSlefrìcne , Che /la prefo ne i fiumi, perJ 
che quiui fi fa più graflb.e più faporito, clia 
nel mare. Che fia di eftate fi mangi Ja pan- 
cia priqcipaloiente. • 

QiwàmetuL Si ftima nelle rauòle per 
bo launfsimo, e preciofiffiroo, e chetenejt 
il pn mo luoco ira i Pefci : nuirifce aflai,ac- 
crefce il coito , e rinfrefca il fangue . 

Neameiui. Nuoce a gli infermi . &at 
conualefcenti j>crche ha la carne grafia, & 
genera, humor vifchio/b , che tardi fi di* 
:gerifce . 

^Jmi$l^\ Cotto a ieflb nell*acqua,& ace- 
tone poi maogdato con (apor bianco, cho^ 
£a aeecofò , coìi vn poco di canella dentro. 

Gradi . E caldo nel principio del miim> 
grado,e hamido nel fecondo . 

• ar*«^', EtMii, Cen^ieJSom . £ boono ne*- 
tempi caldi per ogn'vno , ecccuo che per 
catarrofi, &4>eri9iicidwp^iifcooodotoii 
aelle giimiurc» ^ . 
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•ji8 Trattato ddU.Natpii r 

Lo Stufimt^cpàmà» i piccolo fi chiama Paiu 
idUtm , è^iéandoì grande fi chiama Siurione^ 

pet^non fma^/petie dijfereiLSi nona in Ma,^ 
f€ %f^ne t^umi> perche dal Mare va aWaccjua 
ddf*.Payt»i^ce l*efiai€^j^^i in Mar^ MmeaeUfi» j 
mi^Non fi pafce di pefci^ma di efcrementi j e di 

tutto tanno non con hami a quali non fi accofia, ' 
ma an reti : ^^SMnau difapore tutti i pefcidi 
Maré^e fU fiumi. J^le fne oua fajtattfifa il Ca 
kiarctche fi porta in mer€àntia,e fi mangia cét^ 
toye crudo ^ fe ne fa affai nel mercato di Tana 
afprefio il fiume Tanai^ fjy a Mtmn per fmgUat 
l^appettito y e per far bere conguj^^ ^ e aell^ 
polpa fe ne fanno gfi /ihenali che fi^Jalati ^ 'e 
/ecfhi.alfu/m, ^ / . 

'4 

[ Q M B R I N A. 

J^tfione^ Si deue mangiare fpecialaien- 
te ne i giorni canìculari. che è all'hora più 
graffa , e piùf^pouta» e tcaiuice le pactiii 
loda più il ventre. ^ 

Gimummù . X^opo I9 ^m'omeA • è il già ] 
not>iI^, e'] più laporito pqfce che n mangi,* 

{refca i! iaagut»& crelce lo fperma.- 

Nocumenti^ NiiO€t alia ftÀcpaco freddoji 
& tardi (t digertfceyquaQdp aon e beo eoe* 

Rimedif. Cuocendo^ a leflb nell'acqua, 

& aceco>epoi.mangiaadoit ^jàj^ììmi 
• ^^ . „ ' ' co» À 
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\\ De*Cibi del PifancH . 

coronerò ^ireofto piesA di garo£Mii«bagna«^ 

dofi con molto oglto,& agrcfta . 
I . Grsdi . acakla lempeMMOiefiCf Jui« 

mida neiprimo grado. • - ' • 

tempi mol co Cj^di^per t giooani, e per i co» 
ler jci>a» nuoce a i vecchi»a i flemaiaiiciite 

^c.ptir foae ocioiie • 

^ §luefiopefce dnta da Grui SiisM 3 chu^ 
nmol dinr (knèrs^^Btic^ t$lfiié vBl§n mmo fugm 
gendo più tqfto appare ùmbra chepefce. §luandù 
g piccola pmre^tmm d*argenu^ ma qmmdùàmtie 
grande tiene il corpo fatto ^che pare d'argento tu^ 
cido^ét difoprai^fhiro j ^ ùpacOyfe nefoììo ve^ 
tktte 4Ì$ 60. libre.òlftfie^ € viìu uolmart Mflm^ 
foifcogU herhofi^e vicino a i gorghi doWacq$étJ^ 
^Wt^cMTA neji'acpia àolti^Mmn^ aUnpefcì^ 
t fempM Mmina /oia,è w>n in compagnia de aU 

tri^^ors cht fi ano della fua fietm^^ando^ hik 
paurA3»afcottdc foto il capone gli octhi% 



T. R I G L. I A. 
' £/«/riMM.>Si<Uiie elegger più pceilòfic!* 
oioiache gran(l««elieiì4igenfoe'inegIio > ^ 
64. fwa ii^ luoghi fango^» ae mauri 
tsiorn,ma in luòghi Tafloii. - .\ 

Qmunmù • E deiicau al gufto» poAa^ 
fopra i morfi de'veleDoit animali li fana^> 
e maagiamlgualc malk £itte conmcftrui 

didotUlC. 

ìAHmnmù^ La Triglia avocata ael vìimiw 
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' ité Trattato della Natura • * * 

che fia be«uto,fa i'buoino impocére^e k <i6 
' uà Iterile. E di dura carnee tardi (ì digerifce 
' iUmedy, Sì cuoce fopra la cratj^ola b;i. 
gnandofì conoglio , e fucco di Aranci^ 
oiiero fritta fi coodifce con aceca» fpecie» 
e zafferano > e co(i fi coaferua per molti 
giotùi * 

Gradi, £ calda nel primo gradone Tpcca 
nel priiicipio del fecondo. 

Xm^^'h Stadi iComple/pmi , E buona nei 
tempi caldi per i giouant»e per colerici , & 
per quelli che hanno lo ftomaco gagliardo* ; 
c per le perfone che «'eflèrcitano au^ 

• HISTORIE NATVRALi, 

Lm Triglia é detta da tmmi Mtdlm i eétc* 
V§mmmBarhwe,fipaf^diAlga^dOfireghc^t 
di pefct minutile particolarmente di lepri marì^ 
niyCperò^e cofÌ€rataa Dianatrare volte fi troua 
al pefo di due libre. Ajppreffo i Romani antichi e* 
rMtte^ittgrddjfima ftima ie TrigUeje le patgaettem 
no molto care perhauerne il fegato. E pefce ma-- 
rinoma non na/ce ne i mari éi Settentrione ^fi 
XroHa anco ne Jl agni di maremma quella e di cat 
Mìo nHtrè0^to l Simamtienè anco me i viut^ri 
W0afomegli aliti pe/ci.Partors/ce tre volte 
amo.e però e attribuita ^lian^erttte JDea. J>i 
vie oppiavo. Accipiunt Trigl^ terno cogno- 
mina panu « Ditw»oi€^iiOckij3 the laXrtglèa^ 
non fi apre, ma perche rcfii intiera Mafia eh e gli 
diano nm hafcia alla hucm. La Triglia ha tUtfi^ 
harLe nel labro di /otto > perone detta Barbone. \ 

sfegata nel Vmehe fi Uuo} fa vinili in mUa 
ilmOé i. 



De^CibidelPifaridC. tìi 

A M P R E D A . 

♦ 

♦ • » 

Elettìone . Che fla prefa ne ì fìumi U mc- ■ 
fe <iì MaiWHò di Ai>nie»die atl^faora» ^ pìA 
granfa^e la fpinal midolla e più cenerà. 

Qt9Httm$nt$ . E delicaciflinu al gufto • t 
precioiiflfìaia nelle cauoIC} daoccimo aiuri- 
inenro,& mokiplicalo rperma* 

Ndeumenti, Si digerilce vapoco cardi« 

maffime fe non fi cuoce bene > e fi credei 

che ouoca a^ i podagre fi « & a chipauTce 
ne ì nerui . ' 

Kirnedij . Se fi affoga deatro la maluafia* 
e fe gli ferra U bocca coit nóce mofcata^^ 
e tl}UChi>con li garofani > e fi cuoce in vn^ 
regame con nocciole* pane , ogiio > fpeue> 
eMaliiafia^« 

Qr0di . E calda cemperacamence^ & ha* 
nidacei primo grado . 

Tempi t E/adi , Compie/poni . E buona d'- 
Ogni tempo^per ogni era, ik complefilone* 
eccetto che peridecrcpiti,peripodragrofi 
9i per qiKÌchc patifcono ae t nerui. 

HISTO&JS NATVRALl. 

« 

• Lm LéM^wU ha Umumo qfufio mm§lpirche 
ftmpre fin leccando le fietre.Si troua m mare > e 
ne i fiumi, pert^» nel prìmtph della frìnmnera 
entra nell'acque dolci, ^ al principio deWeftate 
ritefna al Marejael firn della Frimanera, par^ 
tt^ifce doue fi troua • ÌHeWeflaie la fua fpmal 
middUi ch'i tutta fenz,a f^m éiuenta duri/JJ • 
ma ^e pero in quel ttmpMwfideue mangiale^" 

V La 
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l^a fua carne e di ottimo nutrimento nelle 
it9lt •m^c 4tfid9tatA, 1>$ Ltnini * chiamata 
Mu/IelUtC da Greci Ga'axia . ^eìleche fm^ 
graffe^ e maukiat» fi piotano in aito mare , ion* 
tane del IttOy e moli» di.radO'fipiglàa/ta ì^àjm>m 
mi^TedefcM U <hiamano Noue occhia 



Mìei tiene. Che fia graflb , &• prefo nelU 
tp&a di Ad jiifi»<Hi^KiK il) ac- 
conciato in gelatina. - ' 
^ùiouameufi « Da coptofo QUinin^^ltM - 
s'è molto graffo,non nuirifce caniow &iì.di-> 
g^jifce meglio* ikcringe il corpo« 

Nocumenti . E di carda,e difficil digenìo* 

i)e.& a^^^ìukh ^mis^co» aialSoie che * 
debole „ • „ 

^imedij. -Cuoèeodofi^li'acqua» coiv^ 
molto ogiio, e Tale , ouero arrollo bagQaa-.. 
dolo (peflod'ogIio,e di Agreila , ouefo^ft- 

CendoRne la gclattinr» -. . 

\Gradi . E caldo nel pritao^do C fecCA 
liei fecondo . . ^ 

TempitEtadi,Complejl/ìvtù^ E cibo dcHca- 

tiffìmo per l'inuerno, e per i gìouaiii^e per 

i colerici > ma non per i vecchi » ne peti 

^ - 

Sono i Dentali chiamati da Gr4ci Sinadfy tA 
Latini Denticesf^uaudo fono p ccoH nuotano, 
e ■< '»enofep.arati,efoìitar4^dMla/iàa fpeti^ima, \ 
quando fmo i»,ftà cmifirmaf^i/ìaii»o fempre i/^ 
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éump^ff^ i e kiy? ingannano i pefcatttfi^che 
Cibo cerume prknderli,ejfi ftando infieme^e ridati 
Mmgiro^ Ji 4Ui^f il f^jfwU'vm éUtaln^^eJi arn^s 
fn onif cono, the nejfmo vada a pigliar ^uel tibo^ 

the è in prounbio apprejfo i pefcatort. GtiSchia^ 
Hmili t0gUa^^mf$zÌ^eh€mmé€onl'Me^ 

tfi^SaU^e ìnolto^affffamo^éf' in^elatinAUpor^ 

O tL A- T -A. ♦ 

'ElettU^e ^ Che fi» prefi d* ÌQUerno * in air. 

mprco, fi lodano qu^Uei Cono prefeii^ 
i mari di Leuance* 

* Ghuammi . Da copiofo , buono nii- 
trimeofo^échiladigerifce benet efanai 
\cieai mt\ìxa.h, & accrefce il cojtpu 

ìHècwnetù^ E difHc4« <ia digedfi , poh. 
che tia la carne moUo iliiju»per ilii hà lo 
^maco debole • 
. Rimedif. Cuoceo4piì in acqua, &ogH<v* 
con zafFeraoo, fpetie, vua palfa, & lierbo 
«dorifere>ouero fu la craticob.ò «imarinaca 

traiti • Nel caldo è teQ,ij^erau«ma è Tee* 
ca nel pcimo grado . 

' ^ Tempi yEtMiy Conile fsìotti • E buona l'in. 

uernoj) perche è più l^pqdta s conferiiìce à i 
gìouani , & a quei che fono di calda com- 
pleflìooe , e di gagUardo Uomaco » e di 
grande eflercicio t 

MISTOKIE NATVRJLl. 
il'ìn di (W«r d'm t *da Greci fu detta. Chrj/f»* 



Digitized by 



^ Ì24 Ticimkó deila Katut£ 

fhrys^AifiMuhiJomditolorsd'iirgeniù^E peZ 
fce di MArt,mM vtue ttp^reffo a i liti. Par ti>r i/ce 
t^fiate,vieÌM alle becche d^'^tmil e fta meiur^ 
dura il fermre dell" efiate , nafiofia nel fondo 
delle acque fer 60. giorm g tome imfa$i$mo dét 
caldo-, è fiimata molto nelle taucle, e tenuta per 
pepe* n^ifimoye viue filo di cameM'eUtri pe/ci. 
uÙcuiù diewo che fi troua ne i laght^ t appref'- 
foglifcrittorìm»fenefammtìwì»iSerpo On$» 
ta fu il primo che conferuaffe l'Orate ne i viuftm 
f^pndeprefe^uéfitnme^oi^quefiipefcipià ti* 
midi degli altri ^che finafcondono fitto le ra* 
émdegli mhmiyche firn ne $ M^e col batter /o 
frondift ^Mumn^o^fi p^hano fi$àlme»te. 

' ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

i 

CALAMARO. 
^ettione. Che fia Piccolino» &inòn grl^ 
de perche è più tenero,e più prefto fi digc- 
JÒice , e che noa iìa pcefo in mari morti • 

Giouamenti . E delicaciflìmo al gufto , e 
molto fb'anaco oelle cauoleiaccrercè Tappe* 
rito, e da all'hucmo molto , & buon nucti- 
menco. 

Noeumenti, Quatido è grande, e di diffi- 
cil coucottione « & particoiaraiehce ouQ^e * 

a i paralitici . ' ' 

JUmedf. Sì cuopre conia farìna*« Ci frìg. 
ge, e poi fi afpergc con fucco d'Aranci. Me- . 
^ gUo ù «uoce in ac^ua, e vino al pari» oglio, 

j»epc, & herbe odorifere,coI fuo fucco . 

Gradi. £ freddo nel primo gradoy&hu* 

muio nel fecondo . • 

Tempi,Etadi» Complejfièm . ndo è pi- 

co tno, e buono d'ogni ^eoipQ , e per ogni . 

% ■ 
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t)e'Clbi delPifaiìellj . ri? 

•^èrfefls, fn« quarto è grande, rfcerca va» 
jlocnaco gagliardo i j^c^ è di dura dige* 

r 

jtììStORIS NjìTVRAII, 

Il catamaro R ir ma in tutti i Mari efichÌM^ 
M^4a Greci TMutis,e da Latini Ldigo^ fenxM / 
fangue^come amo fono tatti i pe/ci mot li , ^uali 
tutti hanm U capo tra il ventri e ii piedi. Ha et^ 
to piedi^fy e fenta z ifiere^ come gli ahri ry;olU^ 
ji0$ vn'iamer negre fimile alVk^ln^rpj^dmtr^ 
%na uefcica^il^uate quado ha faura^fce fuori» 
€9me atmieneagli hueemni timidijche feU me^ 
ne il corpose queftg hunme^e detto da Grfti Ttf- 
im^ii /4 wjieée MitenM^cofi imirrl^da l'acqua^ t 

fugge ipefcatoriila femina ka^i^^tidelìa , chf 
/eruaneiper mkmMeyefa l'eeietJkSeiae» ha» ni 
fa il mafchio.Non Ji troua in acqua dolce .Non 
tttaoina^ ma fole nueta eeme la jepiayottere v&lm 
'pfta V acqua cerne Rondini. Mangia i Cefali^ 
^^refcimdtograndi. 

m 

S P I G O L A. r 
• Eteitione, Che fia éandidiflìma, e mollif- 
àoaà^ c & chiama Lanari» e che ila prda ofil 
Yeuere, tra h" duci ponti, d^nuerno » e fp©- 
cialineQC# del ipefe di Gennaro . ' 
' €^iou amenti, £ <ji Capere delicaiiffimo , e 
molto ^raranehe rauole j erinftefca alTaì, 
generado hiiniorfreddo^efomle di foRaza 
Kccunemu^ocfi quando è grauida,^er- 
che genera molti efcremétij& m ogni tépo 

r e r e£er aiai bomuia^ omc« a i Qa^ai^ofi* 
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] i6 Xtmko de^a Naturot 

afuóco ioicbjbagoaiidoii con ogJio, aceto, ' 
é fale> ouero in acqua, & aceco,.e poi-maa* 
giando^i con iapor bianco acetofo . 

Gmdi^ &£i:4&ìi4^»& ÌMU»id^ od fecondo 
grado . " ' 

T£mj)i£jt^dt^ Co7npIeJ[ìoni^ II tenipodel» 
la Alt perfeicione è il mefc di Geiinaro, onr 
de iì dice per pipuerbio ^Q^liaro fpigpl^ 
,|o* &aJJ^ora,coof^uiceadogoie.tà ^ e 
«oaiplellìooc .K . ' . 

"" B2SXQRIR KATVKALT^ 

, Zkosjn T o/cuna Ragno Jn Fcneiia varale in^ 
^ua, d'ojfa vnu pietra n€U4 tiJla,(^ il cnvre t riS. 

ta qufiji Jopra Vacque ypariorifce due, volte l'an^ 

* ^4arne deliri pefcì^e rapace ^vorace^e crudeieyrc^ 
de lék eoda^ del Cefalo, eoi quale ha fcambieuHe 
m mtSTtia^ etcetto the il Grugno , il L^gho^e / - 
jtgofiotful qual font^o imerjf interne con gran* 

I UiChuÙ^ cjihda^aue fi0fla liarena ^ e cr/i abbaf^ 
J^ndjojì f^gg^ rete^^iando e ferita daU h^^mo I 
fa la ferita maggiore^ eaua VLatno^c finédmete- 
.j ap^mats^ata da gambareUt ^ chemoltin'in^ 
givtùfce^ ^fii col corno, amto 3 ehe hamo iiu * 
Jrm/^laferjjio edm^^^Lupus J 

c^'. / E F A L .0. 

\ Memoià,, ^CJac pa p^cXo in mare , noa^ 
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■ Dc^Cibi delPifaheriì. '^117 

"-.iaDgofo, ina arej^D» efaifo^ «e ckeil liia 

% guardi Settentrione.che non iìa grauidOiPe 
%tà&Oy perche qu e di ìood feaza- Sapore » 

. Gicuamenti. E delicato al cullo/ & il bro» 

da iioue egl 1 è co 1 ri>> tnuo ue il cc^p^ ^ol^ 
buon nuu'inientOj & il [tifi fipìe ikna i dolo» 
ti de gli orecchi* 

Nocumenti. Nuoce allo liomaco«quando 
. è dii acqua £ingora>fieRédigetifce^ gene* 
. xa en'fìi humori , e moki eiorfinentj . 
ttwmtìf, . l gfoflj £ cttociMMrà leflo-oner» 
£ fanno rodo » i piccioli d friggpno . Coi 
'P»mt il cuoce l'ori gano» t cob ^mbUì y kimi 
. ii pone iifucco d'Aranci . 

X3réié&^ £lcigi<io«elprMBO gradGi»&J»« 

mido nel fecondo . 

1. Tmpi, EtMté, CompleJjfìéH, . QHtfioHècibo» 
.poc i'iàuumao,.e per l'iouerno iiotiixtqBrcaL 
. giotieatù, csmiple£M«i««ak}«iJóiiiac0 ga^ 
gliardo^ e grande edèrciùo*. " . - < . 

*WAn prendano nuitimintó , ma perchenm man'- 
^iaìfo per cibo co fa che pAMummmy 4tmU mnfi 

''9ìdgÌA$jo rvnclaltrty^manet&pocéneffuna for^ 

ptèiiano, fi pafion 0 d'Alga, d'Arenale no vanno 
. 40UU0ameÌ^6lkaiiki^ &iì^rafàdano^di^m 
cebr e ^portano j o. giorni e pantorifcono^ vna W- 
M yWiÉM) éUk bmh€^di§àn^ DeU^^fim^ms /km. 
late fi fanno le Bottarghe, dette da Greci Oata^ 
ticthl'oiM^ ; é* i pMrtifkc^H n$ fin^t tmmtda at^ ^ 
* tri p^jfci^ma^ ^a»do fmo mfciutiy fiuo^^fidiati 

V 
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1^8 .TatUtodèlU Naturi 

da tutti. Si trùumto in tutte l'acque, e legréiru 
*fit^w li fmnc ditttntMT tkcht* ImJu^wm 

li fa pigltar facilmente , e quanÀù hanno faw 
: #« > tmftonékittU taprtndendt^ i^t* tutti 
Mofii^tfituri*. ■ * V 

— I— I — »! Il I « I I , ■■ I pi .r f I M I I 

- > t A 'C C I A, 
' :£letÉime, Che fìa pef^n acque ddki, e 
non ìivMiè^fierctieffiiraise lì fa grafikL, 
tenera,e r3ponta>& £a di ApriIe*o di Mag- 
gio » e £a piena ó*iùwa, r 
. .Gimatunti ^ E delicata al guilo j, e da ai^ 
fai nutrìmento al corpo>e f>rouoca il (bono. 

Hàtnflcagovvoa piecra> diegioua aUa^ 
^uanaaa. 

Mtetitmuti . Nii9ce <}uando è pxsU io-» 
tnaie, perche hà la carne dùra, e nuoce an-. 

• Cora à chihà lo iiomaco debole » perche 
genera flèmma.. 

RmetUf • Se G. cuoce nell'acqua con ace- 
to* é late, ei mangia con fapore acetbfo » 
ouerpiìfi arroflo bagnata con aceto, òc 
ógitocol ImvédMMio iàki^^ró/marino . 

. Gradi , £iredda nel primo gradii & iiu* 
■;0)ida nel fec*>odo. • • « - . 
> Ttm^i^imài^^MKpUfioni, Ogni volta che 
'«^eflo pefce iìa prefo in fiumi,e che fìa net 
-tempo dolkiprimaueca > cooferifceà ogni 
ecà^&nCompIers:one»io mediocre quaocicà» 

1 

0' 

* Im Laccia fu detta, da Greci Thrijfa, da Vr» 

pgùétttàG^M'^^, da' ^oitfmUd^c/a. érda 
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Be'Gibi del Pifancllì t 

AùftumAUfo^t ni f uff» iét nuitittuUné^ d$Ue M 
ne^M^cederebbe ad ttltro pefciéf tanto f cita fii^ 
fmi»itìiafsime epuìU the fi pigliano nel Tette m 
.f4*fUpQ ^Mefiffono quelh d'Arno»,^ vlltimejpna* 
quelle del Vult4&ni>.^tth di ìlare fino arùlc, 
JieeAe»»dmre,ma come entrano ne'fiumiifié» 
hi/o diueftgonogro/ffsime.,^ al principio di Gti^ 
jgnù tarnsnenel Mare aparwk>eMà*fiMm nem 
jS* tT0uane,fé non piene d'oua»o di feme,chefi dim 
te lattei è Latini kt^hiimam CI ttp^0d$ migliài^ 



/ X G N N O.. ^ 

JBUM/f^.Che fia giòuane, che- i?a del me^ 
k di Secc€fiH>rex e u deue prenderi; più:cQ<-- 
ftp la-came magra, che la graffa ^ - 
- Giouamenti-, La fua carne fanai morii db- 
})Caairabbio&. It^ò-veii(itr>xhef grafsif- 
come, quello delCoicjOj^mokade^ 
d^rato-neiie ùuole .. 

isocumenti » Genera iBoltQ efcremefito »> 
ttttdi lì digerifce , accreice h flòhtfna- 1 e 
graualo-lìomaco». 

Jdmed^. Quando è conferuato con Tale 
ii fa migiiore*e firelcp fi cuoce AiJa gratico» 
te con Acecoycoriaodrojfaieje molte fpeiic<Jv 

inido nei fecondo. 

Xempi » Biadi y Gemplejpeitk Honfi deue 
mangiare». fé non rAu'unaOjei'Iimernod«i 
r gtòuanù;«da i-edlerici>.e da qud,c'hanno< 
buono Homoo^ . e che fonnamoito efief 

♦ • • ^* . e- 

QtJO. , 

. ■ F J »/^X Oc, 

» 

; 
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■ . ■ . 'S . ^ * 

'Thymus m ig;.crni ernie ulun e mole^ato da 
yf^ verminmcUsCome Tafimù^ fem m éffHÌ ^ 
jfrpjji Ma da fj^iret , '^/i ti coito nel ìne^ Fe - 
pf àro,epMmrifeep$l folflicio Ml'£0mt0 , fola^ 
ttA^eme m Font<u e ncn alpme:(^ m pùc^igwrni 
trejcé perche tutti ipefci prefh créJkoitUk^Mafsf^^ 
m amente in PSio.§ltMndo nafet]fi tiuama Cor<^ 
dilla.poi iUmofa^pot Petamidè .t-nme ha finita 
i' annoti onm^EjeruiteU , perche mangia i propri 
figliuoli ) vedi pffu con Inocchio deftrache col fini^ 
fifomangia folatìunu carne %e ghiande «. Tanto 
et e [ce- che^repa . e non viue fe non^utannlal fiù 
4UiykfiMi»rne (éUau^fifa la T^nèna^'l Tard^ 
teUo y e Voua^ fai ano ye fe ne fanno Bottarghe.. 
Neti^hafe no^vnloccbio*, esperà nuota co» - fU^fU. 
la parte doie ^l^ecchi^ buono > yer^terra^ ' : 

■ ■III I II ■ ' I II I* l '. i ì àiii i i ' ii hi. Il i> I . ' 

' 'Éltttione. ,CKe fìafernina,e non mafchioi 
e préh m Bume,ouera io lago nonfangofo» 

bo>o.<l*Ii«iefwi., • r- . 

'uenUno gioiiamenca^ tagliate per U huK 
^hezza dalli fchena> & applicate alle piao-; ^ 
te di piedi jeiuQo Vardor delle fiebri. - 
' ìSLacumenù^ Sidijgerifconatarcli^rauan^' 
lo Óon)aco > e fonò di cacciuilsìnko fiuui^ 

i0iento,ntatMtae ne'giprni caAif^uIanV . 
Jtimtdf , Cuoceoooii co n 'aglio, e h§rl^ , 
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XkilofMe^pcffte» ai SBkao'y o con ogli«4^ 
pollale vua pafia,o rouérfciata,^ empifa^ 
con Meéi»>a#tó,P«iÉi£itìa,:& accMfr.^ 

TempitSjtadk » CompUfiioni' * £ cibo 
.vfadi itidSfiiptfredctikCiai^gìoutiajicki^cO'^. 
Ìecicìa& da che &'a&£icaao« ' '■ ^\ 

: • '.'I • - ■ «' '..>•" . J f 

perche fò^ plebeo pefce > cowe folazT^ del ' 
volgo 9 «Slt^A iCic««:aM« «ulMkrSà di Ciotti Orato^ 
rib fa metionedi vn'oratoritPiacet$no,il<jual ftx 

moàt» fMopoifu ^ttO'ftrfi^4!KBÌ»»A^ 
Non /itrouam m MartifMt m^utniit jtel^ 

2MtlieJÌi^Mrm ^ nim fi pi^ii»nty tutto t^nno mìf 
4> ^mlumfoÌ ! ^f9Ù ffvtffe, fino poco fimàrè dit 
^ hakiui Ia Marma ffm rn^o da^gate di . 
:9imnm>Stmmeièo'd»ffe rf^j^Mi4ii^fnkm»op 
<h^é»mo.bft09é'fiòp?acOje però dal M^to fitu^ 

Zletthrie^x 'Cb!t ila diiinfne,»^è pofetbife* 
«nero di bghi,che non fiano pi«oi di iango» 
«he fia grand e,frerco,&graflb ^ 

GiomftmilMi £>ì Hìt>ko4mtàiD€aio»&]e 
. Tue nialcelle abbrufciate , & fatte in polue- 

. te , e btatiKtii* M8aiai.peio jdi i^^kud» 

foinpeDo.lapieirii» • • i. • -'r 

, -tìa&imfnH » &di pitica :dig<tftMiìAii^«c^ * 
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-f ; 1 . Tiattftlò^deUa Nat eira ^ 

mo nucrìai£ato . & aggraita loiioaiaco 
Aoirìpltcando la flemma . 

Rimtdif. Cuocendafi à ledo «fieme con 
herbe odorifere , e con oglio ; & poi raan- 
giandofi col (àpor bianco , ouero «cfofto ùi 
la graticola con Origano, & aceto . 
> Gr4^ . B £keddo > & iuuiiédoiiel feéonu 

do grado . . " 

greue, e perp-epnuietieriìaaerno ài gioua. 
sii,è a t coierici»Ma quado èprefo in name> 
c molto mahcQt tiociuo » e più digeftibtte • 

- HÌS XOKII, ÌHAJVti^LI. 

Jl Ltéceh^ càì^e femprt co» Te^g^^viut^ 
-gfi / tmi« i€9fi mcùt'^ 4s gitMttkiti nife fi^ 
U nominata , JUmJf.troua tn Mwe, e ne'fitmià 
péceiùfsimigutMri, «mnt^lt^bi,^ m'fiMg^ifam 

J^el Tenére n9/i n» figliano dieci l'anno^ ^ud 
4f /<m» tettert quanto «r il latteiJl Luegi»I>»rt9ri^ 
jfCf ii'.ì4aggh,efi piglia d'ogni tepo. E mmtrMè^ 
f e, atroce ^e crudsle^Agi^gU altri pefei^mttf' 
fme dflU fu»f^tÌ9,féuUle fue ferite col touS" 
9e IdTenea , E cattimpcrgli ii^grmi , cùitrtt I 
Jdcdicida df>tin4,cfje ardifeonQ di 44rlo (sn P9* 




t / - A N G V I L 1» A, 
. Ehtifem . Che fia del raefe di Marzo , o 
4t . Ajwk ^: ptc(k in mare ÉKeaof» , e doilj 
jangofo, c che fiibito fia cotta . 



DeGibi^cIPifauelli» ij^ 

da buon nucriinento , e col f s le con feruaSr 
'langim calere dtujeoeoctm>aper JU^iloo»- 
co conerà le flemme. 
- l^uMMiMi» Getter» va poco dì veoH^ 
tà , niaffime fé fé ne mangia la Tua fpiaa« Se ' 
ha ancora <ktt*hiiiBi4o. 
• iRimedf . Cuocendofì fa la graticoIa,dc- 
fro vi^£og{iofti carra eoa oglio peerolèlU^ 
& coriaudoIi,o con faie.& Origano per al* 
'''CiKri pociii gìoriircoii&niaildofi. 

Gradi . Eiced^a nei pcincipio del jprtmo 
grado^ & ivwntda oel Ime dd ttwn k wmo . 

' Tempii Stadi CompUffioni • Nel tempo 
della prìmauèra «^uefta contiene d tutte te 
etadi^ & a tutte complellioni > purché aqi) 
)ie ne mao troppa àmociti . 

\ m i 

HISTORIE NATVKAhì. ' 

^ < ÌJ!Mng$i^ fim^4efi4erM mtU tamle ,pèr e/i 
fif MgHjio [off a modo /oaui^e delitate^figeMim 
rdno [enz^ei cm,e sez.a coitOiperche ne^flagni fec^ 

MenOyC fi nuirifcono dipioggia In Martina/cono 
afprejfo U koccho^B i fiumim^i t4lga,ém*ftd^ 
gni apprejfo le rips.Si trouano in tutti i laghi^j^y 

m tmii i fiumi > fi dshtimo fimt mli'ac^^ 
chiaripima altrim^te nella torbida fubito muo^ 
imo jf cme untìrra in poca uequu s'ajfoganoj iv« 
megli animali che infprmo aria i /Rogano, f§ 
inpeckariafi fòuhhiien^M gttnm 
tvna magia Vj^ltha.Atheneo dice hauer vi fio in 
Arwthufa appreso Negroponte l* Anguille dome^ 
fiìcate con gli anmlU itor^ ^ e d^ argenti a eli 

orecchi^ e prendere il cih datlr manidicMlo 
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T^acode^Natfiiré 

^rgei^: vtuem ctOh mni^ e ^€^1 giorni fuor dùf[^ 
M^yt ^up0k Ttémmùma ^Ktf^rifie A^^nii^ 
eh m vìM cenn^me era. vnAieiJlifi^ utM AnguA'^ 
im^de^iè dot deconHiuanu.Tu farOfi^l He^ 
^not di ^Hfifii j0mu£tÌ9 Tu fornii' Udenaài qui^ 
fio conuimo , 0» io furo il Paride, • /» Boetia^fi 

gina^e gmda della, volnfià, ^^KeUe, A^gsulle uùlk 

l i n i II I ■ > ! ■■ >»> ■ yntm, 1/ i j i. ii ' ^ ' I I 1 1 1 iwyp— f^pyi^ 

; • ' "«A R D A* 
'Eìettione . Che fia del me fé di Marzo , o 

4i Aprikiarefa ia Mare.area€i(a»^'ik!00 ùa* 
goCoyG chft&ldticò pcefa fia cacca . 

GmmnmtU £« d» det^uuifstma- (apoc«» 
da tHioaoiucimento» ecol^e canferua^ 
lungai»eaie»« ^ittieRC occiifta per ia UomAi. 
co comw^e flemme» 

Noatmtati » Genera vn {K>ca <^ veotofi- 
t4*iiiafsm)e le iì m^j^ ipiaa«&: . 

Kimcdéf . CuQkceiiidoiì fu la gcacicoI<. .<°'é- 
fR>. VA foglio 4ican3 conogtia P^tcaieilQ» 
iS£ coriaBdoli,coaraieA. Origaau^av)i|^ 
«uni podii giorm<;<mfeiiiandoS . v»-^ 

<?r/»/^i . E fr ?d4<ifle] ^ujcipi9 del^«jj|(^ 
gr2do^& iiumtd^a oéliìi\e del mede^tup. . 

della pniDauera quello comuene a tuctcr- 
iccadi«& a tut(£ kcoa^.'s^siaai r pjut ci^^ 
iiOflieneàsaoginoppa qiumicà.. ^ ' 

^ Smr4»tmoltccom/eiu/4^ "pgrc^e in ogni 

^^a%. 
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I>e^Cibi del PiHin cMÌ • i j 5 

'imyfi'€kmm^ hAmdnfmdi^.pci Sardina^ fm aTinK 

.4Ìa^ma foUmente in Mart vine^a fi pgUa^, ejuA^ 
tbkè S*rdma fi fmlm ^ ^'àofgarméàie^ fi cÌh^iìn^ 
JHkejiéno jAmhiò' paruri fr^^^ Vnnn^ 

sjmir/mdttnel fiume. Jfiro e per t luoghi fi^Herm^ 

. ìMf^mmMkdi {jtàelh paffof nelt Aéittafia^. 

xide, d€Ìh fir^pito deliéknmfica.^ xoqmllé^fi n^ed^ 
fallare,^ vfcire del Mareye pigliafìi co le foglier 

jddif^:BÌ€$éU Is SMtdt fiUm^^tfMglmnù^ ta^ppé^ 
litote nettano lo fion^co dell/sufierììma^^ perofB 
«e da tòL xoltA A itSmalefcsmi^er primo pajh^ 

¥ R A a O» L I M O i. 

. ^ Mettione , Se bene e buono <4*ogni tciiK 

^*.iKMidiinefM)eiiirgitore l'inuerik^mai^ 
giaco con ere CQodmoiii j^die fxs^kdcaiasà 
to,efreddo* ! 
Gdouamenti^\i3i la caroe t:eo«jW^orita,fà- 
Cile a digertc^> genera boQn>iiutìrifncnro, ét 
cmolxo lalutifer o a.chi l'vf no . dicóciauAÉv 
2^0cMM«iAf. Ctroctmdofi fritGov e c6odès \ 
4ofi eoa (uc t Q ^ A ran ci»e Pepe , ouerà ar- 

Gradi. £ (ei»pafatQfleUe4)^aUKaaaìlttei 
Ola e huniid o nel prin^o grad^o^ * . *> v 

Tempk^^aàk jàam^e^oni^ Queiloferc» 
è migliore riauerna> che in akti txxtpìà 
tinte i'«tadi &c convplelTtone» pitt aaeii 
mangi in conuenieote quantità 

: m STORI E KATVJSiuLL. - 

■ i| 

7/ Tragolino , ck è di color rojfo ifimitfan^f 
fraghe fu dtt9 d4 Gtem Sryt£'mttkmit^nepì0 
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1 1 $ Trattato ddilaNat^ 

§ chtéimf ArboTA^^d,^ Latini RHÌelli.E pefcB di 
M^téé^Ji trm^ Ili mffM éhlu^mé^fi kmÌ0 »^ 
i iiii À$l 24sri:e fubito\k%m»0yfi vedLJ^ 
jftlf^ d'Otta^ e persia fmttifi^ veggano^ ejfer . ad. 
pn m^ojptrofi crede y the ftuno4utte femùneye 
guefia ^rémielez:(a Jlvede te^tà^ t fm^ [fim^ 
migliori t inferno. Eglino mangiamxMifm d'éd^ 
p^ffi 3 # ma;ffimfi di Ga$nÌMnlU y 0 non fono^ 
wgabondii mé^ V0»MÌncomp0gmsde.gli ^Ink 
à$ll(tfua fpetie . Sem rilutati per fa^irkijiin^ 



O S T R B G A. 

. ^ktìitm . Che qoq £a pre(a in lu<>go» 
hn^oio fe fi può i piglio, di quelle che lono 
«»jieiéMÌi»iidi^i)autÌj» 
c'hanno la R.je-fiano mangiate.trcfchèi 

'GUmémtìA, Havn certa £aUto,. 
«he naoue il oor^o più> gagliardainence dt 
^ti gli akri *ùààù, rifiiegn »l'appetko« & 
4CCrefce ij coito».aia poco numice . 

e la iua. caiae ne i lloaiacht fjreddi accreXcs 
|ifl.eiDina è oi £à oélraaione>. : • ' 

Mimtdy * Appareechiafidoii con Pep&i^ 
«glio^e fucjco d'Aranci ò acetoii»' dopò che 
«cocca fu Jaibcagia rauuerieudo.che aon a 

tAdaleffare. _i ' o l " 

Gradi , fi calda ajBl^KUOUD'gcaao^* & Alt» 

jDida nel fecondo . 

Tcfi^, , cmpie/jitm'* Bfaltttikra 
nei tempi freddi, per j giouani, peri cole-, 

éù w^per <}uò>ch&haaa«ÌA ftomafio vemU 
iRgag&vdo*. - 




.-'ci'— ■ 
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M1ST0RJE UATVKjìLI. - 

L'<3^0ga tm èa tejla^ ma mltapa»Hdi /2r« 
fra ha il meato.per HqualmadafHora gli efere- 
menti,n$n è ma/i/riOynefemhMiimadà vfmfols^ 
^ada produce vn'OM^ndeeJcevn'Aumcr pra^ - 
li fico, è fecondo yin^ forma di latte^ì^afce nel fafO^ 
go^ch'imamir^iéi h putrefar/immuro nella ffhium 
ma , che lungamente fi ferma intomo i naudij. 
. Hon p$^ viuere fuori dell'acqua , qmntunqu^ 
Jinon rtceua in fe ariamo altro humore : non fi può 
mouert^ da luogo a luogo^ft ben fi^afiaccata^ n^ 
ha fenfoma fecondo il moto della Luna fi accre^ 
fce^e fi diminuifaM godè d$Ua peregrinatione^ 
' " d'effer portata in ac<jue lotane^ eparticolayme^ 
'-ualU bocche dà fiuufi.Bdefidnsta nelle iOf^ 
le di Principile fi troua di varif ^lori^Ne i mefi 
tho nm hanfto tu nmiro kuoM » porche va H 
amore^^ perde il faporeJ^Oftrega fu chiamata 
dagliar^khideliuofa.é^ fehiemofd . Lopiàltfm 
àau erano quelle del lago Lucrino^ 

- ■ f ' I I ■ ■ I ■ • .■ ■ i l I. IH Ili iiiii I m 

GRANCHIO. 
' EUttinm. Che fiaprelb appreso ifìntn?,. 
o altre acque dolci , perelie* ha più virià 
éel marino , fia di Pciniauera» o di Autua- 
no^ & la Luna piena . 

QìMtéfm&ftì . Giouaal Ti(tci* & à quei 
che fono laoriì^ati cia'cani rabbipfì j inoue 
. l'orina » accrefce il coìco^ purga la renella , ^ 
c nucriice aflai . 

KoMmmi, La fua carne è vn poco difli- , 
Cile a (ferire , e genera humor gro^o^ « 
fleiaralwc^.' , ^ 

Digitized by Gopgle 



«5» Trattato deJIa Natura 

Bàmedif • Cuocendoft bene fu la brag!; 

aceto force . - 

Gradu E freddo nel iècoado .grado & 
■àmmido nel pCMio. 

Etiuiit, CMfi^^ioai « £ bttOQo ne t 
x^>|K coMtpéri gkmaoi, e perixoIerici>& 
.fher ^ii;iie iiaao laiiomacamoko caldo» 



Il Granchio fa dettà éU Gretti C4ums t egià 
IMn kàcodéhtM^ H t0rp§rùtondo! e perché ^ftm^ 

tefiii.^ hA tBkst petto tuUtgU ififiijomtfUi de^^ 
fenfi . Ha gii occhi che guardano pe r flotto e ia 

XétifWlf^a^jlioéea^t datile parti dina zi: camini, 

éill!indl^»o^^iK$mémii €omt inmAzi^^/y^ 
trofia in lerrayva per le oaueme^e di lunga vir 

mi pnnùpio^d^U* 'JBnmauom > depom Uk 
fior za . Mentre fi cuoce diuenta rojfo^e del fiéo. 
€orpomoreaj^^^So^om:. JOtòpmmré^mi^ 
40 fimilì fino anco i Gamberi de'^uali non han.^ 
m patiate gljLaìtiichkJÌf òGamharjdli 
ti Squille p/cctU . Xn Feaicta fono i-Gr ancia m 

$ liti di/ittmàdi tam*. velHÌtà, é6t- d^S!tàbàm^- 



• 



. L V M A C A. 

£^e<iiom^ .Chejfia coka ia Itioghi 
tagnofìjChe fìa loarana da paludi, che hab- 
bìA-j^iómio h«EbrW«^fe#e»fia pttr^»^f(K 
«o meo.b««tié'queUe-4elle vigne *- - - * 

QioHamemi « aioua alio Aon>ae<itf»èjj 
' ' grata. 
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De^Cibi dèi Pifaneir: ff^ 

grata al gullo»nucriice aifai , e ottima per i 
Tificij& littoria l'ardore della cokra> ala 
£ete*prouoca il foooo» 

Nocumenti Si digerifcc tardile facilmea- 
te fi coiuierte to diurna.» e npooe a ciu pai* 
tifcediRenellu 

lUffiMily» Oiocepdofii>eacfit<<»>in pagaia 
di herbe odorifere come Menia^Petro^elIo» 
e Cftlaiilemo^e€oaAgU<He^coii0^iOjTna 
che fia moho ben cotta- . " • 
' Graffi . E fredda»iiel priinagrado4& hs^ 

Wida ^ìel fecondo . " y " 

tempi rccddi v quando e ben purgata > per 
g'ouanr, per i coleri;ci> & per (^uei'C'ltkiM 
ILcaktfuaitiraie gagliardo» ^ ' 

s^,^ Lajl4émét€^a fi fa ckvfa il coito , ma. fedf 
ji generis di pm'epmème^^ anii^ è ìn kidft 
bio appr^pglifcrìttjpri, [fin n^fc^fi^ nel te^odeU 
Vmmtitiyi fUllA tOiafka fdvn coperchi tanta 
durp^che pare che fi di Geffo^^uejiexoji c<^ef 
$hmti fono le migliori di tuttt hmltfè. Jtmiètk^ 
inente efmfi tat^èoff^eiiieiUt^det ^he le 
feruciHanù ne % viuari^ele .mgr/rjj asiano co Sapa^ 

f'^^tPi^iàP'^^* éj^^*4Mttapfi^ptM mtto ìt^e fi^ 
no colte in luoghi che non fisnc fangofi^ che non 
habhkm ^t^ngtg^à ketbti catùu& ^ hi ciò farà- 
giudice^ lo odorato, e-lguftoì come non puz\^no. 
non httnm c^inùfapwe^ e fismben purgante. W 
apparecchiate ^e ben cotte jnon fono di cattino nur 
frimetuo li fMfiiccamuoue iisorpo. Le migti0^ 
fono^^ueUeche^ tolj^tm^^e^liS^^ ' 
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>4o Tratcài» detta Natu A 

IfiSTVDINE. . 

* 

3Bhititm . Che Ha groffa, piena di orà^e 
di buoQÌ cibi pakioiiacUsL caTa ausaci die 
fi mangi. • 

Qùuamenti . Da gran4i^nK> nutrìmeoco 
gìoua gràdeméce a i Tifk;ij& a gii eftéaari. 

fUtcumtn^, .£ di tardiffioia digei>ion<»^, 
geaerà fangue groifo^e flemmatico* e fa gli 
Suomini pigriyedprniigliofi. ' 

^imetlif, Cuocendofi tanta che fìa benift 
jlìloo cociate butcanda viala prima ,e4ft^ 
feconda acqua^ 6; appaceccuandofi eoa. »^ 
Jierbe caldere con fpecie. 

Gradi. £ fredda nel fecondo grado > & 
iHimida cetnperacamente. 

Tempii EMdi , Comple^cni . E buona ne** 
ttmpi caldi per i giouani,per i colerici, e»» 
per quelli ctie durano gràdillSmaifàtica^ma 
vuole 60ÌB»ÌMa£OKa»e bea apparecchiac#v 

HISTORIE NATVRALl* 

• • * 

ISleJfuno anwifileit'habbia le penne, he fìjuHy- 
IBM^ la fcwxAi ^ rmiifi nem^U Tefittéut^, 
lacuale ha la carne di tanta waackhy che fiat 
éme ft U tagli» il tapOi* fé Uum» il CivwtfiM^- 
fUmeno fopratdut per m$lu-fpatio di t«mp9 . 
imfifchio breue,€ fittile.? ttmopf^ 4*dtme» dum 
c»perta-,e di dtti colcri^ome fino (juelle degli au* 
giilifie fipelifce in terra^ e fpeffb vifiiMnddtlu 
$eu0,t^ i» Mpo di vn'amtù fà^ vfiir fori la fua 
genii$Mti^»DeÙafita carne cotta fi ne^fa vn Pefio , 
ierg/i infirmhch't digrandiffmo nHtrimentit^ 
tmfrefcaa^ai»iygìouaagH hftii(K *^ x' 
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. De'abi del Pifafielli : -^4* 

T £ L L X ^( E . 

' EUttime. Che fiano grandi,che /i 3pffno 
£iGÌliiiéce»che &3tao bé purgate dall' Areiui. 
• Giouamenti, Quando fono frefche,Ia lor 

decoctiooe fa lubrico U corpo.e prouoca ir 
orina;Ie falace fanno vna ceoere^che noo^ 
ÌMz rìo'afcere i peli .* ' ^ • ; , 

<■ Nocumenti , La loro carne e di carda di- 
gellione^graua il ftomKOA venir la ktM 
ìtxìoge il petto . 

- lUijMrfyéCuoéeiidofic&nROsCd PetrofeK 
lo, e eoa altre herbe odorìfere^e cò Ipctie» 

- Qrmli • Sono calde Del primo grado « 
fecche nel fecondo.' 

Tempi, Etétàh Cmpié/sim . Sono buone 
ne i tempi freddi , per i vecchi» per i flem- 
matici^e per quei cbe crtuagUaoo aliài» .' 

- SISTORIB NATV RALI» ' 

J^elleTelUne ne fecero hrtue memoria gli 
mr^hifcrittorìtcen ipte^he lefrefche filet&n$ il 
corpose le /alate fatte in poluere, e me/colate con^ 
lipi$f cedrino non lof einno rinn/cere i peli 9 m^ 
0 tempi nojlri non fi vede che fin in vfo di fn^ 
^ iftrU^ Si pongono noU*Mequn frofen^e qmm fi Is^ 
fciano fiate vn giorno, 0 dui, che cefi de f onerato^ 

tutta l'Arena c'hoootano ^ il vino oottoem^ 
^gi le fa più grate algufio» e lena loro anco ogni 
AumeditÀ, majfime fevifijoggiungonoim^k^^ 
odorifere . I fanciulli giocando con le fcorxa net 
fanno ffchktti . Gli Spagnuoli lt€Mammt9. 

Bri£n^g0it. y * «AVTr^r^ 
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2^2 ^ TratfAto della Natitra 

R A? N Q e C H I E. 

Xlettitne . Che non fiano terreflri^ nisut 
nace5& habitaati neiracque3che fiano grof- 
fe, e ben formate j e non generate nel tem- 
po della pioggia. 

Giouamenti . Cotte le/Te con oglio^e fate 
e mangiate, fonoJa ihrriaca de'veJeni di 
tutte Jeferpi^la deconione fatta con acqua> 
& aceto gioua a i dolori dc'denti . 

Nocumenti. Sono di dura digefìione«->t 
gnuano lo ftomaco^& accrefcano le flem^ 
ine^& il loro nutrimento e cattiuo . 

jiimedij. Che fiano ben cotte , e poi ap. 
parecchiate con fapor fatto di herbe odo- 
iifere,e calde,e con vn poco di Aglio, 

Gradi. Sono fredde nel fecondo grado, 
& humido nel primo. 

Tempi ^EtadtyComple[fioni . Si deueno vfa- 
re ne i lenifM caldi da i giouani^da i coleri-» 
ci,&dachifa grande e/rercicio, ma nou 
ila i vecchi^ ne da i flemmatici ^ 

VLISTOKÌE KATVKALI^ 

Le Ranocchie hanno Ungua^t votele fjinno 
«ua^onde efcono neri» e minuti pezzuoli di car^ 
9}^ che non fcr^ì ^Urq ih^ o(;chi^e coiai ^ejii cre^ 
ffwdoyfi formano legambe^e l'altre parte^viuo m 
»{i^/o,l amente fei mej[y ^poiji conuertono infan^ 
go r in afccno al l'acque di Primauera quell\ 
^A^h.che, prima er^no ìf0(e. Hanno dui fegati^ 
V/ano M ccijo di notte JìiMìdo il mafchio di/opra, 
nelle J/ole'^Ui Cirene ^ idi Seri/o /onmutolcjn 
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De* Cibi del PiTaneJJiV a^' 

ffwtoiitme 4f 

cJ^'m inm-Cinà di "Francia i popoli fMro^fca0^ 
bm^m^tanui. quantità^ ckt i Qittadini /mum^ 




ilgttioui . Che i srani non fono v^nf, 
marci, e le^ieri,ma ìr^chi,gMuìifiaM, pic- 

gDi moitranojche e^Ufia i»àQi(0« 

Giouamufii Aàati la concoitione, rìruc^ 
•gì la lo appetì to,caccU la véto(ìtà,forcifica 
lo Uomaco, e nteaìé» gagliardamétc i ner_ 
i¥.e I lacctti/a orioate* confilo» la Ésiàmu- 

"i^€tm«i^. Nuoce alle perfone, che fo^ 
no di calda coBniJeffi^oc.oeiiM»ipi cal^i^ 
& in pacfi caldi confinna lo rpetnia>infÌ4in. 
ma il (angue a chi troppo Tvfa . * 

. ^medif. . ViiHidofi ili poca quantità ne i 
tea, pi freddi,e fqpra i cibi freddi, àhumìp 
afe«Boa fia oe^ato troppo fottife . 

:rGr^i . E caIdo>& fecco nel fine df| cei,» 
20 grado,e quali partecipa del quarto. 

' Tftnpi^ Bmtth Cfin^eftoni , B buona ne i 

teoipiifreddlper i vecchi , & per iilcmma- 



7 / Pepe Mttbofi chiatim humeo,^ il matm» 
fi chiama mgr o , ilqu^U/i coglie in Ja4i44fl 
^éQu«k*^i(iJteeami4,§^ ,/pargendq^ 
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144 T^àttiìù dellaNàtì^ 

fifra alcune Jloie futtu ài Palma,finehe dituutA 
nhgr^èerefpo » iUhefi fM mgknù . TumU 
f*f>e ri/calda, prouoca l'orina fa d^erire , tira, 
w^ckiftt htm u talìgìméegli oetéi, fa fartwì" 
te,Pofio ne i liugbi naturali delle Donne, fuhim 
f9dep9d€»ii9»impedi/iei'ii^auidarfi, Cmpo, 
fio in Lett9$n»ù£Ìoua alla toffe^ét^ tutti i di» 
fetti del pett9. Mafticaie emPvua paffa purgiu 
la flemma della tefiaiConfarua.la fanuàjnm" 
m^ppetite^fadigerirem 



C A N E L L A." 

Elettione , Che ila più frefca ch'è poflìbK 
]e i ilche fi conofce dall'odore * che fia ga- 
gliardiflìino»e foauiifitnosdai fapore che £a 
acutiflìmo» e dal colore che tiri al toffo. 
' Gieuamenti . Prouoca l'odoa» refi(le»t 
velenijCÒrrobora il ceruello , e tutte le vi. 
feere^rchiarifce la villa > ne lafcia putrefare 
gli humori cattini . 

Koamenù « Non fi deoe viare da'coleri- 
ci^ne in tempi,ne in paefi caldi , perche il 
troppo vfo infiamma le vircere>& il sàgae. 

Rimedi/ . Prendendofì per condimento 
di cibi ilemmatici»ne i tempi freddisi isu* 
poca quantità . 

. Grsdi . E calda,& fecca 4iel terzo grado» 
• Tcpi»Etadi,Co^le/sioni, Cóferifce ne i tépi 
fireddi a i vecchi ; a qiiet che fono <U freddft - 
cópleffione»& c'hanno lo flomaco debole. 

HISTOKIM UATVRALI , 

ìf Cornila sbuffi in difetto del vero CimMmo* 
nlé0^md^m ^nefiitimfinonji porta alle nofirt 

•t - ' 

1 
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De'CibidelPifaneUi.' 14/ 

partt,/e non poccérjà afprijfo Principi grandi, 
§ìueftA hain fe l'AromaticttàJafiiuiciià^ e 
^cuitài^però fortifica tutti i membri. giouet al- 



fumando , 

pKirJicature dt'vermi zeleno^iaiuta la digeftio^ 
ne i&fcmtm U-oentofità» emfwta il cuort > >f* 
buitn fiatOtt moltiplica il latte j hfperjn^» ^ur- 
ga,confort4i .ily muMÌa iefta, 

G /a R ® F .A N r. 

Elettione . Che fiaoo di odore perfettjì- 
fimo.e dì faporc efquifitiflìaio,pcrche que- 
lli foap fegai di frefchezzà. 
" €3i$iumenit. Fortificaoo cutui membri 
. principali, e io fpetie lo ftomaco , fanano il 
HiàSoit fermaoofil yomico^e leuano il pu«« 

2oredel fiato. 

Nocumenti, Nuocono a'coledci l'eftate, 

' Scinco fanno amare le viiiaode^ quando fi 
|fbngono in molta quantità . 
Rimàdu, Selìvfanoi'npoca quantità da 

lléfnmaritr, ouerQ in tempi freddi > ne io.^ 

Itibi faumidi i 

0^ . Sono caldi 9 & fecchi quafi nei 

terzo ordine. . ' 

Tompi»Etad$ y Oompleftm* Sonoolumi 
nel lempodell'inuerno per i vecchi , per i 

Ìemma€ijdi> & per quei cheXpno cataro^ 

UlSJOBilM NATVKALl, 

: Vhtfeo»o i Garofain in Oriente m alcune ìfe 
le del ìdHe:^ indiale fi portano a noi per la foa 

G mtk. 



» > 
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1 4^ Tcatt4io4elki Natiitft 

tiità del loro odor e ^confort ano la viriù dt^^fiiHak 
^ fanno ottimo fiato yleuando la naufea.e rinap^^. 
peten'^aSdnoU Cféore robufto^e moltiplicano gli 
/piriti . Beutitone quattro^ dramme con il latte 
kumentano mirabilmente te forz^e 4i Venere^ 
AJfottigliano la vijla y e leuano i fiocchi y e te 
nuuoU de ^li cechi . Per coglierfi fi mettono 
fetta gli alberi ftoie di Palma ^ e poi gli alberi Ji 
fattene con le carne . . " 

U III I •mi i mì l M I TI.! I l fi l ili II I . , ll g fc,^ 

6 . E N G E V Q. " - 

zfettione . Che fiafrefco,e non confuoia- 
To dal cemposilche diì buon odora & acu» 
to fapore li comprende, 6c anco die ciuaa» 
do fi fp>ezza,noo faccia poluerè . ~ 
* cioudmenii Cacciala vc'nto(ìt3,nfcaMa 
ma più urdi del Pepe » e ottimo per chUu ' 
lo ftomaco freddo,prouoca il cotOjConfu" 

fidale ilem(tie,e chiarificala vifta. . - 
Nocumenti, Non e buono ne i tempi , è 
paefì calduneper chi ha calda cópleflione» 
perche infiamma chi troppo l'hà in vfo. 

' B^med^ „ Q^2XidQ e frelco» fé fi condifce 
col mele.dìuenta ottimo per i vecchi,e per - 
riCcaldàre , oueforeccore ne vfiin cooue* 
niente quantità. ' " 

, Qrddi . Quando e freiico , e caldo in ter- . 

grado, & humido nel primo,nia quando 
e leccato diuenta fecce nel fecondo gradOi 

Tempi, Eiad'iyCompleJJtoni , Gioua vfar- 

lo nelempi molto freddi a i vecchi à flem- 
mai ici,& a quelli cheabondano di molt^ 
huini4i(^ veacoiicà • . . 
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HIST ORI E NAT'V.RALIi : *f 

Il Gengeuojtquandù e frafco^ ha moka LumU 
Àità il che fi cùmfce^ ch'egli facilmente fi tcrro^ 
p6f)^ quefto e €0ufa, che no ri [calda cofi prefio^co'* 
me fa U tepu^ ml^ual fi fajfomiglia poimll ul^ 
trs^^ittù^ llGengem èch^frefcoficondifceitfij^ 
Orienteie molto buono per moltipltcarU ktttejo-* i 
fyerma^Bper nccrefcereilcoitoi: e cofi anco per 
dar forM ad vno fiomaco debole : leua l'oppila^ 
pone^egiouéiallàjefia^efÀpeMimsrprefio il ci* 
ho.Si porta il Gegeuo da CalecutyCittà famofìf^, 
fim0 dell'India frtfce^^ e comUe» fon Zuccamk^ ^ * 
fa» MeJe>e fi fetHA p^^gH fi fopr adetti . . • 

N O C E M O S C A T A. " 

. , Mattone. Che fijji fisfca,e non pertugtà- 
. UyCh^fìa grattc^bÓR^kinàjdifatunorei ebé 
grofla^che querte fono frefehè , & fia rofla^ 
; Giouamenti . Fabiiofr&|to,lelia le itati* 

gìni,conforta la vifta.lo ftomaco, il fegato, 

' U Matrice. ' > • 

N^m^n . Nuoce parcìcQlarm«o«e.a;tfL 
quei che patifcono di Morici,e che fono Hi-* 
tifhi, perche ella ftringe-il corpo.» • - - . 
^ ll*>Wy.VfandoIa di raro,& in poca (yii* 
ticà>e meicolandoui^ca vn- poco di gege* 
uo, che con l'humidità Tua la concemperi. 

<^radi. £ caltU « & fecca oel fioe del f»> . 

condo grado, * ■ : 

Tmpit Stadia 'Cmplefftoni ^ Botchtia he 

i t^mpi dell'Iauerno^pec k perloQe che io* 

G » ' no 
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148 Trattato della Natura 

00 grwkR etò.per tflsmmacici * ma nuoct 
a i oieiaacojiici-* • * ^ .• — v 



. La Noce Mi>/cata fptjfo fi pone ne i cond 'mìefh' 
ti deUgvìumde de"n0hli ypmi» Ì9i^ ium0 ùdo^ 
r4^egrai9 fi^e. JPA buon fiato di bofca^aecrefce- 
ia vi/ìa^confirMMmUvi/eerBii^ 
U lèi bocca dello- fiomacoif il orinare > e ferma il 
^i^lKitù .Uuando viaPmaippetemM , fa digerire^ 
sfumala ventofità gran beneficio a quel^\ 
li hanno lo ftomaco debole , eH fegato freddo^ 
perche ryialdanot abilmente . IfipfimaticKéP 
i melanconict l^vfino copiofjf^ifiente i coierie j 
fijfafié^anù.^ / .\ . 

"*» ■ . . . • '; 

. i H ji MP H ^ i . ii i» ■ I - «i j I .1 ^^ I r i H i II ii ij i 

Z A F F E R A N O. 

r^fettUne» DeueeiTcrfrefco, ben colori- 
to,e che habbia lielle fìU alquàto di biaco/ 
Jungo QÓ fragile,e pienò,che bagnato tinga 
le mani.che non habbia odore di muffa , 

Cmamenti . Conferua tuitb ie-viffsere, e 
fa buon colore di vifo , conforta il cuore^ 

inirabilinente,prouoca il Èioico^e i'onna» ^ ; 
beuHto accelera il parto . - ' 

N0fiff»^/|.Va alla celiaco gli nuoce iacédo 

dolore,! ónolétia,& offufca i séfi,fa naufea, 
•■togUei'dppetKo,e centra l'ebbriachezza < 
Rimedif . Si àdopri in pochiflìma quanti-' 
. ùje*ae'cempifre4di| per^bs cosi fai;à ftare 

il cuore aUegro . ' ' » 

caldo nel fecondo grad* , & 

lecco neLpnmo . , . . . , " , ♦ . 
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Tempi, Etxdi^ Complefsìoni . E Vtik vlìarla 
llruiemo in pocaqttaatkà.; Jt^reccfai ,3 i 
Jeinniiaticì^K a ì melanconici^ 

" H ISTORIE N ATVRALI. 

m 

il Zaffar a^nos che fi chiama dmLaiini Crà~ 
•tttmie notiftm» » tmio il mndo , apre Vo/lrut- 
.tianij fot tifica il Cuore, entr/f in tutte It^Meéii 
tène-Uarlkaliiprmoca il fonnojeua vial*JlfmA,$ 
tHUi i difìtti del petto. t bumo per la v^f, 
iftepefiAte^^mdefi deue v/are in malto po» 
taf Santità, e d' InHerno,ne i cibi humidt , HOf 
virt»rdàytfèntrare , tH mollificare y e di leggiera 
it^nte aprire. Jlpplicato con latti humano feimtk. 
$ fiH0 aegli occhi . // /tto odori fertfce il capone 
. perturba l'intiUetu* 

. » Z V c « - "A^ It o. " 
. MUtMm* Biaficbiflknp9graae»rodo , & 
- duridimo da romperli, " 

OitttMmmi r Mantlenè il corpo nectOj& 
mondo , e gioua alle reni » nutriice più del 
M«le,aIIarg.T,e mootla il petto. 

Nocumenti. £a venir la fece, e fi coauerce 
fadlmènte in colora re però nuoce a quei 
. che hanno calda coni pledìone^ 

^BUmtdi^ , M^^i2tndo(i con granate, oue» 
so con Àranci> che iìano di fapore acetofob 

Gradi. £ caldo * &hun)ìdo nel primo 
grado, onero (econdo alcuni temperato. 

Tempi 3 Etadiy Compie fsionì . E buona d'- 
ogni teinpo^e coni'erifce più a quei che fom 
no di età maturale di frédda compIenìoae> 
che » i giouaaj*'& a i colerici. 

Gì HISTO^ 



\ 
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, ' MiST.ORJE NATVRA^I^ 

• ■ m ■ 

Jl Zuccarc fi ciunnit Mele di cnìmay perche 
Jfi c4Ua dalle canne M mele^e per eff^r buono ^co^ 
uiene ch'egli fi^ ben cotto fodo^e bistnch jftmotco^ 
me e queltoxhexolgwmente da Me dui e detto 

W^kAT^j^^i .Egli tirà mi céddo , te^te non quanto fa 

il Mele, e non e anco tato after fiuo^e pero più di* 
l9dtanU0fiùt9NK9ial patmona , & al pettà^ck'd 
Mele^m tuttte le vtuande è gratijfmo , ecceito^ 
.che nella Trippa , perehe po/loui/opra la fapum^ 
X^are^come fierco diBHoi.fatto dtfrc fio. Mollifica 
la gola pettoycome anco fa quelZactaro thf 
fi chiama CMdito^che è mimo Per I0 raHcedinité, 



■ " - - 

' Elettione . Puro, chiaro, lucidiflìmo, che 
liki fttcolojTA bianco , e che fia b«a granito» 
e groflTo . . 

mfijx& i vffchi» muoue il corpo> reiìHe alU 
corrutrìone, iì coimerteiti boonlàngue 

t ' .nocumenti. Nuoce a quei che fono du;al- 

moltiplica la £0iera*per la Tua acrimonia. 

Bimed^ . Mangìaodoiì con frusci > o altri 
«ibi» the iìauo Ui iapore acetafo, ouero cc4 
lucearoroìato. 
. GradL E cal4o»e fecco neUecódo grado» 

Tempi» Et»di^ Cmnj>lejJiom* Noakdeué 
-vfar fe noikne i tempi freddi , per i vecchi « 
per i catarrofi, e per .quei cke oon lìoiiotti 
^aldacompliìiJigae* . 
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HISTQR JM' KATVRALI. 

9 

r 

» m.de'eotericiye de febricitdti: qtMndo e cmdo Ji 
jl^e 0I gtifio^mume il corpo ^prùu^ca ilvè^ 
mito e genera "ventof nelle budella.fna quS^ 
* ^ egli € tetto emniene a ^mei eke fono frigidi per 
y naiHra per età^àper infirmitÀiwa nuoce ai cai 9 
^yperehe fieeìiìum in colèra . Muoue toris^àJs 
- neua il petto ^ / polmoni de gli tumori, che Icj^ 
< £A/caM dml CMp^.Se fi digertfce , nutrifce mdtù^ 
ma prefa in gran quatità^ Jubito fa oppilattioni^ 
Si€ua€é,fin che def>$nga tuttala fchiuma. 

MOSTO COTTO. 
Slettione, Che lìa fatto, di vino cauato 
dall'vua dolce, cotto tanto che fiacchi per 
^ecà , e che iià ben* chiaro 

Qimam*ml Gtou» alla ftrecteaa^a del pi^ 
to , & à gli affetti del polmone » & alle vi- 
ceré ^e reni, Ss delia veffica & è buOno 
contra veleni . 
>N«r««i«MrVFà oih'uttidne, geiierà vèntd- 
■ 'i7tà>da grodo uucrimcnco, tardi iì digeriice^ 
ifiiii'Tn e troppo amico dello ftòmaco. " 
, Rimed^, Vrandoi!ì non per cibo > ma per 

condfmento>& feco Tempre fi ponga Pepc> 
4» altre cofe aromatiche, dinuerno . '* 
. Qrudi^* E etildo fièl iecoado» grado > 
humicio temperatamente « 

TemphEtadiiCmph/^Mt^ Ognivolta—» 

'cheiìa per condimento de'cii)i> conferifce 
ad ogni età , & ad ogni compleffione , ìol-» 
-Cttuiit6(ppi deliba ODO, e maffimel'inuerno^ 

G 4 H/sro- 

* 
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1 5 i Trattato della Naturi 

HISTORIE NATVRALI, 

V 

2l Mofto cotto volgarmente deto Sapay [e fifa 
ài vino negro , notrifce moltOygenera nutrimento 
grojjo 5 ma confuma , e leua i altari del petto . 
binando Ji fa di vino èia^itroy diuenta più fottile 
di foflanz.fi f e mollifica piti il petto^ e muoue an^ 
Cora più il corpo, La Sappa c digrojfa foflanz.cur^ 
ina pofla in empiaftri fatti di femola^c fate mi-- 
t.ga i dolori gagliardamente y fa grande oppila^ 
tione nelfegatOy nella milza sì per tffere dolete, 
come anco per efjcr groffa , e pero quei che fono 
oppilati la deuono lafciare in tutto , e per tutto, 
onero v far la in poca quantità . 



A C E T O. 

JEletiìone . Che fia fatto di ottimo vino , 
che fìa vecchio / & fe fi può , che dentro ci 
fiano le rofe ^ 

Giouamenti . E Ottima, per fmojTZar Par- 
dore>dclIa colera, e la fetc , fortifica le gin- 
giue^rifucglìa Tappetito^Sc incide la fléma • 

Nocumenti . Nuoce molto a i nerui,& al- 
le donne , che patifcono mal di Matrice^ 
..pcflTimo per macilenti, punge lollomaco, 
eie budella. 

^ Kimedij . Mefcolandoci fecoacqua> & 
zuccaro in molta quantità, ouerovua paf- 
fa dolce . 

. Gradi . E freddo nel primo grado>& fec- 
co nel fecondo^quantunque fia di contrarie 
qualità compofto . 

Tempi ^Etadi.Complefsioni. Egioueuolc 

'Ir ne» 
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ne i cenipi molco Qàidi pfst i giouaoi» e peri 
colerici, e nuoce a i vccebi , & 4 quei ciS9 
patrono ne i aerui* 

H1STOR2E NJLTVRALI^ 



- V. 



. Tutti $ Wilgfofi s'accordnno nella Jiccità dd^ 
VAcetoy vm nel re fio fono differeti^perehe lo pon^^ 
gono/^^mifirieM'o^fefekefmùrT^ Véu^i^^^ 4dla 
cholera^^ altri lo pongono caldo , perche butato 
fipmla fUMraJuM$^e tompelapietm ^f^afi, 
pio dire y che la fua calidità fi a in potenti^ , e 
lafrigitd fia^ instto d&minaMe^ e quéOiU màei 
egli efotte^e tanio più è freddo.E nemico a i me-- 
4a9teomehé^ a'Jfem^ehi freddis'e parti^eàmm^M 
alleDmne per rifp^tto della Matrice. Se fi beuB 

hf^Htoin^uMtttàgenerfkl'lti^^ r ' 



AGRESTO. 

Xlettiom , Che fiaf^uo d'viia acerbo^/^ 
tuianti che éncn fa canicula, fecondo che 
lofegna Oiofcdrìde , onero fecondo ì'hSù 

fioaironae, pur che èjx chiaro . 

te, a fmorZiUe la colera,a fueg^iare i'appe^ 
-co, ;&i.<|usIU che foao di calda coospUJ^ 

•iìone> edil^macog^^afdo • > / 
:,ììoemm$nti . Stringe gaglmrdaoMnie fJ 
. pecco , fà .venire \i cofTe « e anco, molto ner 
mico a i nerui,&a chi patifce doio^tcdt^ 

Rimedif . Vrando£ in compagnia deli 
.fami, o d'altri- cìbic^ldi graui. e doki . 
Gradi . £ freddo ncipcimagrado^ & fef^ 

(éo nel (e^ndo • . v . • ' 
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Ì54 TtÀtuto deUa Naturi 

'.' Tempi ,EtaMj Complejpo^i . Si dcue vfa» 

rifce a i giouani^ & a i colerici , ma è iniaii» 

ciilìmo* di vecchi > & di fleminacici • 

HJSTORIE NATVRALI^ 

tfinferifce 0 gli i^^^^néiih & ^ ^^krm^ti 

più che i'J[€€t<h*mUÌ0H€ m^tO ÀÌ4:i^ 

Jj^rua peit l'ufa d'Agrefta^éP ^^e^e ^ingrata. L • 
-^ig^^Jl^ hai0er dd cWtr titrìm *k0 tò^st 
§!^0^R^i^ejM potenteménte doue b '^ fogna.- J àH 
€0ldi feconda Auieenn^ foj^iCàhmi^^fi desumt" 
m^^g^^K^ ^on mdto jAffefift^ cofp tHttLgU dtrk 

'- t * • .S -A L 4i^,-4.A. ' •• V 
• ; Zttttiow, Che fia fatta con herbe molto 
•lì^iéQF^ carne Serpillo» Meiiu> Bali lieo 
Aceto rofaco, ilui garofani, pane arroiUto^ 
&: yfli Ro<;i>i, d'aglio. per chi piace . ... 

Gtmament'é ^ Rifueglia mirabilmente 1*- 
ii'^pe^coke fa mangiare con voglia^fa dioe- 
rire bene il cibo,e taglia le.Eeiiimé^<ÌMTo» 

^o peiiio fiomacQ»;. 

Nocumenti . Niibce a i febtici tanti, & suj. 

Quei che iuano lc^ itamaca ardente* auifi* 

tne fé fi mangia in gran qaaniità.^ '. ^ 
^ Ripidi/ ^ Meko^adaci buona qi^uui^ 
* ' di ikicco di A grefta, o d'Arane ì acetofi, e 

maoj^iaiidQui cibi buoni j^pr^^ffc^' , 

te 
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De*Cibi del Pifanel lì 

Gradi . E calda più e meno , fecondo la 
natura dell'iit-^rbe , che ci fi mettono. 

Tempi, Etadi , Complejfioni . Qiiefta e fia- 
ta ritrouaca per (usgliar l'appetito , ne i 
«empi ardenti, per ogni età, & co^pleflìo- 
ne,e maflìme per i giouani . 

H IST OKIE RATV KALl . 

La fai fa e fapor ver de moUo in vfo per tut" 
tele partile fi mangia con le carni , per farle piìc 
grate. al gu(ìo:e l'ejlate mafftme , quando , per ifo" 
uerchì caldi V appetito e perduto, pare che mollo- 
fi conuenga.si fa in mille medi, ma Virgilio, di^ 
fTfw^^ff AlliajS';rpiliri,atque herbas contundic 
olenres. Pare ch'approui quefiaper la migliore^ 
Alcuni vfano la MoflardaÀetta Muftus ardes, 
qual non conuiene fe non ne i tempi freddi. S'-^fa 
anco l Agliata, ilfapore d'Vua, il fapor di Vi' 
fciole.la Pepxratay a Itrt fapor i fecondo i gu/liy 
vari/ delle perfone,e fecondo i tempi » 

LATTE. 
: Elettione. Il più pregiato Latte è l'huma* 
«0,11 fecondo il bouino,il terzo il pecorino^ 
il 4. è il capriflo^è l'vlumo e il buffàlino . 
^^Ciouà menti. Acctdce il ceruello.ittgraffail 
corpojgiouaa gli heitici.leua l'ardore del- 
l'orina , uutrifce affai , fa beilo il|color del 
jCQrpo.,& accrefce il coito- ^ 
Nocurnentf, Nuoce a chi ha la fèbr^^a chi 
ha dolore di capo > a chi pati/ce ne^gli oc- 
chi'.a i catarrofi^a ch.i ha la pietra 3 a gli op- 
pilati,a i denti,& alle gingiue^ . 
. Rimedtf . Auatiti che li beua , fe li pon- 
ga dentro vu pocodi falc o Zuccaro,o Me- 

Q 6 ICi. 
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t^é Ti:^ìttatodellà Natura 

Ie>accioche nello ^qqj^co aoa fi^òogeii^e 
beu4 adigiuno.- < ' . 

. Gradi. Humido nel fecoodogiado^ © ' 
guanto al caldo^e temperato. 

Tem^,E(adt,Compl^0ni , Quella e buo- 
no ne 1 tempi caldi, per i giouant , per i co- 
. lerici. e ^er/^uei $:he hanno buonitoinaco» 
& enemico aTyecchii& a catarròfi . 

Il Lattf $ tmp(^o^iU tre fofitmxAi Ptnm-'mem, 
auofo detta Strojch'ì freddo hwnido^ìtrùfoi 
J^lutut»:* Uficondé^è graffa» della ^alfi fsM 
^utìrotér e temperata, ma tmtmfa^ laier^ji è 
groptydeiia tfualfifa U cé^ch»e qu(^a e graffai " 
'vifch'tofa^e ^ematica. Il più pregiata Latte è V* 
Mumamal fecmtio è il ScttiaOjU ter^ e il Pecom. 
rinojil ejuartOye U. Caprino, e l'ultimo è il Bufa^ 
imoicia/ctmo fi giuf^a ^itipta nel fue genere ^fe*' 
t^oada i pafcokijd tempo dell'amo , età dell'atti» 
' nn^JSeU Latte hàuerà molto Sero»fara fen^a- 
pericolo affauoJSe kauerÀ mdi9.Gafùosfard d»^ 
finire perche genera lo'pietra.Vvfo cotinm dèi 
.Latte nuoce ai denti, alle git^iuejelperò.dopù 
the fi ehetmtOtfi lami la bocca con vino mefcolor- 
19 cm Ufil^^ cofifi fortififoemtno t dómt^ h . 
g 'mgiue.ll Latte muoue il corpo Jeua la toffe^aù 
Talami pettate rifiatfm i comtalefcenti, Betu^ 
m tartt a ^iiantità , che fi poffa. digerir pre fio: e 
fei non fi mangi nulla ypenfijmtta, non fi dor^ . 
i^a^ne fifittia vino :fin'Chefia digerito.. 

B V T I R p., 

Tlettione . Chefiaftefchifllmo;, & doI- 
^«miQ , e (e fi poteflb hauer che foUe 4i 
teoM,&rebbcj)itt lodato» - - 

' V ' ' Giotut» 
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GioH^imentiA^MXgi valéteméce, e tirafuo* 
ti !e luperfluità^che fono raccolce nel pecfo 
enei polmoni perfreddo^e fanala coffe:. 

Nocumenti. Riiaffa lo flomaco^rindebo» 
lifce^Sf a chi molco l'vfa^induce la Naulca. 

Rimedij . Mangiando apprefTo di quello 
cibi conforcatiiiijlHnchi,& allringcnti^oue- 
ro il zuccaro rolato vecchio. 

Gradi . Caldo, & huniido nel principio 
del primo grado. 

TephEtadiyCople/sioai^ buonO d'Ogni cépo 

. pur che fia frelco. E cóferifcc più a i vecchi 
che a i giouani^perche gli purga il caccarro. 

HISTOR lE N ATV RALI. 

Ve ff etto del ButirOyquando e frefco^ e fi mila 
a éjuello dell' oglìo frtfco^apre il petto^mondifica. 
i polmoni y tn fomma atuta gagliadamente a, 
maturare i catarri grofsi , prcparandofi le flra^ 
' de per Vefito di quelli^ mafsirnamete fe p magist 
in fua compagnia il z^iic caro, onero il Meleyjafi 
di cuocere il Butiro.e cojeruarlo col Salc^ e que^ 
fio co/i preparato dtuenta molto più cai do. per U 
compagnia del Sale , ma pure ritiene fempre la 
^irtìi fua di aprirete nettare le parte del petto ^ e 
quanto più s'inuecchia^tanto più caldo diue?jta 

• 

CAPI DI LATTE. 
Xlettione . Che /ìano frefchifllmi, e fatti 
a Fuoco lento , quando fi leuano dalla niaf- 
fa del latte . 

^ CiouamentL Sono pettorali'come il Bu- 
tìro, &aggmdeuoIi a/ gufto , e leuano 1'- 
alprezzaA ficcità dello rtomaco . 
mocumeiuIdLiài /ì digerircono,an2i fopra, 

nota- 
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fijS Tettato della Naturai 

cocaao all'alerò cibo ^. fono di gxojio outrw 
gieQCa>e facilméce it coanercafio iti va^ni. 

Rimedtf ^ Se fi maogiaiìo iapoca quàucjì 
^ fe gli mefcolafeco aiiai zttccaroso mele; 

, Gradi. Caldi>& luimidi nel primo g^rado*. 

Tempii Mf^diy Cumple/simi^ Queilo e pa« 
ilo più da gioUfiaije da colerici^che da scc^ 
chr^& catarrofi: perchft ricerca la fiomucfi 
g^gliardou. 

^. Sono iXiApi dtìLMto poco dtffefmti déd Bnukh. 
M^ercicche efsedo tvno e VaUtq d ^ore^c la pat 
te piti dara^ dol L0tte% it Butiro fi coglie dalla^ 
majkdel LMU^con oerti vafi l Arghi, fenxjirado^ 
pYAtfi fuoco, ma i Capi di Latte ^ fi cacano d^ 
€f/ il latte bollito vn pocchetto ^ piano piami, 
che fe il fmcofojfe gaglia^dotnmfixoglicre^^^ 
no,an^ farebbono buoni \ per quefio i Capi di 
Latte non durano^ma prefio fi fanno acetofi , i/- 
che non anni^ne del Butiro . InduconojCjipi di 
Latte gran fiitietà , ^ a chi molto ne mangi^^. 
NaufeA^Eperò non fe ne ne mdgi mdtoj fi md-^ 
^ino col Zuccaro^dopo pafio. Nel regno di NJtpoli 
fono deJicatiJjUmi , li congelano fi^ra U foglie di 
Cauolhe li chiamanoN attere quim^ate^cke fi^ , 
7h più faporiti^cho maltri paefi. ^ \ 

m i 1 1 - , I |i ■ Il I ■ U ■ 

. a I V N c ^ T A.. - 

Elettane . Che fia Jilatccalquale noa»> 
fia ftaco^leuatQ il Btuciro^chs ila èdiGSi^y # 
ottimo pafcolo . 

Gioudunèntt . Smorza la fetc, e l'a^dotc d4 
ftamaco.a chi l'ha molto Qildo^Q poteote 

» ■ 
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. De 'Cibi del PiT^neUi» i%p 

KocHmentt , Rillringe il pcito*e fa veolf 
J^aifiia»{ier<he.maada vapow iti cz^i fa aW 

le volte roftocatione,e /ìncGpe. 

> e noQ npi^Ma pure quaiiJo occorre » prea* 
dafi per primo pailo con ajfai zaceavo« ' 
. Gmdi., Fredda oel fccoado gradOj& ha» 
' «oida temperacamence : <' * - 

TempiJktaUitCompleJfioni, E cibo da v^ariì 

ae^cépifuolto caldee più csòforme-ai gioti» 
iu>& ai coierie i»die a i vecchi A c^uro^* 

MISTOHIE .N^AX'VRjAL^^ 

La Giui7cat arcarne anca ogni LaM ^uaglia^^ 
fai9€Sgelato,fubitv maialo fi putrefa; e fe dv^. 

* paftgfi prend^ia dtfiedere^ baffo mttc^U f imo^ 
nenie del cibo ind geflo^ e crudeli digèrifce tar^ 

> dt^^M^§f^m.ii^^i^é^ Il AiiiwiipiiTirti^ <frì>Mii IT 
^ardif^ Jhmam. -Genera vi^ nutrimento grojf}^ 
che ageuoLmente gtn era la pietra ^ A mdii%^ 
fatto ventre quella fpecie di fluffo.che fi chiamn^ 
iMnmmytmtto^ hggien^^a dinttfiim . Jn fomh 

tnd e peggiore d'ogni forte dt latt§^ ^eflo nome 
di Giuncata e tolto da0HUckt m ^mti ^iMt 

\pmaefiporta^ i* v\K%fcà^^^A 

0 R I C O T T ; ^ ^ 

canto fatto di freico > che ila ancor caldaj» 

• perche p iù prelld fr d ig c rifig e t - - - 

Gìouamenti^ Gìoua a gli huomini di cai- 

1 4a coni pi e(fiao:é^n£;ri(ce à chf ha ti fluffa 
d'huiuori biiiofi^imouii U fe(c- ^ & l'ardile 

della colete a,^ *• «. ; v v » - 

r 

• • • 
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*;. Nocumenti . Nuoce allo ftpniaco frigido. 

ìodebolifce i aerai » -eiii^ucc^ ilioona • 
urdi fi digerifce . 

Rimedf , MaHgiandofi QialtO'Iferca» in , » 
vlrima metifa^ coamohp.2U£cafo*& in po« 
caquaocicà. / ' • • - 

— Gradi. Fredda , e fecta nel primo grado . 

Tempi» Mtadi, Compie fmm* Quefta^ è p^rfiH 
jpéjrdonaco cibo per i giouani , per i coler i« 
ci) e j>er qtici che facicaoQ alùi» & fi j^Tuò 
jRiaasiare da.Ojgoi cejji^o. • . ì 

« 

« • 

^ La Rico^téi offende m^mo hftomacho , 
daJHo ftefw efa l'hfi^imfisfìmo gli ^ più 

ffsfijo cha nuoi;^^ fe h St^mMù jift^ dì fredda, 
^rnnplefsrnitjnmi l^digerifit mm^mtjfer^i fù^ 
^'AWl^ fredda, e gro^ . che Rivede hduert^ 

J^fiitam/al^f^in^a peggiora delh frifi4^ 
f trch$ da pochi/simlhe eMmuifsimpnmrwnniQp 
p$ venir feie^ffiringe il vmsre^ cammoue^ eg^^ • 
nera molfS vtnt^tà.Actrejte la RemUa^ j 0 iét 
jf tetra nelle renile ne $,vafi orinar^ » $ con gran ^ 
di/sima fatica fi digerifieSon^o miko mfglioriÌ0 
J^iM^e i perche e£mdo fiUte della parte più pm 
ra^e liquide ^fi digerifcmo pitéfacilmmt^^& 
^tmo groffez.'^atieg^ p^ofio^ 
winfrejcmk(^ye caumo la fete • ' ' . .. 

C A SCI 0« 

. • ^léttimt * Che fia £tek/> fatco di Latte . 
^empecato, e che (ìa di ottimo pafcolOy. ' 

r- I * • -egra* 
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De*Cibi del Pifatìeili . ^i6i 

e gritiflìnoo alla bocca , e non nuoce alto 
ftomaco,c di tutti gli altri cafciè piùdigc*' 
ftibile^ma che non Zia troppo condenfato. 
• Uofimenti, Fa oppilatione i cW troppo 

loée^mca >ina0ìme à chìiia lo àom^co 

affai debole . " ' " . 

Bimed^. Mangiandoli leco^in compagnia 
Noci, Mandorle. Pcre,e Mele, ma non li ha 
da yi^re fempre . 

Gradi. E freddo, & hamido nel fecon- 
do grado.- ■ ' 

TempiXiadi, CQmpleJfioni . E parto di du- 
ra digefttonei e ricerca yo gagliardo iìomjb> 
co, e però conuiene più à giouani , & fati- 
canti, che a rveccbi, & a gli otiofi 

Il Ca feto ffcfco nutnfct pik del faléue^ 

chei Trefchi cfje dai fttmiackickldi fonoprept^ 
d^ertti Si hu da mangiai quel giomù cht fi 
perche come s'inuecchia;idmenta pefsimoJl Ca^ 
< veeehio fi li a fina perchè difficiìfnente fi di^ 
j^erifi:e induce la fete ^infiamma il fangue^ fa la 
pietra oppila il f egaie pajfa tardi genera teiera^ 
yfirmge ti corpo , perche il ^^uaglto gli da ^uefi^ 
. acutezza JFa più danHe il Cafm in^mmartio^ 
the vtile ajfotttgliandoxfis fark dimezp tempej$3 
farà ingrato allo ftomaco^e poto danno gli kppor^ 
. terÀ^mangiandsfi meeUitcremente.ll decorino 
molto migliore degli altri si tome il Caprino e ti 
peggiore • In fommapìongifi in quantità tale , 
xhe firua p^rfigillo filo dellofiomaco.Et fi ojfer-^ 

m il frouerhie ccmmtme clu dice . Caiéus efi; 

Parche 

• ■ * ■ 

% 
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à6z T^At^ito deIJa Naturi 
' ' Perche fk neceflaria il Bere 4. 

1Ì JBer^ ^ vna co/a humida mjito y che net 
vitre fi mefiùlm c§'cikt^ £ quélir^M^pi^M ìà 
tutte le parti del corpo. Egli e neceffaxiù per 
ÌÉt0eiaMfeA'vna.f^thèÌ0ff^, 
riempia i Inoghi 4f auelleji/lanze hfim 't^e , che 
fi rifolmnofi ficorijumm9MMÌirm.mtii^ep(/r^ 
ti il cibo a tutti t merhbriye lo fjiccia penetrati^ 
Uù qumto i^ajhi \ §luefta^ mefcoImC^A di cibù 
di Bere fi fa per la dgefiiorie. quefia per la nu^ 
t^iiiùMye^uefidper la^SfmMtimerdeUék fMÙià, 
€0,me dimofira la mtjlione degli elementi 4n^e^ 
mecche fi^m in dm^fì^ fMmra.E pertJste Ia Cim^ 
eottione nofk e sdtto^ch'vna perfettione ffitta dai: 
ÉAlerpr^ne, enarrale in^vn/oggetto^^^ tke ha. 
contrarie paffioni , fi^ondo Ariftotile al tjfuarto- 
dèlie Menile ixkiara cofa , che quanto fi farA 
piigltar coìmiitùne^e feguirà tanto pjtU perJet4iA. 
Witf^ene^i e (jmfio /ara f nandù hifime fi ma^ 
fi oleranno il ciào, eU Bere: nel quale atta le pafi* 
fi oni delie pfkm ^Mlitkf&eranm a tmpeMrfi 
infieme . hi pth. quello che fi cuoce ^ enecejfarifli 
che dimnga difofianza fimtle airefr^aia^areie^ 
che fi0 fittile ^e penetrabile: E perche quello, cli^ 
§ mangia e fodo , gli è di bifigno tMtm fiuàmeu 
fagnia fi mefi;ùU alcuna ctfa liqutda,ibe lofacr 
. ei diuenta re penetratiua , e fiottile y e quefto e^ 
, Bere^^ deìqual parlando Fiatone neli Hippart^^ 
difie^ ch'egli era humido nutrùnenta èel còi^o^e 
. nel ? delle leggi dAjfe che sì come il ferro nel fuo- 
co fi fa tenero , cefi i corpi de'vecchi col vino fi 
fanno pni molli, e t^ifimooLUk dmezAaj^ aU 
U ficcith>dell\et%^ . \ • 

f 
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De'CibidelPifanelliV i6i 
Regola da ofieniarfi nei Bere ^ 

'IW^ ^ Onji l^aa ne Acqua j ne lino^ifuandù 

; I lo fiomaco digiuno. Majfi me chi è /ra^ 
A tù ài baffio.chihav/moU coitolo fa^ 
to altro ejfercitio, tanfo vioUìUo che fi fi a accre'** 
fciteta là friqu^a dilla refpiratme^ ò fu dato; 
fe prima non fi prenda ujTttime di cibi , perche* 
sUa Te/h^ai Certtttto^à Meritile fa aìie^ 
niatvme di mente^affimi feci è gran fame • 
' J39p0 Ue^ per ife here nàn fi iepiafe non p(h\, 
ehiffimo Vif^^ò Acqua fecondo l^^fanz^a i perche^ 
il Bere quando lo flomace e péem i non lafdaa'^ 
ch'il cibo touhi la fo/lanaa dello jlomaco , anx^i 

iìwm mterpofhnmia^ia ek'U tibé fi mufi.co^ 
meficonuiene . ^ . ^ 

' Dopo chH cib^eealiMdaU&ttmMm^fceftk, 

^ jg/y />/i»^^Mgf ch'hanno gran fete po/^^ 

fhnoJatìm!fi di 'Pinegò d'Acqua^ fecondi la kr^ 
eonfuetudine , ' ' 

W Acqua bemta dopo pafie con la fka frigidi^' 
tà imped^ce la digeftione^^ il Vino^ come pene ^ 
tratmo.poYia^^cikejndigefto. ^ - s 

chi di notte ha fetedauefi la bocca, non beua^ 
fe non pochijfimo a fatto > ècon 'vafo di finita 
becca,oturù<4ntoleranKapongafi a dorm.re,fe:i^ 
condo la dottrina d Htppocrate , fe però non hte 
fnangiai4^%ibàir^ppofiaiati . 

Dopo l'Aglio Ila Cìpotla , ^ altri cibi acuti - 
non fi beuay perche accrefie caldo a caldo $ e fa 
penetrare per le vene quei cibi di mala quali tòt 
indigefii , Ma pnma fi mangino cibi tU buona 
qualità^epoifibeHa. 

.s Vino 
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• • • 

Vino a chi finiegha , &achiii - 

conceda. - / . 

L vino fi nìega a fanciulli^ perche gli è vno 
aggiungere fuoco a fuoco f opra-legna ^belu 
e perche turèa loro la Mente. ^ • ' • " 
^ Fiatone fece la legge ^ ch'aumti.li. ìS.anni 
non fi potejfe ber vìyÌo% che neffnno Generale ^ - 
ejfercito ^GiUdice,Gouernatore,ò altro taUy menl^ 
tre duraua il tempo del fuo gouerrio potejfe gu* 
fiar vino. Arifiotile ne i Problemi dice.ch't putti 
non defiderano il vino , perche cffendo molto hu* 
midi, non ne hanno dibtfogno. 

Fiatone ne iTitneo vuole ^che Vhuomo , eia 
donna qtiando hanno da fi are infieme la nottt^ 
^er far figliuoli,fi ajiengano dal vino . ' 

Il vino fi niega a i giouani.che ere/cono , per^^ 
the hauendoefsivna natura calida , feruente^ 
portano pericolo dtejfere infiammati gagliarda^ 
mente nell'anima^ e nel corpose di effe r f uri ofa^ 
Vìentc agita ti ... .... . , 

i Si concede agiouani virili y che paffando li. 
4Q.a?}niy incominciano ad entrare nel confortio 
de' vecchi . , 

5*/ concede a'vecehucme cofa conueni^te alla 
natura loro , perche col fuo calore riduce lafre^ 
de zza di quel t età ad vngiùjlo^e cotieneuol temr 
per amento . Ma non conutene dargli vini pò? 
tenti^perche nuocono al Capo,{^ a i Nerui^ ma 
folo quei Diuretici, e penetratiui^che fanno copio* , 
famente orinare . - \ 

• Quefte leggi y può efser che nella Grecia, oue 17 
paefi fono caldifsimi,^ i vini potentifsimi , ha* 
ueffero già luogoima in quefie parti freddei oue i 
»• vjni 
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vini no/motant9 gra^i^mm fi fimua^Mn^mmì 

Mfl^me,ché l'Jialùi antichifsimamete fu dettM 
OéHctria dal pr$d$ir9^e dal dUmarfi dei vino. 

Uvino fu negato antichamente alle Donnei 
perche con V^fo di quello chiudenola fotta alU 
vktù^e danno hngrejfo a tutti iVitifp 
I Et pero fi legge apprefso Valefie y che Metello 
afona di bàflonatè ammassò la moglie, perdke 
haueua betiuto ti vim.Dttquale atto egli no^ 
fadanefstmoriprefoynonche accufato • 

n i . ■ ■ ■ ■ ,11 

£^tti del. vino beuiito inode"> . 

ratamente. . 

« 

DAI moderato vfo del vino l' ingegna fi fai 
4Hafin^e tkh^oil^Aiiimo fi rHepihfe^ 
delcy e più man(ueto:V Anima fi dilMOp 
gli Spiriti fi cofortanoJiallegtexxÀ'fifneitiplie^ 
no^éf- I dtjptacert fi fi:ordano:onde foleua dire 2e 
neneisìeemè ftupini.che fonotmari^coPinfufio 
ne deW Acqua fi fano dolci\cofi io^colvino mi di^ 
[pongo alle dol^ei^ze, él^ a'pfacìrt : 
ne' Problemi difse^ch'il vmo appòì^^ j^^u hue . 
mini ardirete jrperan:(a . Eglimtàdi^h^itlU 
natura in contratrìò.percieche l huomt^ empì» I0 
fa pio.dé Auarò lo fa liberale, difuperbe'èàmì^ 
le ^dk pigro folle cttoMi tìmido audaceslatacàtm^^ 
nitÀ^ela pigritta della Mente mMa in a^lutia^!^ 

irt facfindiM.Scri0e nuffe^ch'i Perfiani ^ egli a. 
Eleni vfauano il vino, quando voi eu ano diffu^ 
tareyò difcarreret ò dar cùnfiglio grane ^ ^egii-' 
E Zeni in particulare Vufauauo,quddo voleuane 
far verfifi fonare inflrmi^iimufietUi^ dire ^eh"" 
il vino coduceua la Mete ht^mana dalla potex^ ,^ 

ali'att9^(Hfifigolnr teptmfk^fH/QdmQ.AHgHfié^ 
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ilqual fempre fi poneufi a ta.Holii ^ ^juando era^ 
7U) fatiati.gli altri conutHantiye fi leuaua prtmci 
di tutti y c5n di ejfemplar parfimonia nel Bere fu | 
celebrato Giullio Cefare da Marco Catone > //- ; 

qual diffe • Vnus ex Omnibus Celar ad euer- 
tcndain Republicam fobrius acceflit • Nel 

^'^ual fenfo Baccofu cognominato mite^ doìce^do^ 
natore delV allegrcTiza ^nobile .gener cfo^candido» 
teìieroyben gnOynitidOyB blando. Et il vino fu det^ 
io Leone foauejimpido^libero^ mòlle Jbello ^ mu^ 
fchìatOypretiofo ^fragrante, e buono. 

^ ^la^^'^^o poi appartiene al corpo . Il Vino con^ 
ferifce alla nudritioìieyalla concottione y.alla di^ 
gefìio'ie^^ allageneratione del [angue. Egli di- 

rjiribt^ifce gli hu7nori,che fono concotti , nutrifce 
con zielocitàyrallegra ti cuore ^ caccia le zentofi^ 

^à^prouoca Vorina^augtimenta il calor naturale 
ingraffa t conualefcenti^rifueglia l'appetito jmu e- 
ue i f udori fa dormire Yìfchiarifce il fangue.ch'- 
4^ torbido,apre l oflruttioniy porta il nutrimento 
a tutte le parti del corpo ^ affottiglia gli humori 
grojfi , manda via il cattino colore della cotica^ 
^ aiuta fare vfcire tutti gli efcrementi del 
corpo E (^liifìa quantità moderata del vino, fe^ 
condo la dottrina de gli antichiyVuole effer tan* 
ta nello flomacoche non nuoti, ^ i cibi non va^. 
dano nautgandoynon faccia Tcnto.ne rugìto. 

Della qualità poid^^Lvino parlando Galene 
diffe, che il buon vino tuoi e efjere di età mezzano 

.cioè ne nuouo ne 'vecchioydi foflanx.a puro,e luci- 
do^di color bianco , 0 mez.o roffo\di odor foatie , e 

,che nelguflo non fi font a acquofo^ ne ftttico , ne 
amaro /le dolce ccceffiuamente . E qtiefio e con>^\ 
Mniente a tutti /naffime ^ secchi . . " i 

. ; • ' ' ■ V Effetti 




^ De*CibiddPifineJli, 

Effetti del Vinp beuuto immof^ 

"deratamente. ■ "•• 

Vaf}d^la ^nmkk^ d^i^wne^ che fi J^m 
ue jfhmpwk^w ttUA ne moderata dal 
ad^ naturale ^ mn filo egli mnfcoL^ 
d^^ma geiger ^effettuéf^igfirmità frìgide^perciù^ 
che fttjfocando il cahr naturale nuoce affai al . 

Hello i éP a tutti iNetm^ qumdifkafiie /'^ 
Apoplefìa^la Paralifiayil Letargo ^ il mal Ca*^, 
ducodofpafmniié^ilTPMnme^ 

§luanto poi appartiene ali* Animo» Il vino fa . 
^ikuomini Loquaci 9 Ingiuriofi ^Fuetrfannmi^ 
StupidiiHomicidiarifié Luffuriofiy egli corrompe 
la JAmt^rifoluei^ JPaM^l(itK 
animale y e naturaUy e fe lebbriachez.'{a fi fi»^ . 
qHfnta j ap^mji mohe lefioni til tì^o Jm^»^^ 

Difouerickt^ > e d shcnefip beuitore fu notato, 

M^artdrOye più^v^lte riprefa da Androeide, cm 
quefle parole Ricordati ò Re che quandi) ttf beui 
il vmù^tubemil /angue della Terrajma eglipo^ 
co curando quefle ammonitioni^fpeffù vfilteper il 
troppo Bere dàrmìuti dui giorni ^ieri^ ondedim 
Henne Proueròio^e F^uolla delle genti. E Clau* 
dttrm^oNenmpr H troppo Bere fu chiama^ 
Caldina Bibetius Mero . Nelqual fenfo Bacco 
^ noinìpato inuereeendù , armigero ^ fulmmefp 
nfano > audace ^ belligero > effeminato y mezo 
huomo 9 e due volte nato . Bt il vino obliuio/o^ 
^fiteante^fertiido.fumante^ckitmofo.^ebripj^^^ 
kno ^egioco/o ^ ignigero { Bercioche oltreché: 
(lingHo il lume dell'Anima KatimaU , molte 
folte e cagione di morte fubit anca. Percioche il ^ 

in fUeum&mmhi fi tpnmrtf in cholet^ * 



^ in altri in puro acetone l'vnot l'4Uir^èpìm^ 
di/jSfnàtnale/E guade Vh%omo e ehriacato: e co* 
me vna Naue^cht Jia in me:(o U Mwe fmxA gth 
Ujerno.PuYe fe Ihuomwolefft aJcuna volta per 

pMCOpm del fuo arÀinario^imuerta in quel pafio 
Mmangìar pacù^ . mtMe la ^^puimitkdel vim 
hcn portajfs il molto cibo indigefto per le Vene^ e 
la mdta quantità del cibo nem ritardajfe il pa f^ ^ 
/a^o al vino, ilquale cen quà/la occafione fer^ 
mawiofineUofitmaco^m^adjinl^gra^ copia 
di fumi alla tefia » e potrebbe causare akuni di 
quhi moti e fotti, che fi fono detti di /opra. 

Di più non fi pongano cibi Diuretici nelle vi^ 
uandejne fi mangino coft dolci « fka ccfe amare ^ 
come mandorle . Caualimlpafiojbno ottimi co^ 
tra ìmet0)f^idel vinone dopò il pajh l'^^o dei^ 
ie cotogne ideile Cotognate dei grani di Mor^ 
teile, e di tutte l'altre cofe aftringenti, emolto m 
p$^pQfito per qu^fetto • Hor perche egli è co/a 
impcffi bilenche di tutti i ijini particotarmeme, fi 
pofsa trattare , lo mi riftrmgo a quefti fei capi 
generali \che nel fequente foglto con V or dine di^ 

tiifiuofi ctntengono* 

» * 

VINO VECCHI O. ' 
Ehnione. Che fia odorifero affai , poteti- 
tc, fpiriu)fo,che non fia acetofo.ne amaro^ 

ma grato à tutti i fenfi. ^ t.. 

Giouammi, Aiuta la virtù efpu]fìua,n* 
fòìue 1 mali humori, e la ventofiti, e buono 
p^r quei che hanno humori ccudeJi neli^ , 
vene, & ne gl'altri vafi . . ^| 

fiofummi • Nuòce à ibi i'^tÙLMoko » a l 

nerui : 
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nctm nuoce al coito^pe^che diiecca il Teme 
turba finfelletfo • e hitdce ài pahotcoli del 
Ceruelloj e fa la vigilia. 

RfwtWy « Che s'adopn folo per vfo d i 
medicineae non per Bere e fé ù'y& poco di 
t9dOi e iBolco bene adacquato • 

Gradi . E caldo>e fecco oel cerzo^grack)» 
qiiando paflìr li quattro anni > e Tempre io- 
uecchiando acquiila più calore. 

T»mpi,EttulùCompl*//Ì9n$, Conferifce-^ 
nei tempi molto freddi a vecchi ^ & ai 
flemmatici 3 prefo in conueniente quamitd. 
Ma nuoce a giouaoi » & a ^uei che fono di 
calda complefnoue. . ^ 

- MISTORIB NATVKALi: 

Il vino vecchio non hutrifce molto^a fi fer^ 

tnolto fecco. G^ando il vino potente per naturcu 
fnjfi^ quattro anniidiuenta caldere /ecco nel term 
xogr^do^e tanto più et e/ce qtianto più inuecchi^ 
mquiflando /empite vn poco di amarittidine ^ 
Mllhora a/cende al capone nuoce a i Nsrui, ^ 
€£i § molto fofifitiuo, quado molto ftm btitiM- 
zi /orto morti molti in/iammati dal /ouerehh 
m/o di tal^i990,comofafedtQidonoMt xM'Uto^ 
ghia^etti^h'vn Grammatico andaua al4^agno^ 
ogni jjkrnoyola/cidttàm putto in c^^^ ilqutd 
per care/lia d' acqua beuea vino potente e ve&m 
chiome pero per /e ti /mno^ gli voiUttis /ebre p 

alla fine doiirando moro. • 



B VINO 
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.* ^ 

. EUttione . Che le parti grolle fìano anda» ' 
te al fondo,& il vino r«fii beoiifimo clarìfi- 
catOjfe non per nacurat almeoo perarce. - , 
GituamitUi , Ha gran forca di vnire i & ^ J 
cooforMre;gU fpiriti, recondoAuiccima-ji».. 
e prpuoca d Coao » perche genera molco 

fpeejiiMU» . " 

juo^ummfi' Quando non e chiaro, genè*. 
la (angue fecciofo , ofcuro , & vaporofo. 
Molte volte fa venire il Baffo hepaticojDUO»* 
ce allo orna cho,& alle budella. 

SJmi/lif . S'afpetti a Bere fin che fia fatto 
■chiaro da le»Duero dalle cacchie 9 che fono 
ricci del legno,delIa NocciuoIa,che in ven- 
tiquattro hore lo fa venir chiariilìnio. . 
' GraiU . Nel primo anno egli e caldo nel 
;i>rìmogrado 9 &humido tcmperatamen- 
ce . Al fecondo diuenta caldo^ e fecco nel 
iecondo grado. 

Ttmpi,£tadiyCompIeJjioni , Quello ebuo* 
no i'iuuernoT>er i giouanijper i colerici» e. 
per ^uei che hanno lo ftomaco gagliarde^ 

«naènifflicoaivecchif&aj^mmjiticì* i 

* • " • • • 

• * 

4 • • ■* • 

• ■ 

li vmùnuùUùntmcìarìficato genera maiiiuì^ 

morire fogni difordmati^e ventofita nello ftomom 
co; e nelle òudeilé^ . M perche lolle, ^ ha mel^ 
parti terrtjlri m /esperò non pr cuoca l'orina^aazi 
-ne moMù di quellagenera ofiruttione^^ oppila^ 
4ÌQM . ^ei che/onofrigidi^^ humidi bifogrUk i 
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' ^# fi ne guMtdinù * Dice Galeno , iAeilvine. 
pucm^en ha altro di buono^Je non che muoue U 
torpore fe ^uefla condttime egli non ha^ diuenta^ 
mi^to nnfiuò.Tardifi digericeiéf tardi pdjja. Il 
wnedimezo tempo quando e chiaro, odorofifij^ 

Je»M/éff9n4t6iui^ mol$§J^uoM ^ 



t i V I N O D O L C E. 
; 'Biétte , <^ iia di fotorafotci Itilim» 
/ & aUa Vida agpia lttcidiflìnio>& trafpatca- 
te benché dì raro fi troui. 

Giùtiamenti, Diletta xnirabilmente a)Ia 
maggior parte de grhaoiniQf,clie feguirano' 
rappeMofenrtialedeiSuilOanuccifcemoJ* . 
to>e gioii a al petto . 

Noeumtnii OppilU gagliardamente 
il FegatOjC la Milza , empieia tcfta, fa feiey 
g«A«ra kpifiiy^^MUe-^eni» e ii ^onuer- 
te in colera^'. ' * 

^ tUmedy. Che i colerici nool'vfinoìa^ 

■ modo ncfliinojne quei c'haimo le vìfcere-» 
malamente dilpoiie^o pure di rado«& io^ 
poca quantità « 

. ^ <!mu^^ • B caldo nel fecondo grado ^ 3c 

]■ humìdò temperatamente. 

f . TemphEtadiiCampleffioni . Non fi deue.^ 
yfare le non a i tempi molto freddi,& e più " 
conuenience a i veccbi»die a giouaai» pcc« 
che facilmente fi conuerte in colera. 

HISTORIE'NATVRALiy 

' U cofe dolci fono Ur loro natura conuenlen. 
lì firn »Ua Mtùra itmànaitna per acctdetucf 
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i Trattato della Natura 

€e perche fio, dolce , ^an^to perche €4i /oftatvi^ 
^oJ{aijtkh$^«imfti iMià tarda fmmmhne jej^ 
fvò è oppitatiuoìè nuoce ad Fegato , eh'€ 
Ìiapofi0ma»^àid$tHxxastcofiallamilx,a, Il 
Ifolmone. fuaad^ ^ ripieno di groffij9um9rh rkg^ 
He^angiéuàmenfp dai vàmt dolce, , ^ome il F«« 
^ jratonejentànoa^iunfe 0 perché sitttà lo Jpt4^o 
nfa&me s'è bianco . Nuoce al Fegato, perchè gli 
wf/iita fuhifp auatui che fi coli per ftradeisr-m 
ghe. Ma ai Polmone non arriua/e non dopìò ch'i 
òen colato ^tjirade^stu» 




V INO B R V SCO* 

r 

r 

f 

tletttone . Che habhia medciocrcaieii^ 
ce deU'aitriageaee « ;e bob fia iiejiOQtico, 
ne auflero ^ lia roteile è^oco colorano « 9e 
l^a facto . - 

* <tiouamenti , £ buoQo ndla fibbie Diaria 
al fegato iofianiiiiato*e allo ttboiaco diffec- 
caco^riafreicayleua lafeto/aoa il^fiuflo» 
^agna il vomito. 

Nocumemi, Stringe Aperta, efaveoue 
la toffe.non da buono nutrimento , ne fa*» 
jbtion fangue, & impedifce il Aidore. - 

Rimedif . Che non s'vtìTe non per 
Cina dai coaiialefceoci^ e per compi 
caldeiiielle quali la colera auanza. 







lì2 





I , o - .--«fi viai na caotoeaco 
caiore,che non arriua al primo firadow e-» 
ocnfccco nel fecondo grado. 

«a u.re iolamemc nei tempi molto caldi. 
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Mltft^ì giou»ii>& per i colerici,& molcf» 
seimco d i vecchi^Sc a flemmatici ^ 

♦ 

: 1 vm hrufcm^agrejiimjiittìccì^ pùntici ^ au^ ^ * 
fieri t itMwrbifi confmdùM tra Iùtù p$r Is poeM^ . 
àifferen:(ayc' hanno quefti fapori tra lorOé S heru 
^^€ke tAttfl$ro part€tipa dell'iman y &d ^ 
Jfontico del Swbigno^. che propriamente fo^ 
»o hafthiy^elmm$ peri gran nm 
par$ecipim dell' aceti^osfottOM la/etf , e rànfirMm 
Jcano, ma p^rfuppongona vno ftenmnMùU» caJU 
éoJKafpati^ piando fono divino ottimosfon^ 
molto buoni , perche quella mordicatione ga* 
f^rdaxonjgiota col fapor dolce^o altvofapir^ di^ 
vino luono^promcaì* orina a digerire il cibo ^tj, . 

V I N O R P S S d 

l^ettime . Che fia cfì Tofianza più fottife 
che lia po(fibtIe,fpleii<iido»& chia(Q^fiiQÌyi«t 
àlia pietra chiamata Rubino. ^ 

^Gipuamnti, Nutrifee molto benejgedCi' 
ra biion.fangaeJeua fincopejù ye^excL^ 
fogni grati la aotte. . • 

^ifmmmi' S'ègrc^ffograualoftomaco,, 
nuocÉ ài iegatò»& alla vvkz» eoa far c^p-« 
pilatione,& è aliai tarda da digerirli. . 

S^MM^yv Mangiarle appretto Qraaatì » 
Quero i^raaci acctoli» ou^^o aUri cibi CQa«» 
diti con A ceco, o con fucchi acecofi» 

Gradi » £ QsXdo-DUl&flt deprimo grada 
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& nel principio; del fecondo > nel refto egli 
è temperato.' 

Tetn^i yEmdt,CùmpleJjlitm» Quefto e_j 
buono ne i tempi fìreddi|>erquelle etadi>&: 
compledioni, che ricercano molco nutrì* 
iiiea(o»oueroinedicamentaa(lriageQie- 

RISTORI E: N4TrRAl^t^ 

' ' / vinir^fsie prof si fono Miti più nHtruiui de- 
j^*acquofì , per lif^^oJfe^H' gratHim vn p$c§ 
JlonMCO^ nm a/cendano mcapo » non fanno imm ^ 
briAckft^fhitfé tofanno.turdi firi/ilè$iì9mpién^ ' 
le vene di /angue p'^ouDke GaUno^chie ha ven- 
dutogli Athkti vfar tali vini per ^akerefran 
firz^^e le bann^acquijlatagrandifsimù %.e nu^ 
irìmentò. (Tome di carne dì Porco.t^fvò a*giouani 
Ji disnP OHontiil cih^a vecchi ne prmaj»e poi^, 
perche per difetto di calore generm ^ 
eppdatfene nelle Ret^I neri dolchfono anc o ptS. 
nutritìuiyfha anco oppilà^iuf. Pneri Aaflerige^ 
nerano humori meldconiciJ Rofsi dolci fono pet^- 
toralul Rofsi che tirano affai al chiaro yO rafpa^^ 

àfi^àmM (Mainare ajfai,fidicont ^ 

« 

^ V IN O B I A N CO. 

Slètùàne , Che non fia ài più di vn'anno> 
{perche farebbe troppo- caldo,, iìa fplendi- 

. do»e focidb> é fatto di vuemàtnreoac^ 

aelle coirine.- 

iSioHMmntì, Relifliea i veléni , purga Te* 
vene da gli humori corrotti, e refifie alli^ 
putredìfie,e buono perii vecchi, perche^ 
conforta i ì caJor n aturaie.. - 
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NMumenti, L^ui l'j|ppecico del coico». 

J>erche difecca Io fperma, nuoce a i coniia- 
efceutÌ4& a chi ha. i membrtdeboli*. quao-, 
ilo troppo fe ne Beue^ 

Kìmedif ,. Vfaodoiì in coouetueoce quaa* 
tìtà ben cemperaro con l'acquaie mangiane, 
deci apprefla le Cotogne. 
Gradi.. E caldo nelprincipìadel/ecoa*- 
. do gradone iÌBCCO nel primo» . 

Tempii E/adi, Complejponi . Conferifce iti 

Ogni C£fnpo,ad ogni età t * & ad ogai com- 
pleffione^ purché non lìa troppo vecchio». 

& &*vfi ia conueoùBUC qpantici». , 

_ '■ * ■ ■ 

- <r 

ttvmo Citrino volgarmtntf fi ehàim» hÌMn»- 

fu nelle coltine » onde diff» Virgil/ùy v Bacchus 
ajnac coììesJSpenetiratiuo^ieneraLe&tlèntMfeit^m 
de al capOifà ebbriacchexA»>chs prefio fi rifolue. 
frefio pajft: , ajfottigliagfikumm da gli eftr§* 
menti , e rijcalda i corpi frigidi: Je, neguardmO' 
ìjueiche fono di calda comple/sioiù, Ci/òntjdtrk 
■ vini bùvMhifittiHtacqHofi., Diafani fimili al l 
Mcqtia e non, tolerano la.mefiof^^ dèU'acffi^ 
dMJidtk GjUem.qligofori.§^ufif prcmeam^l'i^h 
na,e*l fùdore, nutrifcono molto-poco ,.non vawM> 
al CjipùfanmMrmire.'y giouam-alla'iiuartà* 
na, alla Diaria , f^a conualefcenti dalle fe* 
tri , ieuanalafeiet/onakHmJ'efiaft,^ tfatma^ 

digerire .. . . ■ 

1 * . • . . 

i 
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ij6 Tmtato della Natua 
. Nàtoca^^ e&tti 4eU acqua l 

L ' Accusi è v»€4>rpò/emplÌ€e,iUuinaturfi^ 
lu^ot che ùircondi la terra^ e chefia cit'* 
tmàfkttk d0WArMté^ Idi naturi^ fredda 
fls^ fjumida^e fottilif^ma di tumuli altri humo-' 
Acqua ptird il^mentare mn fi /calda mm^ 
fi confc l'Aria pura mai non fi raffreddale que^ 
fit Ae^àwm^ Appreffo di n^, ma n'hablnamo \ 
njn^altraychefim e tato fempUce J.' Mqua pero fi 
putrefare fi tmùmpOyfi come percùntra^Ì0 ifem^ 
plicijeUmenti nm fi^cfirrompono^mafi cambiano 
. nell'altro . U acqua nu^ da no/uno nuftL ' 
jmentA a i Cfirpi^per^ioche come femplice ( alinen& 
m/petto a quelli)non può far file fimilel perche U 
W^trimm^ -vm < alj»4> ch'vna ajJomiglianzJ^ 
del cibo 4 i corpi fatta pn via del calore y e pefm 
the l* Acqua è fr^da^éf^ fi^mi/^Jt^pc» f>^io y/iffo^ 

migliar fai mfin e4er9^ m «llafiwtà del 

' - Ùioua tene alla numtìone.p^che teniprajCf 
affmiglit^ il cÀhotiefa penetrarlo.Cofi conchiufi^ 
ro Htppocrate.Crifìppo,^ Brafifirato^ cheVAc^ 
qua.mirt era eike^ms vehiceh del cibe^ Ma ioM^ 
wt^he V Acqua non può nutrire, per quejSo^chtj 
etouemh U umtrimepe effere^n pptffim^ potere 
fi^f^W^éf pi^ romota^membro y effendo l^^ 
Jdhqiua tanto fredda wpotani^ fimp/ice^ eUa 
no e capace della forma del JangtéejM del mem^ 
ire.E confegumtememe nm pé^metrhe^ . h'Ae^ 
qua fi bene non nHtrifi^fupetfi ne£e£aria per le 

' eefi dene^ t^^^ a fine che cm le fue qualità 
finorz.iV'àcHtexxe del calore accidentale y etiu 

fiée da lui generata fer la confrarietà ^ & cotu 

' \ ' fumi \ 
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nel che molto gieui^ àll^ nAiuréiJSda fi H$mfenef 
clfelU trmi^teiMléftémtogaglisrdf , eke nmu 
gli pcffk cStrafiaresfi muta m cpielttfte^o^ ob^ 
difce,^ alVìmm accrefce la fi te . X'AefHate»^ 
$éiene a tutte letadi^ tlche non fati vme y anx^i 
più di^qUellegicua a i rtfialdati , a quelli cS"^ 
étbondano d$ humer . melammic9 gffìMtst§ ftf 
adufiione^^ alla Palpitatione del Cuoré^ 

V Acqua Imena dmeejf^e clm^ 
guflo la €onofca^ne falfa^ne dolce, ne amara, nt^ 
acre, mainfipida^ eprma d*ogni fapen^eh/Ul^'^ 
'^dorato non fi a p^zxolentetne futrida.ne horri^ 
iile^ehe alNeekio moti appaia Jerbida ^ ma lu^ 
difiitna^ e fittile, che caffi cono fiera ejjer e com^ 
pofia diaria fittihfiima^e quefia Acqua tale/a^ 
rà di facU djfirjbuttone , prefto fi fialdera :^efi 
^afi-edtfarà^e farà leggerifstmu €§m^s1tùndf$Ut$ 
4' aria , e prina^t terre^limt^ • V Acqua buo^ 
naficondfMip^Mrats^caldéf ti9Hei^ > ^ 
fredda l* efiate ^ 

Bella hmtàdelPAequafifa quefld pmtir^fi 
pigliano duipezzA di tela di egual pefi » e fi ba^ 
gnano in diuerfi Acque ^ e poi (i afiiugano al Sem 
le iqttello che prima fi ficca farà bagnato- in acm 
qua più leggieraiouero dopot che tutti dué^ f^f^ 
no fieeanfi pefino\queHe che farà più l^ierfij^ 
fiato bagnato in Acqua più leggiera . La bontà 
• dell'Acqua da quefto fi emofst > tUtmlli^ 
tuonagli btrbaggi.i legumi, l'altre cofe prefiò Jl 
tuwontte mlla^ift» tardiMAcquadgU» ¥»nm 
mne^che corrono ver/o Oriente, per ìueghit è ter- 
. re nette e la migiivre dì tmte i* altre, pi» ehe l» 
~ Tramontana la tocchi , eH cor/o fia veloce fopror 
ÌÌttfe^^i((oh, ^wm (hiarifsimè . ^eUa 
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.i78> Trattato cklla Natura - 

^reverfa Settentrione^egrofsa, tardi fi digerii 
- jji^^ umU firijMlim ^ella^he corre verfi^ 
Occidente, e freddif;^.ima$$ grau^fsir^^^ §^e//a 
.4ik $ùrre.^$rfQfmt%ù Gkt^mtf imm^ U più 
efaUtayl m(J,tQ^emkio£tk>^i^»^ venti 

UAcijua di Fiumi non J^ vfi Jfi non per nece/^ 
^tÀ^.^s §ano grandi e ìtmi^ni dédim Citta^ 
fenzjkiimMnde:ì^a,e fangoie ijfémdù è tarkùia^^f 
fi mangiM$e:MM»dffrU dioici'^ enefo^fi umpri cm 

Ymi^€htwi{jkimo^fkmf^^ Bolo> 
* Amtane^^iemaleÀ cm potuere di Spodmi^Ac^ 

^ue di^aza^i profondi t^^ in fómma qfiolke cIhi' 
per l fingo témpomon muoueno>fono molto danno^ 

' ^ fiyper efsere fféiMigirofs£4à[ oppiiatiue j e perchii 

accrefcono la MUm. 

^ J/Aiqua ptsk lodatat ^eUa » tke pioue di 

4tfe1(f^ e/iatek con grati tuoni j fecondo Pau/o Egi»- , 
mtta^èÀen vero che prefio fi corrompe per la fotm^ 
tilitÒL della fua foftanTia^ ma bifogna che fi con^ 
fitrui iwvna^ Cifiernapdna^omjoltabon^iauatti.* 
^^iHefiaAcqua^ fecondo G Aleno, e dolce ^e piena di 
molto ltm03 porsho il Solo tima fe la parte pià: 
fottile delVAcqua^ Òfif^ migliore^terche dal 
èMgor^me fi ripome non prenda, mala^ qualità 5 è 
eattiuo odore]percfj£ all^ horairmoce al petu , f^ 
loitofse'^e la voce rauoa)gtoua alla digefiione^pro^ 
Hwa Vorina^infrefca il Segatole le reni, aliar ^ 
gatl petto, enom e molto frigida. VAcqtiafu no^^ ' 
minata da Platonenello Euthidemo^dt conftnfo 
di Pindaro Jiquere prétiofifsimo , con tutto ché 
ella cori vUi/simj> prezza fi comperi . Al che ham 
' mende rifguardo i Poèti, ^ a gli infiniti beneficia 
ch'eliaci apportala ckiiWìoronoliqHidék^ , «r- ^ 
^^^JhfHrrante^correnterfugflce^pquace^^^^ 
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I>e*Cib( de 1 Pifanelli. £75* 

némt$4el$éU^pHra,cerulea /oh^ia/uiuai garrula'^' 
vitrefk^irngua^tr a/par ente jfcasum imdan^ 

rayféco»da^crepùan/eJbrda, caduca^ci^ermin^ 
rauca^vaga.herùc/a, fragile ytra/ci^/e^^ 
iejìe,emaculMoria^q^rHla:fumofi$^ ^rSte^em^ - 
nMitiplMÌda^vetofìi,fonùirMMMnca^ rifplidmte^' 
na$iig€ra^mJtakUeJimpi^ écàdete^* 
JB: alcuniveledo interpretar PEtimologia:di que^ 
« fioiKome AtqHihdifseracht^oleiUkdiri^^AcqM^. 
- tpiafi eguale, Concioji a che s'elluLnon e da venti 
' agitatale eomm^sMnm fi- irctM ccfa più quieUk- - 
ne più eguale dilei.Alm hanno ejpojlo », Aqua^, 
>aqua ymimìxs^fferciùche yuefi^elgmeiUù^a/m 
tra gli infiniti giouamenti che ci reca] pare anco^ 
* cke commdi agli altri, elimenùiejfend^ske ri^^ 
pie. Ifk maggior e parte della^Terra diJirHgge il 
fuoco^affendetin^édttrsé pan, ihe (i vfiérpiUCi^^ 
loye nel ritornare Oilajfa rende fèrtile, e feconda 
4ék Terrof^che femxiaUi nàwàmiie fartlAe fierii^* 
inhabitabile\ E filialmente nel fuo fonagent'^ 
^jif tante farti di pefci per fèvtHtiù dell' hH9mù\ 
preduce miner e, pie tre^e gfoie d'infinito valore « 
* Piatirne mi Timeo dlfse^che quando P Ac4jtt4'^ 
inférma di zapore nell'Aria inalzata^tutta in*- 
fe fief sa fi raccoglie y. dafe le cofe ftraniere di*- 
/cacciando ^, e quuéi copdenfatafeprj^ U Terrs^. 
cade allhora dmenta Gran dine, i/La fi in forma, 
di AcquajU hafee-difeende^aUhor^peei fertM di 

'freddo.cheglifia (dintorno y fi fa Ghiaccio: . £ ^• 
quando ella poca^ congelatiofte riceue^ , ^in fe- 
molta. AH a ritiene, ali* h or a ella diuenta Neue. 
È fe ruicino alla Terra aumene^ la Rugiada. 

^ e-ingroffi^all'hora diuentaBrina.Dalchefi argo- 

mnta^eki ialèime^M 
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i8o Trattilo della Natura 

foc^^congeUiioneJhhè dMfumo ^ ch'ella tmin^ 
da fuori \ € dal nuotar fo^rfi l Ac^a fi €»m - 
fnndt. 

" Effetti del Berefrefco* 

1%Bere frtfu nacque dalls neccffitk 
Natura laqualc mciocf^J! facefse^ yi^f^ 
mekedèhM^ fi ccme^parimmtc vfggMm f, 
. sb^cUap^e grandi piacere neli'aM del coi^ 
' te, m firn che fi f^ cefie per la meliiplkatiene deU 
la fp^ie • Diremo admque^ch efsendo nel Ber€ 
frefiogufiograndijfimoy bifognach'egUfiaanco 
grandemerhte necefsaréo agli AnipMii, e mafim 
me a corpi humanhPer l'intelligenza del che ^ e 
da faf^rfi ^ ch'il nofiro calere naturale ha due 
f^ienùJfimimimki.Uvrio de quali e il fouerchi^ 
freddo. che efimguendolo lo fupera , e l'aleno e il * 
troppo ealdo efieriere^he lo dimtnuifceye lo rtfoU 
ne ga^jUardamente ^ e fia.per ia fioffiene dellm 
^ate fuor di modo calda yò per la regione di na^ 
$ur0 arderne ^ efmrgli ejjercitij fatti cen troppa 
violenza, le quali cofe fi come hanno fer:^ d in-^ 
JUmmare^fi ancora fone mei te petenti m rifeU 
nere indebolire il calore naturale . Hora ac^ 
bieche eglifi pojfa riunire in fe ftejjfojfar/t fortéi 
contra la forza di quo ^o gran nemico, egli e ne^ 
€0ffari6 % che fe le porga aétite di im gàgliardij^ 
fimo freddoytol beneficio delquale per Antiperim . 
fiafi racquiftì le forze perdute ^ Peiche per e/pe^ 
rienza fi vede 3 che Vifieffa naturale calore del 
£err ealdo effala e fi rifolue, s'indebelifce h ^ 
maco figuafta la digeftione.e afcendono i vapoi^ 

^ h^fi fiu^efamo ifenfi, £fe U calde dell'Aria^ , 
• / . della 
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• D^'Cibi del Pifanelli . iSt 

4Ì§èU fia^m^ e deli^ regione farà pùco • c^nw^ 

Aliente c^a farà , ch'ancora U rinfrefcammto ^o^ 
€0 fia,mafe farà molu , bifogna ch'ancora U 
rinifrefc amento fia moUa i pQicfje il rinfrefcare 
non è altre che temperamento del caldo . E bm 
fi vedot the mWlfoLa di Sicilia ^ me i caldi fa no 
eccejjiui^ e V Acque poco fredde, auanti che vi fi 
mtroAmeffo l'vfo deUa^ Netàc, ogn'anno ne fenici 
dell' efiate monna gran quantità di perfone di 
fsbHpefiilenùtUiy Mi^ud^oppilai$oM faeu 
j^elle prime venei p^^ mala digejlione caufutm 
jtalboré€aldo, e poiché la None cominciò ^d»^ 
prarfì^che fono horacirca qHaràt'annt^fono cefr- 
fate lefebri pefiifere^eparticolarmete nella Càt^ 
ià di Me^tnafi e offeruato > ch'ogn anno adejfi 
ci muoiino mille perfone meno di quello che fa^ 
ceua prima deWvfc della Neae^^ hora agni per- 
diro artigiana vuole fané y ino, e Neuo. Fu on. 
. cera necejfario il bere fr/^m.fm^^fli^ì^aiiM ¥im 
fpetto^ che douendofi bagnare den^oH corpo per 
, rifiorare quelle humidità^ che (i rif eluvio ef.* 
fendo Ibumidità qualità paffiua^ che pecorone f 
/una attiene ferfua natura imprime ^ ^ opjertt. 
èonueniua eh' ella f offe compagnata,^ portata ^ 
aiutata da vna qualità attiuayC potenté .^ Non 
dal caldo che confuma t httmidità^ma dal fred^ 
do, che li$^ conferua y e con la fua aeneutà porm 
al corpo in vn tempo gÌQuamento è ddetto^e la fà 
^ ^pmotrarè co preftex'{ayfi che ogni parte no ferkm 
. beneficio quanto le conuiene. E ^rò per natura fi 
. appetifce prima l Acqua fteddM,perchei fredéa^ 
' ^ humida,fecodo il 'linofreddo^choltra ilfxed^ 
bumido nutrtfce, è foaue . Si bramane^i 
frutti freddt.per che rtcrcano il calore sMtwale^ 

. fj^wi ch'injimefi ùeua^ e fi mar^gt. Onde con^ 

chiu^ * 
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i S Trattito della Naturi 

• gJhiuderemo ^ che' l bere freffo^ùtiforték tutte It^ 
miriknelU Uro operstkm egualminteuiùè l"^ 



tratùua^ U Kitentiua^.l' AUeratiuaye VEpulfi^ 
ìm f ^ fMtificé^ dp modo tujtèi i membri interni >. 
€hii non laJcM.ac£ofiarci neJIima forte di kumorl 
nùTTùitit MnxagagliardAmMtéiU wUi$iitM^ dal 
tro alla, cir conferenza lEt infmmail berfrcm 
fi^UMo.^ efgombraifumiy ^ i vMfmf^i caligine 
/?3 che f^er Ufouerchio c/Udo dellasria fpmmolò^^ 
plieati^ e raecùitiintorn/oal Ctiarey ^ ik'Vméf»!^ 
to modO' lo foffocMOy delVtfìeffa maniera » ch'w^- 
n)entofr€fcocae€Ìala fòlta,^ o fcur a nebbia ^che- 
in. qHald9e vuUt fer ii freddo della notte fi fia^ 
congregata, fy' condensata. Rinfrefcarfi il vifio^ 
et PAcqiéa filaria dàll^otte^Jìsp a iventi fred^- 
di, fecondagli coflumi degli Egittij, queflo è 
kmiffimù^ ^ f^fUifftmMnpdo ^.per4;.hit Ilaria ah 
me fottile non ritiene in fe greffez.:(a y ne terre^ 
flreitài ma il moie è cho ne maggiori bifogni del^p 
ji'efiate , auefii venti non fpirano , rtnfrefcafi ni 
poi^y ilcpe pur èjbum^^pmi ct/e i vafl fkano fo^ 
pr aV acqua dui palmi ^ Mcioche partecipinola^- 
freddéiiJM dell' A£q3i0impref[a neitaria^^ e non 
^nella dell'acqua ifleffa. Vfano anco il Salnitro^ 
énat^iganiiy ma fa poco effetto^ ne per al tre raf^ 
fredda ^fe non ché per il violento mota le parti . 
dell' Mqua^rideue dal centre ailm cireenferem^ i 
ZA' , rinfrefcano^ l'Aria > ^ t corpi ctr confi anti , 
ferche Paris, rifcaids le parti fuperficiali dell'^^ 
acqimicotme fi vede, in vna Carafa di vino mol^* 
te^agitataneil^scfUM^ , ilqtiai modo fidile arro» 
fii re. il V ino ♦ Vvltimo modo di rinfreffia re^ è Ja- 
Kene^ilqual mede èmolto ledatOy purché la fo^ 
di ejfa Nette npn entri nella, cofa , che fi 
à*Hfxt9^ raffreddandola ^er contatto, fa buon^ 



( 
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De Cibi del Pifanelli. 18 ^ 

effetto^ perche effendo U Heue Aria CMgetata.e* 
, pm Ugg$er^ ch^ l^ac^tm^fopra iaqìMlc Jìà Àgai*- 
la, chiara c$fa e che raffredderà /ènza nocumé^ 
. to veruno'^ « ken fi vede che ddU ÒUui disfatte 
fi fanno i Fiumi ^ de'^uali benono i Contadini 
fitnz.a^damOm 

che la Neue cacci fuzri gli humorì trifli , e 
corretti dai centro alla wtcoìiferenxjtfi fa ^hia-m 
ra dalL'eJperienz^a , che nelle taxAC » e Bicchieri 
Jlivetrepienidi viae^ ò di aefuarttggfacciata fi 
^wde . che in vmtratta dalla freUUez:^ del 1$'^ 
. fuor e fopragiuntì^mandanerfitarid^L Panm^ek» 
J^^i occhi de'nJgHardanii gran cotetuo^dkefire^ 
mafreddezjia rapprefenta . ìslelthr non pojjo 
Mfitare di aimertire con quefia bella occafione 
ciaf c uno ^ che fe bene il gran freddo e cagione yC he 
nella circonferen:^ della Ta:^z^y que/io Panine 
cofi euidentemente fi fcuopra , nondimeno ogni 
. wlu$ch"ella fivrikdiligtMememee^laemtaie nei^ 
ta detta ofcurità^ o Panno non fi vedrà gtctmnt^, 
£ quello voglio, che ogf^vnocredaMtefper%en':(^ 
tnMy e che i Bottiglieri da me auertìti^ come dà* 

ritifi lanino pia tkvmevoUa le Tazsbe con acqua 
e poi con cenere , e finalmente con l' Aceto . Che 
all'Ima non bafterannop^ne Ghiaccie^ cefi» prà 
fredda (fe pur fi troua ) ad ofcurarle^m adap* 
fannaHe. Da ttctto quo fio ragionamento voglio^ 
che fi catóne quefie due verijfime conclufiomMa. 
frémO'èy chefe il corpo Immano faràtlikero^ntt* 
io, e fifnza hiémori fouerchi, ali hera il ber f re/co 
lo conferùarànel pr ftino fiato fuo.àguifii della 
Taz,^ benpunficatay e fortificar à le virtù^tlSf i 
membri interni, come fi è detto . Mà s'egli ( co- 
me per il più auuemrfuole) fi trouarà di humi^- 
tà- ripienOiall hora il bere frefco con la/uaforz^a:^ 

vmciann 
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tacciando dalla circonferenza quelh , che net 
€orpù come imétile fopr^Aonds^ » v^nm s $tìsnt&^ 
nere i membri principali nel fuo vigore k feir^ 
tìfkurgli coMra gl' impeti ePéglU fuima twrtù^ 
tione , e malignità d humm « Hora q^efio bere 
frefco nuoce àgli otiefi t 0 ehimn^thu fer ccn^ 
foietudiney a chi è ofpHate^ agVmfermì^ a ehi è 
màtxempleJftmatOy a puttl^M vecchi^ a dedoli di 
fiomaco^à chi vfa molto il coito . Magiaua àgU 
Uuomim. Mjfatiaui ne^negotf^ a ehi varper viàg^ 
gio l*efiate\ ^ aqteefiiji le danno i frutti , che^ 
rinfrefchiBO' ^ fe hen nm fono diinwia {funHtà • 
ÌHuoce anco il ber frefco àgli Afmatici*cr ^ ^^'^ 
u l'infermità del petto^ a i Rerut^ eoi tempo ftt 
venire grorui infermitadrà chi non ei è uueT^o . 
chi vuol ber frefco, auuerta di mangiar e affai 
prima che beua ^ e particolarmente minefire ^ 0 
àuoni brodi eaidiy fatti con herbe odorifere^ e €010 
Canella y oFepe j aeciochelc ftomaco daquefte 
cofe rifcaldato sfaccia tanto maggior refiftenxA 
^ éUUfrefchez:^delber^9*a^iocheU freddo non 
nuoca allo (lomaco , beua poco per volta , che 
gli farà di maggior gufio , ^ ài ptu premito • li . 
ber frefco in fommagioua à ^ieelìi, che fono fan^ 
guìgnij iearttofi^emoiuejjiràtnti 4'tmimo^ ^ 
di corfo ^ 

I L FIN E. 
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